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Cancellare Versaglia. 


L'aiuto franco-inglese 


Benes: — Anche voi polacchi, 
come noi cecoslovacchi, vi sie- 


te fidati dell'aiuto franco-inglese? 
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L'atteggiamento 


Dopo l'adesione del Partito 
dell'America 


laburista alla guerra 


Scruta l'orizzonte europeo per 
deliberare il suo atteggiamento 
più o meno neutrale. 


— Sono Marte. 
— E desiderate? 
— Iscrivermi al vostro Partito. 
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I 1700 © ®. Morgagni, Wrincipe degli Ynatomici, frequentava la Spejitzia all'Ercole D'oro 


dove dino b'allora di fabbricavano le pillole di Santa Gofca o del Piovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
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VENEZIA 
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Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 
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SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 XXX PAR. LO 


NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MÀ BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 
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7 Serremare - Berlino. Un comunicato ufficiale annuncia 
che due Divisioni polacche ‘sono’ state annientate. Il ge- 
nerale Gosiorovski, comandante della 7 Divisione viene 
fatto prigioniero. Novanta cannoni catturati. 


Londra. Si annuncia che il ministro italiano degli Esteri 
Conte Ciano ha ricevuto l'ambasciatore britannico a Roma. 


Parigi. Il settimo comunicato di guerra dice: « una at- 
tività intensa sul fronte dalle due parti ». Il bollettino 
n. 8 delle Armate francesi dice: « Sul fronte tra il Reno 
e la Mosella ‘il némico sta rafforzandosi innanzi a_noi. 
Vi si segnala l’arrivo di nuove forze provenienti dall'in- 
terno della Germania. 


8 Serremone - Berlino. Le truppe tedesche entrano a 
Varsavia. 

Roma, Si comunica: Il Duce ha ricevuto il Maresciallo 
d'Italia Pietro Badoglio, Capo di Stato Maggiore Generale, 
il quale, nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
Nazionale delle ricerche, gli ha riferito sull'attività svolta 
dal Consiglio stesso per accelerare lo sviluppo dei piani 
autarchici dell'economia italiana. 

Roma. Da Barì è pervenuto al Duce il seguente te- 
Jegramma: 

‘“ Nel termine da Vol stabilito è stata oggi iniziata la 
distribuzione dell'acqua del Sele a Leuca, estremo abi- 
tato della penisola salentina. Ad un Vostro» cenno, Duce, 
le acque del lontano Sele si verseranno dall'opera ter- 
minale del Capo di Santa Maria di Leuca nel Mare Jonio, 
celebrando la .fine del grande lavoro che rinnova sotto 
i segni del Fascismo la tradizione di Roma, - Il presiden- 
te; Bono », 

Sì ha, infanto, da Lecce che il Presidente dell'Ente Au- 
tonomo dell'acquedotto pugliese ha telegrafato al Federale 
di Lecce comunicandogli che ieri si è iniziata l'erogazione 
dell'acqua del Sele all'abitato di Santa Maria di Leuca, 
realizzandosi così il rifornimento ‘idrico a tutti i Comuni 
della provincia di Lecce e completandosi insieme l'intero 
acquedotto pugliese, opera titanica tra le più gigantesche 
del Regime, 

9 Serremene - Brusselle, La notte scorsa il territorio belga 
è stato nuovamente sorvolato da aerei stranieri. Tre di 
questi sono stati inseguiti da aerei belgi i. quali costrin- 
sero uno degli apparecchi inseguiti, un aeroplano britanni- 
co, ad atterrare. 

"Un altro apparecchio britannico inseguito, ha aperto il 
fuoco sugli apparecchi belgi di cui uno è stato abbattuto. 
Gli aviatori belgi hanno ‘fatto uso del paracadute; ma ‘sono 
rimasti feriti. Il Governo belga ha energicamente prote- 
stato presso il Governo britannico. 


Parigi. Il comunicato di guerra N. 11 delle Armate fran- 
cesì dice: « Nel corso della notte attività delle avanguardie 
delle nostre forze di terra. La grande foresta di Warndt al- 
l’est di Forbach è in maggior parte nelle nostre mani. Essa 
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è stata trovata riempita di distruzione e di agguati di ogni 
Sorta. Attività della nostra aviazione în armonia con le 
forze di terra », 

Il Bollettino N. 12 diramato in serata dice: 

« Il nemico resiste su tutto il fronte. Si segnalano diversi 
suoi contrattacchi locali. Un brillante attacco di una delle 
nostre Divisioni ci ha assicurato il possesso di un impor- 
tante movimento di terreno. Reazione dell'artiglieria ne- 
mica. Nel corso della giornata le nostre ricognizioni aeree 
hanno proseguito nonostante l'intervento dell'aviazione da 
caccia nemica ». È 

11 Serremere - Roma. Con Decreto del Duce, Capo del 
Governo, S. A. R. la Principessa di Piemonte è stata no- 
minata Ispettrice nazionale delle infermiere della Croce 
Rossa Italiana. La signorina Maria Pironti e la duchessa 
Elisabetta Cito di Torrecuso sono state nominate vice- 
Ispettrici. 

Berlino. Sì ha notizia dal fronte orientale che il Fiihrer 
na raggiunto in volo la zona delle operazioni tra Lodz 
e Varsavia, Il Fiihrer ha. poi fatto ritorno al Quartier 
generale, 

Berlino. Il D. N. B. comunica: « Dopo ostinati combatti- 
menti le truppe tedesche hanno occupato Lomza sul Narew. 
Reparti della Landweher della Prussia Orientale si sono 
particolarmente distinti in occasione dei duri combattimenti 
svoltisi al passaggio sul Narew presso. Vizna». 

Mosca. L'Agenzia « Tass» comunica che, in considera- 
zione della guerra tedesco-polacca il Governo della U.R.S.S. 
ha deciso, allo scopo di rinforzare ulteriormente la difesa 
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del Paese, un richiamo parziale sotto le armi di alcune 
classi. Il richiamo dei riservisti nell'Esercito rosso vie 
effettuato in Ucraina, nella Russia Bianca, nelle circoseri 
zioni militari di Leningrado, Mosca, Kalinin ed Orel. 
Un altro comunicato dell'Agenzia « Tass» dopo aver 
citato numerosi casi di ditte inglesi che hanno rifiutato di 
inantenere impegni per forniture contrattate con l'U.R.S.S., 
conclude: osservando che tale atteggiamento britannico si- 
lura totalmente il commercio fra 1.U.R.S.S. e l'Inghilterra, 


Bucarest. Sono stati predisposti preparativi per allonta- 
nare dalla Capitale tutta la popolazione infantile e sono 
state intensificate altre misure precauzionali. 

Contemporaneamente si è appreso che il Governo ro- 
meno a' titolo precauzionale ha dislocato truppe lungo 
il confine con Ja Russia e che trincee sono scavate lungo 
il corso del Nistro. Sino ad ora la Romania aveva concen- 
trati i suoi apprestamenti alla frontiera con l'Ungheria e 
la Bulgaria, 

12 Serremmre - Parigi. La Presidenza del Consiglio co- 
munica che una riunione del Consiglio supremo ha avuto 
luogo oggi in territorio francese. Ad essa assistevano per 
la Gran Bretagna Chamberlain, Lord Chaitfield Ministro 
della Coordinazione della difesa; per la Francia Daladier 
e il generale Gamelin, comandante in capo nonché il Capo 
di Stato Maggiore Generale della difesa nazionale. Questa 
riunione ha confermato integralmente la ferma decisione 
della Francia e dell'Inghilterra di consacrare tutte le 
loro forze e tutte le loro risorse per fronteggiare il con- 
filtto e di dare alla Polonia tutta l'assistenza che sarà 
in loro potere dare. 


Londra. I giornali hanno da Roma la notizia che l'Am- 
basciatore d'Inghilterra presso il Quirinale, Sir Percy 
Loraine è stato nuovamente ricevuto ieri a Palazzo Chigi 
dal Ministro degli Esteri conte Galeazzo Ciano, 


Berlino. Il D. N. B. comunica: « Le truppe germaniche 
marciano rapidamente su Leopoli, A sud-ovest di Przemysl 
truppe di montagna hanno occupato Sambon e sono così 
giunte sul Dniester. Reparti di truppe celeri hanno oc- 
cupato Carcoweiec a nord-est di Przemysl». 


13 Serremere - Roma. A datare dal 15 settembre il soldo 
quotidiano del soldato o camicia nera sotto le armi, nel 
territorio metropolitano viene portato da L. 0,40 a L. 1. 


Roma, A datare dal 18 settembre negli Uffici delli Stato 
viene applicato l'orario unico dalle ore 8 alle ore 14 senza 
interruzione alcuna. 
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Staz. Aut. Sogg. - Linea FF. SS. per Mi- 
lano, Lecco, per la Svizz. - Linea Ferr. 
Nord per Milano, Varese, Lago Maggiore. 
- Funicolare: Como-Brunate - Tranvie - 
Autopullman - Centro escurs. media ed 
alta montagna - Gite sul Lago con Pirosc 
- Alberghi 1° ordine - Lido - Golf 
Tennis - Giardino Zoo - Agosto-settem- 
bre: manifestazioni’ sportive. 


TREMEZZINA 


(La gemma del Lario) - Posizione incante- 
vole - Soggiorno ideale - Ottimi alberghi 
- Bellissime passeggiate - Per inform.: 
Azienda Autonoma Soggiorro Tremezzina 
- Prospetti gratis a richiesta. 


PIEMONTE 


ACQUI 


Le Terme di Acqui celebri nel mondo per 
l'efficacia delle fangature, sono all’avan- 
guardia per l’organizzazione della consu- 
lenza e dell'assistenza medica - L'attrez- 
zatura degli Alberghi e Stabilimenti, aper- 
ti tutto l'anno, costituisce una perfetta 
espressione di modernità - Per informaz. 
Azienda Autonoma di Cura. 


NOTIZIARIO TURISTICO 
MONTI - LAGHI - SPIAGGIE 


STAZIONI 


Fanghi, Bagni, Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezza- 
tura ricettiva - 24 Alberghi con stabili- 
mento di cura - Parco, Teatro - Ame- 
nissime gite nei dintorni (Colli Euganei - 
Padova - Venezia) - Sulla linea ferrovia 
ria Venezia-Bologna - Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo Padova - Azienda 
Cura Abano Terme. 
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Abbazia È 


Riviera di gran' moda - Tutti gli sport - 
Grandi festegg. - LAURANA - Stazione di 
convegno famii. a 10 minuti da Abbazia. 
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Mm. 205 


Rinomata stazione di soggiorno e turismo - 
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più celebrate Villeggiature Alpine - A‘ 
trezzatura alberghiera di primo ordine - 
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ferrov. estive - Inform.: Azienda Auton. 


ALBERGHI 
CENTRALE 


GRADO 
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del Mondo di Scherma - 20 agosto-15 ot- 
tobre: Riunioni Ippiche ‘Internaz. all'Ip- 
podr. di Maja - Settembre: 46a Esposi- 
zione Internazionale Canina dell'E.N.C.I. 
XIX Torneo Internaz. di Tennis (Coppa 
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voli - Panorami - Escursioni - Piscina - 
Tennis - Danze - Informazioni: Azienda 
di Turismo, 
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RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 17 al 23 settembre compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 17 Serremure, ore 13,40: I 
Programma. Intervista con i calciatori del- 
la « Roma». 

Ore 22 circa: II Programma. Conver- 
sazione di S. E. Marinetti: « Necessità di 
alutazione delle parole nuove ». 

Lunebì 18 Serremere, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

— Ore 19,25: I e II Programma, Con- 
versazione di Giuseppe Stellingwerfî, La 
protezione antiaerea: « Sfollamento ». 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21,50 circa: Il Programma. Il mi- 
crofono a Piazza di Spagna. 

Manrepì 19 Serremene, ore 19, 
Programma. Notiziario dell'Impero. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

Mencorenì 20 Serremmre, ore 12,25: Ra- 
dio Sociale. 


Iell 


— Ore 19; e II Programma. Rubrica 
filatelica. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


— Ore 21: I Programma. Una giornata 
a bordo di ‘una nave da guerra: docu- 
mentario. 

Grovenì 21 Serremsre, ore 20,20: Com- 
mento dei fatti del giorno. 

Vexenpì 22 Serremene, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

'— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21,30 circa: I Programma. Voci 
del mondo: Grappoli d'uva 

— Ore 22: II Programma, Conversazi 
ne di Ugo Betti. 

'Sapato 23 Serremre, ore 20,20; Commen- 
to cei fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 17 Serremene, ore 21: I Pro- 
gramma. Lucia di Lammermoor, dramma 
tragico in due parti di Salvatore Camma- 
rano. Musica di Gaetano 
Donizetti: (Incisione fono- 
grafica CETRA.). 

Lunepì 18 Serremme, 
ore 20,30: III Programma. 
La Gioconda, opera in 
quattro atti di Amilcare 
Ponchielli. (Edizione Fo- 
nografica), 

MercoLeDì 20 Serremre, 
ore 21: II Programma 
Lucia di Lammermoor, 
dramma tragico in due 
parti di Salvatore Cam- 
marano, Musica di Gaeta- 
no Donizetti. (Incisione 
fonografica C-E.T.RA.). 

Giovenì _ 2î Serremmne 
ore 21: I Programma. Sta- 
gione lirica dell'Eiar: La 
Walkiria, prima giornata 
della Trilogia « L'anello 
del Nibelungo » di Riccar- 
do Wagner. Interpreti 
prine.; Giuseppina Cobel- 
li, Ernesto Dominici, An- 
ny Helm Sbisà, Luciano 
Neroni, Fiorenzo Tasso, 
Direttore: Maestro Ar- 
mando La Rosa Parodi. 

Sasaro 23 Serremene, 
ore 21: II Programma. 
Stagione lirica dell'Eiar. 
La Walkiria, prima gior- 
nata della Trilogia « L'a- 
nello del Nibelungo » di 
Riccardo Wagner.  Inter- 
preti principali: Giusep- 
pina Cobelli, Ernesto Do- 

inici, Anny Helm Sbisà. 
Luciano Neroni, Fiorenzo 
Tasso. Direttore: Maestro 
Armando La Rosa Parodi. 


CONCERTI 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


— Ore 21: II Programma. Dal Salone 
di Palazzo Chigi Saracini di Siena (Set- 
timana Vivaldiana): Concerto di musiche 
da camera di Antonio Vivaldi dirette dal 
Maestro Roberto Lupi. 

Lusenì 18 Serremsre, ore 21: I Program- 
ma. Da Palazzo Chigi Saracini di Siena 
(Settimana Vivaldiana): Concerto di mu- 
siche di Antonio Vivaldi diretto dal Mae- 
stro Mario Rossi 

Marrenì 19 Serremmes, ore 21: Il Pro- 
gramma, Concerto sinfonico, diretto dal 
Maestro Aurelio Rossi, col concorso del 
violoncellista Giuseppe Ferrari. 

— Ore 22,20 circa: I Programma. Con- 
certo del violinista Renzo Sabatini. 

Mencotepì 20 Sertems®e, ore 17,15: Dalla 
Chiesa di San Pietro di Siena: Concerto 
di musica da camera diretto dal Maestro 
Alfredo Casella, 

— Ore 22: I Programma. Concerto 
sinfonico direito dal Maestro M. Macioce. 

Grovepî 21 Serremme, ore 22,20 circa: Il 
Programma. Concerto del pianista Gino 
Gorini. 

Vevendì 22 Serremmne, ore 21: I Pro- 
grammal Concerto diretto dal Maestro Ma- 
rio Gaudiosi 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 17 Serremi®e, ore 22,20 cìrca 
Il Programma. La cura musicale, un atto 
di G. B. Shaw. 

Marrenì 19 Serremsre, ore 21: I Pro- 
gramma. Pamela nubile, tre atti di Carlo 
Goldoni (prima trasmissione) 

MercoLeDì 20 Serremmre, ore 20,30: III 
Programma. Papà Eccellenza, tre atti di 
Gerolamo Rovetta (prima trasmissione). 

Grovevì 21 Serremsae, ore 20,30: Ill Pro- 
gramma. Talor dal mio forziere, scenetta 
di Rupigniè. 

— Dre 21: II Programma. L’Arzigogolo, 
tre alti di Anton Francesco Grazzini detto 
il Lasca (prima trasmissione). 

Sasaro 23 Serremere, ore 21: 1 Program- 
ma. Gli Orazi e i Panerazi, un atto di Giu- 
seppe Adami. 

— Ore 21,40: III Programma, La luce, 
scena di Enrico Ribussi. 


VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica 17 Serremtune, ore 17: II Pro- 
gramma. Canzoni e ritmi. 


BINDONICI L'imparmeabile Princeps della CASA-BONSI-FERRARA 


E DA CAMERA 


fabbricato con tessuti di puro cotone, grazie al processo 


Domenica 17 Serreatsas, — di Impermeobilizzazione Vi offre ogni garanzia. La sua 


ore 17,30: I Programma. 


Concerto sinfonico diretto linea perfetta lo rende Il preferito dagli eleganti. 


dal Maestro Corrado Ben» 


venuti LO TROVERETE PRESSO | PRINCIPALI NEGOZI D'ITALIA 


IL SOGNO DEL CAVALIERE 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


Disegni di DUILIO CAMBELLOTTI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Isabella, figlia di Diletto guardarobiora di casa Sovelli, ritorna dal collegio e dopo una visita al palazzo dei prin- 


cipi, raggiunge insieme alla madre, a Rignano Flaminio, 


lonna Itta: dal principe Massimo riceve poi l'incarico di riordinare la pinacoteca e qui dopo pazienti ri- 


cerche rinviene nascosto in un armadio a muro un quadro ormai dimenticato che non si trovava più 


«Il Sogno del Cavaliere », attribuito a Raffaello. Isabella re- 


i, I} ympagnie dissipate hanno distolto dagli studi e dalla famiglia, il quale aveva pensato di far della fanciulla la facile preda 
e eo Ae e core orajerme le sosta che.il' matrimonio di donna Lavinia PREVeRa RGlt di MISSA. not Sl RI TA 
di na eli familiari affliggono molto il principe, il quale riceve un conforto dalla compagnia degli inseparabili amici Vatturi e Laurana. A trovare Isabella in pina- 

lap teve Spesso dia dia amica, la contessa Cristina Menzio; di lei sì innamora il vecchio duca di Poli che rimane costsralo nell'onprendere. la sua selena) per 
Berlino. Donna Lavinia entra in un convento di carmelitane € si appresta a diventare una religiosa. Poco dopo avviene infatti la vestizione di Lavinia che prenda il 
Rome di Suor Moria Desolata. Una notte di primavera Isabella e Massimo si scambiono la promessa d'amore? Massimo le confida ‘che l'amore per lei gli è bocciato 
Rel giorno in cui fu ritrovato «IL Sogno del Cavaliere ». Dopo aver vagabondato per due mesi, Isabella e Massimo si ritirano nella prediletta villa tusculana. Quindi 
intraprendono ‘sun lungo vlaggio attraverso l’Italia. Al ritorno, mentre pisita i lavori per la «domus aurea » di Massimo, Isabella cade in una grotta di postolana 
Csi Tratturo una gamba per cui è costretta a letto per due mesi. Massimo la conduce, durante la convalescenza, in giro per la riviera. Il conte ‘Csdlci- Aleobrandini 


si innamora di Isabella e vuol farne la sua compagna: proprio a Massimo chiede di interporre i suoi buoni uffici. 


i Per Isabella è contenta: una ragazza che merita tutte le for- 
tune; una stella, ecco, Massimo avrebbe ricoriquistato pian pia- 
no il tranquillo dominio di sé; non c'era da dubitare. 

La «domus. aurea». è pronta. Chi avrebbe. potuto credere 
che sarebbero bastati pochi anni? La chiesa di San Martino sarà consacrata e officiata 
dal cardinale Potenziani: La sera uno spettacolo musicale coronerà in teatro l’inau- 
gurazione dell’edificio del principe. i è È 

Peccato che gli altorilievi bronzei della colonna onoraria non siano ancora a posto; 
ma il fusto di cemento armato; eretto sul duplice piedistallo di rosea pietra gar- 
desana e di verde ranocchia, porta già in cima la statua di san Giovanni, che 
guarderà, nei secoli dei secoli, la cupola di Michelangelo. d i 

Tutto era stato predisposto per dare alla serata un alone di memorabile bellezza, La 
selezione degli invitati era ispirata alle virtù morali e alle esigenze estetiche degli 
ospiti; il numero corrispondente ai posti del teatro, dove ciascuno avrebbe occupato 
liberamente il suo. FRS < Hi 

Dopo lunga meditazione, Massimo aveva compiuto l’increscioso sacrificio: il 
conte Venceslao e Richilda Csiky-Aldobrandini sarebbero intervenuti, accompa- 
gnando Isabella. n I 

L'incantesim durato sette anni. TE 

Na Db pa stata, fra loro, alcuna complicità amorosa. Egli sarebbe an- 
dato ‘a trovarla; essa sarebbe venuta da lui dopo lunghe e volontarie assenze: in- 
contri di due creature infinitamente care l'una all'altra da gran tempo, da sempre. 

Non volle far d'Isabella un essere dipendente da lui, soggetta a lui; ma aiutarla 

d dre, padrona d'una propria sorte. 
ù Ta cigno, i cavalieri ‘dei Santi Maurizio e Lazzaro s'ammogliavano una volta 
sola, con donna vergine; combattevano i pirati, difendevano, il sovrano e la reli- 
gione. be dovuto fare anche lui altrettanto? ; 

ar buon'ora, senza avvertire alcuno; diretto dall'antico pa- 
“oe che la macchina procedesse a passo.d'uomo pel Corso Umberto I, Det: 
se Piazza del Popolo, Così presto, l'obelisco non rifletteva ancora la poni 
sul selciato, Arrivato a Ponte Milvio, scese, licenziò la macchina è l'autista; poi sostò 
@ salutare il fiume, 


Più avanti, su la via Cassia, si volge a cercare nel cielo la cupola di San Pietro, 
Dal versante opposto, la « domus aurea» lo attende. 

Il territorio ben cintato si stampa nell’agro, col sontuoso viridario simile a un'oasi. 

Quale differenza tra la «domus aurea» del suo sogno e questa? Più che imitare 
le conquiste. architettoniche del passato, egli ha voluto dimenticarle. 

Indugia per le larghe scalee, si guarda intorno. Non il mito dell’Atlantide som- 
mersa, non gli splendori leggendari dell’Eldorado, non le magnificenze salomoniche 
descritte nella Bibbia; questa è la casa senza enigmi d'un principe romano. Nes- 
suno potrà dire che somiglia al sogno di Polifilo; o alla tela d’un ragno. 

Le tegole d'oro, le torri d’ebano, i palazzi di cristallo, le colonne d'avorio sono 
scomparse dalla terra. Qualcosa di esse rimane in questa « domus»,. dove la mie 
sura e l'equilibrio dei pieni e dei vuoti assumono una musicale risonanza. 

Tutto. è definito, collocato, ultimato. Gli sembra di non aver nulla da fare, 
d'essere inutile, superfluo; perfino un sopravvissuto. 

Imbandire una tavola grande per lui solo? Venne l’ora della colazione; ed egli 
sedette, silenzioso e triste, nell'atto di Cristo che benedice il pane. 

Dinnanzi a lui, Leone sembrava impochito, non solo dagli anni, ma dalla pro- 
fonda mestizia che scopriva nel volto pallido del principe, Perché inaugurare 
un paradiso come quello, col cuore allagato di pianto? 

— Isabella, Isabella, Isabella! 

Entrò nel suo nuovo studio; rimase immobile dinnanzi al ritratto eseguito dal 
Laurana. Essa era là, nuova e sua come allora, arciviva della vita che il pittore 
aveva saputo cogliere, eternare. Com'era acceso lo sguardo, scalpellato adagino 
sotto le palpebre pesanti. Il viso chiaro e dorato, le sopracciglia lunghette, i ca- 
pelli inanellati e spartiti in due bande in mezzo alla fronte; le dita delle mani 
intrecciate con mossa naturale. E le pieghe dell'abito sui fianchi? Un prodigio. I 
nodi dei nastri al collo, alla vita, ai polsi, ricordavano la forma della croce di Malta. 

reali ei ae i sel iros L 
minute in i, sme! li e rubini, attende, come un 
dell'anima sua, # 

Dirimpetto, un cubicolo di linea elittica, tutto a musaico d'oro, ospita, a guisa 


d’un'immensa nicchia, «Il Sogno del Cavaliere ». La luce opalina di lampade nasco- 
ste diffonde sul quadro una serenità immacolata, 


M si Itar q p con la 
| stloi ‘ospiti un'edizione memorabi] ‘a di Gluck. È lui stesso 
uta fra tante; gli è sembrata la più adatta a riempir il suo cuore, Isabel 
glio il suo spasimo. nt È ; 

le oscure spelonche, il fiume Cocito. Tra le caligini incomincia l'orrida danza 
Furie e degli Spettri. Con che impegno, se fosse stato ancora tra i vivi, Sergio 
ivrebbe disegnato queste scene! La lira d’Orfeo flebilmente tintinna ardue 


<A 

nato da Massimo fin dal mattino, adesso viene annunziato a 

— Benvenuto! CI 
Ed egli apprezza la sala, le scene, l'esecuzione; è contento anche lui. Conclusa 
srmai l'ultima prova, il maestro Rezzato s'intrattiene col principe e il poeta. Que- 
sti è bene informato sul grande compositore tedesco; quello ha bisogno di dare un 
“A diversivo alla mente, almeno alle parole. Gli amici sanno che è necessario distrarre 

| Massimo dal pensiero dominante che l’opprime. Dice il musicista: 

| ‘“— L'eOrfeo» venne dato la prima volta nel 1762 a Vienna, dove Gluck era 
| matstro di cappella dell'Opera imperiale. L'esecuzione dovette essere impeccabile, 
poiché fu lui stesso il direttore d'orchestra. Mostrava delle esigenze estreme verso 
i cantanti e verso i suonatori, ì quali, costretti a prove innumerevoli, ne move- 
| vano lagnanze all'imperatore. Ma Francesco I stimava, prediligeva quel tedesco che 
amava il buon vino, E non voleva sentir lagnanze, 

— Che tipo, quel Gluck! Di burbero umore, non tanto, socievole. Poteva scan- 
dalizzare per l'impazienza e la cruda terminologia; gioviale; però, dopo le copiose 
mangiate e bevute, nelle quali si faceva, senza riguardi, la parte del leone. 
— Sai che cosa scriveva al duca di Braganza? — replica il musicista al. Vatturi. 

| — Che la presenza del compositore all'esecuzione d'una musica, almeno quale 
| egli la concepiva, è tanto necessaria quanto la luce del sole in un paesaggio. 
Senza il compositore, che ne è la vita e l'anima, tutto rimane confusione e tene- 
. Il mio compito, vedete, è tutt'altro che facile. 

" Gluck pensava, — soggiunge Vatturi — che per quanto abbia grande talento, 
il compositore non ‘potrebbe far che musica mediocre se il poeta non eccita, il suo 
| entusiasmo. Lodava appunto Ranieri de’ Calzabigi, che gli aveva offerto, con si- 
| tuazioni indovinatissime, con tratti poetici e terribili, il modo d'esprimer grandi 
passioni e di creare della musica energica, emotiva. 

— Sapete qual'era il «credo» drammatico.musicale del Gluck? S'era occupato 
della scena, avea cercato la grande e forte espressione, avea soprattutto voluto 
che. nelle sue opere, le parti fossero legate tra loro. Sosteneva che non si debba 
icare un'opera se non nella sua integrità e nell'esatta prospettiva teatrale; 
altrimenti si mostra la sagacia di quel tale che, în Grecia, giudicava da pochi 
metri di distanza certe statue destinate alla cima d’alte colonne. 

Erano giunti al margine marmoreo dell’immensa vasca. Nello specchio limpido 
si rifletteva il prospetto di travertino del nuovo edificio. Verso le tre ombre, che 
si stamnarono obliquamente nell'acqua, nuotarono alcuni pesciolini rossi. 

Tl posta continuò a parlare. 

— ‘A proposito del critico La Harpe, il Gluck sapeva sfogare la sua ironia, Ap- 
pena ho letto le vostre osservazioni, gli scriveva, subito la luce ha dissipato le 
tenebre: e che confusione nel vedere che avete imparato più voi sull'arte mia, 
in poche ore di riflessione, che non io stesso dopo averla praticata per qua- 
rant’anni! 

Risero di gusto. Quel compositore sapeva difendersi assaltando gli avversari. 
Maria Antonietta doveva starlo a sentire, con le eleganti dame della sua corte, 

1 quando proclamava che l'accento della natura è la lingua universale. 
Piacque al principe citare altri ragionevoli detti del Gluck. Più si cerca la 
W (l verità e si vuole la perfezione, più la precisione e l'esattezza sono necessarie. 
(| Per esempio. agli occhi del volgo, le differenze tra Raffaello e gli altri pittori son 
quasi insensibili: ma un'alterazione di contorni, che non guasta la somiglianza 
d'un volto qualunque, rovina un bel ritratto. 

— Nel tutelare l’opera propria — incalzò il maestro Rezzato movendosi e invi- 
tando così gli altri a fare altrettanto — Gluck era eloquentissimo. Sosteneva 
che non ci sarebbe voluto molto a far sì che la sua aria d'Orfeo, « Che farò senza 
Euridice», cambiando qualcosa nel modo d'eseguirla, fosse diventata un salta- 
rello da burattini. Sosteneva che una nota più o meno tenuta, un'alterazione 
Sul movimento, un eccessivo spiegamento di voce, ' un'appoggiatura inopportuna, 
"un trillo. una volata, un vocalizzo. possono rovinar tutta una scena in un'opera 
come quella; e invece non sciupare, o magari abbellire un'opera qualunque. Così 
| è infatti: Gluck avea piena ragione. 

Chi poteva dubitare che l'interpretazione e l'esecuzione di «Orfeo ed Euridi- 
| ce» condotte dal Rezzato non sarebbero state perfette? Si lasciarono con un 
f saluto rapido, nell'attesa di rivedersi tra poche ore. 


Alla fine del primo atto. spettatori e spettatrici sì trovaron d'accordo nel di- 
chiarare che al Teatro Reale dell'Opera non avevano mai provato un'emozione 
e un piacere tanto forti. 


©Oh Dio! Rispondi!» 
i 0 al conte Cs&ky-Aldobrandini. L'o- 
involarsi da lui. Egli la vedeva come 


dava a sua volta. Avrebbe voluto alzarsi, rinnegar tutti 
annullarsi per sempre fra le sue braccia. 
lo ebbe fine; ma l’angoscioso rapimento di Massimo e d'Isabella 


le tante fontane odoravano di gelsomino. In casa. ogni sala, era 
soltanto rose, aggruppate per colori. 

Essi rimasero e si sentirono soli in un remoto mondo. Il principe la prese per 
mano. Così tremanti, si trattennero qualche attimo nell'aureo cubicolo dominato 
dol quadro che era stato il germe della loro unione. 

Ta luce opaca e distesa avvolgeva il dipinto riverberato dalle lucide tessere 
‘musive, stampava sul volto di lei una disperata serenità. 
| Essa era bella come sempre. più di sempre, con qualcosa d’irreale e statuario, 

‘che proveniva da quell’atmosfera emotiva di rapsodia e d'addio. 

Egli pensava: «Questa sarà la tua casa, un giorno. L'ho ideata e costruita 
iù per te che per me. Se avrai una bambina, le metterai nome Gloria. La 
| Edomus aurea» potrà esser la sua dote di sposa», E Isabella avrebbe voluto 
dire: «Se avrò un bambino lo chiamerò Massimo». Ma era ammutita dallo 
| spasimo; non poteva articolare una sillaba. 

| ".Starò solo, qua dentro, avrebbe voluto proseguire il principe. solo più 
‘che potrò. Sento che la solitudine mi farà bene. Sarò presente tra gli uo- 
mini con opere di misericordia. Non avrò bisogno di vederli, di mescolarmi ad 
essi. Essi m'ameranno meglio; non avendo bisogno di manifestermi la loro gra- 
titudine. Io sarò àrbitro di tutto il bene che potrò fare. 

La pienezza del sentimento modellava su le sue labbra delle ombre delicate: 
che lo avrebbero scortato nel suo vedovo Eliso. 

ngedo. 


I 


Ri 


‘di gelsomino: quel profumo pareva compendiar sot- 
‘amore di Massimo e d'Isabella. 
ad abbandonare il loro para- 


‘ancor più | Su RI 

favola, il parco, il teatro, la casa del priî- | 
nell'oscurità. Ri Pg 
poderose, gonfie di foglie. Meditava; soli- 


mx 


Lo sguardo del principe si faceva sempre più lontano e più antico, somigliava 
allo sguardo dei ritratti degli antenati. Dominare e dominarsi: cos'è meglio? 
Il più splendido condottiero è colui che sa condurre se stesso. 

Donna Alice Rospigliosi è andata a trovare «il puro folle» nella sua vuota 
dimora. Lo comprende; è entusiasta di lui. più che sempre. Vorrebbe sconvol- 
gere il corso dei pensieri che recano l'insostenibile peso d'un amore deviato 
e non distrutto; non vi riesce. 

— Massimo, non ti pare che l'uomo sia un animale che ha i più singolari privi- 
Tegi? I pesci non possono volare che a sbalzi, per attimi; gli uccelli non riman- 
gono a lungo sott'acqua senza soffocare. Invece l'uomo raduna ormai in sé tutte 
le possibilità. Eppure, le strade del mondo sono sparse di morti e di feriti; le 
sabbie mobili inghio! 
ta, si affidano ad esse, Stanchi dei nostri simili. costruiamo degli automi mecca- 


poi, se Massimo non le bada? Meglio lasciarlo a se medesimo; almeno per ora. 

Le nuove pareti gli dànno un senso di ritrovamento. Quella solitudine gli co- 
munica una passionale armonia dello spirito, senza più gioia o tormento della 
carne. Non tutto è perduto; qualcosa ricomincia. 

Se egli pensa al cardinale Potenziani, ancor giovane d'anni e di forze, coltiva 
per lui il silenzioso augurio che possa venire assunto un giorno sul trono di Nostro 
Signore. Invece Sergio Laurana ha avuto fretta di concludere a suo modo la 
complessa favola terrena. Il maestro Rezzato, già ripartito. rimarrà lontano da 
Roma chi sa per quanto tempo: un astro cosmopolita, oramai. 

Prima che le sue mani siano sprangate del tutto dall’artrite che le deforma, 
lo scultore Gallotti potrà condurre nella creta le immagini plastiche delle glo- 
riose vicissitudini dell'Ordine Gerosolimitano. 

Quanto a Raimondo Vatturi, si proclama intorno, dai erandi e dal popolo, che 
possa quanto prima venir nominato Accademico d'Italia. Chi sa! La sua semplicità 
rettilinea e il suo candore esemplare meritano che custodisea nel cuore una melo- 
diosa musa. La sua sorte somiglia a quella del rosignolo: canta per sé e per tutti; 
ma sono in pochi ad ascoltarlo. S'affida alla propria coscienza, continua a pensar 
che questa vale più d'un impero. Ripete volentieri: «La storia passa; soltanto la 
favola è immortale. » 

Dopo aver dato tante amarezze a suo padre, Pierleone ha ceduto al materno amore 
della terra, ottenendo il maggior premio nazionale e un'ambita distinzione onorifica 
per la coltivazione del grano. Ritroverà anche le radici della propria casta e ascol- 
terà un giorno l’àulica voce del sangue dei Savelli. 

Lavinia? Cara suor Desolata. così lontana, eppur vicina vicina; essa è un esempio 
per tutti; vive nella luce dell’apostolato. accanto a Dio. Non operando altro che il 
bene, essa dileguerà in un'ebbrezza d'infinito. 

Tl principe conclude che le tradizioni cristiane e la fede cavalleresca degli ante- 
nati non devono essere ricordate e celebrate soltanto; devono diventare una cosa sola 
con le finalità e il costume della sua esistenza. Aleggia sopra di lui un'aureola di 
gloria: quella che un tempo si conquistava nelle Crociate e che era lo splendore 
delle Corti generose. 

Un senso di mistero presiedeva alle cerimonie e ai simboli dell'iniziazione caval- 
leresca: al novizio si toccava il capo e la spalla con la spada; oppure gli veniva 
tratta dal fodero, affinché la tenesse alcun tempo verticalmente come una croce; gli 
si ponevano in capo corone d'argento e d'oro, fulgidi elmi e celate. Dall'imperatore, o 
da un suo vicario, o dal podestà, oltre al cingolo. gli si consegnavano gli speroni 
d'oro, per distinguere in lui il e Miles aureatus». L'investitura del cavaliere assur- 
geva quasi all'importanza d'una consacrazione sacerdotale quando giurava, a pér 
Iddio onnipotente e la gloriosa Vergine Maria », di prender la difesa dei propri con- 
cittadini e dei loro confederati, delle vedove, dei pupilli, degli orfani, dei poveri « pro 
quibus est vera justitia pugnare ». 

Tale è oggi Massimo Savelli. I suoi occhi guardano lontano, esprimono la forza 
del duce e l’ansia del poeta. 

Col suo ansimante mistero, la vita continua e continuerà a fluire nel cuore degli 
uomini. Quella che definimmo la legge del bene e del male è forse soltanto un 
‘aspetto dei fenomeni naturali di gravitazione. La bilancia pende ora dall'una, 
ora dall’altra parte, senza che il peso sia mai o quasi mai giusto. 

‘Attraverso le acque del fiume senza riposo, il principe ha intravisto il letto 
sottile e immobile che le sostiene. Coltiva dunque în sé una speranza felice, che 
le tristezze e le delusioni umane non potranno più estirpare dal suo cuore. 

Bisognerebbe spezzare, nel nome di Cristo, le barriere dei contrasti, delle di- 
visioni. La carità non varca tutti i confini. non colma tutti gli abissi? Occorre 
l'avvento d'un santo, d'un gran Santo che possieda la facoltà d'essere inteso, ob- 
bedito e venerato da tutti. Come i reclusi penitenti del Medio Evo, Massimo 
sente îl bisogno di compatire il limo terrestre, d'elevarsi alla luce invisibile. 

Rilegge e suggella il suo testamento. La «domus aurea », con tutto quanto 
contiene îl recinto, terra costruzioni suppellettili, e îl quadro di Raffaello Sanzio, 
saranno beni esclusivi d’Isabella e de' suoi eredi. Con le rendite e i frutti delle 
sue proprietà, egli erigerà un immenso asilo per fanciulli e un lebbrosario nel- 
l’Africa Orientale Italiana. 

Quasi al limite dei sogni, lo'spirito di lui palpita ancora di quei moti lievi e 
fieri di vaga aspirazione, di cavalleria, che emanano dal suo cuore aperto, dal 
suo sangue schietto, da una costante sicurezza contro ogni cosa spiacevole e 
insidiosa. A che giovano la bontà e la generosità? Frammezzo alle creature s'accani- 
scono le tempeste dell'esistenza. Domina la lotta, incomposta lotta. Ma tra l’inquiett- 
dinè perpetua possono rivelarsi improvvise armonie, suoni delicati che accarez- 
zano l'orecchio e placano il cuore. 

Sulla «domus aurea» è calata 1a notte. Per la campagna buia e silenziosa, vi- 
gilata da innumeri occhi siderei, sino al principe un canto di grilli. Egli 
avverte che la notte infinita non è più lontana. P i 

Solo, rimarrà solo. Non avrà altri testimoni che Dio. 

In grembo alla natura addormentata con lui, il Cavaliere raffaellesco sogna. Il 
suo sogno è quello di Massimo? 

Due donne presiedono alla sua solitudine: Eleonora, lontana nelle ignote lande 
ultraterrene; Isabella che s'avvia alle gioie della maternità. Vede nella spada 
lo strumento della purificazione, e insieme la croce di Gesù; nel libro, il nutri- 
mento educativo pel cuore e per l'intelletto; nel ramicello fiorito, l'emblema del- 
l’arte che sboccia ogni giorno come il sole, per la conso! i 

Gli sarebbe piaciuto di finire adesso, come un ciocco che 
alla brace che s'addormenta. Forse l'alba del «Sogno del Cavaliere» fioriva nella 
notte. Ed egli poteva andare incontro, con sicuro passo di Templare, a quella 
‘bianca luce che non si sarebbe più spenta. 
* Fe 
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— Ore 19: III Programma. Quartetto bo- 
Moni 00: 11 Pro Scugni 

— ,30: III Programma, Scugnizza, 
operetta in tre atti di Mario Costa. 

Lunenì 18 Serremere, ore 19,30: IM Pro- 
gramma, Banda della X Legione della Mi- 
lizia Ferroviaria di Napoli. 

— Ore 21: Il Programma, Selezione di 
operette. 

— Ore 22,30: II Programma, Concerto 
corale del Dopolavoro Polif. Ghianzoli di 
Firenze. 

MarreDì 19 Sertemsne, ore 20,30: III Pro- 
gramma. Musiche brillanti. 

— Ore 21: IIl Programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

— Ore 22,10: Il Programma. Canzoni e 
ritmi, 

Mercocenì 20 Serremsae, ore 19: IMI Pro- 
gramma. Quintetto campestre. 

— Ore 21: I Programma. Canzoni e 
ritmi. 

Giovenì 21 Serremane, ore 19: IMI Pro- 
gramma. Orchestrina Pattacini-fienno, 

— Ore 21,15: III Progr. Ritmi moderni, 

Venernì 22 Serremere, ore 19: III Pro- 
gramma. Quartetto cantastorie. 

— Ore 20,90; IN Programma. Musiche 
brillanti. 

— Ore 21; Il Programma. Concerto del- 
la Banda dei RR. CC. 

— Ore 22.10: I Programrda, Gruppo ma- 
drigalisti « Clità di Milano ». 

— Ore 22.30: I Programma, Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

Sanaro 23 Serrems®e, ore 20,30: II Pro- 
gramma. Orchestra d'archi di ritmi e 


— Ore 21,30: I Programma, Canzoni e. 


— Ore 21,55: II Programma. Quartetto 
di cetre « Madami ». 

— Ore 22,10: I Pro- 
gramma. Banda della R. 
Aeronautica. 


NEL MONDO 
DIPLOMAT, 


* Tutta l’attenzione 
della stampa estera, ol- 
tre che alle Nazioni bel- 
ligeranti, è rivolta in- 
tensamente verso l'Ita- 
lia. Si mette in rilievo 
che l'atteggiamento del 
nostro Paese — che non 
prende iniziative belli- 
che — non_ significa 
neutralità e quanto meno 
neutralità ad ogni co- 
sto. L'Italla non è una 
nazione neutrale per 
vocazione, ma, serena e 
preparata, con le armi 
al piede, attende gli or- 
dini del Duce, fautore 
di una pace che elimini 
delle ingiustizie del 
Trattato di Versaglia. 
L'azione diplomatica, 
svolta dal Capo del Go- 
verno italiano, è stata 
seguita con vivo interes» 
se dagli ambienti re- 
sponsabili dell’estero e 
anche gli organi di 
stampa, di solito poco 
teneri verso l'Italia fa- 
scista, hanno messo in 
rillevo i titanici sforzi 
fatti dal Duce per sal- 
vare la pace in Europa 
€ guardano con simpa- 
tia ‘alla calma del popo- 
lo italiano. 

È inutile aggiungere 
che, sempre intensa e 
alacre è l'attività del 
ministro. degli Esteri 
conte Ciano, i cui in- 
contri con rappresen- 
tanti diplomatici esteri 
sono sottolineati dalla 
stampa di tutto il mon- 
do. La stampa londinese 
ha messo in particolare 
rilievo la notizia di un 
recente. colloquio del 
conte Ciano con l'am- 
basciatore inglese a Ro- 
ma, Sir Percy Loraine. 

Ambasciate e Lega- 
zioni delle diverse na- 
zioni estere residenti a 
Roma seguono natural- 
mente le diverse fasi del 
conflitto; alcune di esse 
anche con comunicati ai 
giornali. Per esempio; 
l'Ambasciatore di Po- 
lonia a Roma ha comu- 
nicato che la notizia da- 
ta dalla Associated Press 
da Berlino annunziante 
le dimissioni del mare- 
sciallo Rydz Smigly, Ca- 
po supremo dell'esercito 
polacco, è falsa e desti- 
tuita da ogni fonda 
mento. 

La Legazione di Li- 
tuania a Roma ha smen- 
tito la notizia, apparsa 
in alcuni giornali, circa 
la costruzione di forti- 
ficazioni e il concentra- 
mento di truppe polac- 
che per: far fronte ad 
un eventuale colpo mi- 
litare lituano contro la 
tegione di Wilno. La 
stessa Legazione, nello 
smentire questa notizia, 
fa notare che il Gover- 
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no lituano ha proclamato la neutralità del 
Paese nell'attuale conflitto ed è deciso a 
mantenerla e a farla rispettare. 

Circa l'atteggiamento di altre nazioni, 
si ha che il generalissimo Franco ha pro» 
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clamato la stretta neutralità della Spagna 
nel conflitto e ha inviato alle principali na- 
zioni europee un messaggio nel quale fa 
‘appello al buon senso e alla responsabilità 
dei governanti perché avviino gli sforzi 
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verso una localizzazione del conflitto 


La Jugoslavia ha pubblicato un comu- 
nicato affermando che il Governo conti- 
nuerà a restare fedele alla politica che la 
Jugoslavia ha seguito decisamente nel cor- 
So degli ultimi cinque anni, poiché la Reg- 
genza intende coltivare cordiali rapporti 
con tutte le grandi Potenze, sviluppare le 
buone relazioni esistenti con tutti i suoi 
vicini e restare neutrale in un conflitto 
che non tocca né la sua indipendenza né 
la sua integrità 

L'Ungheria, che guarda a Roma con 
inalterata fiducia, non ha dichiarata la 
neutralità e almeno per il momento, non 
intende prendere posizione. Il Governo 
ungherese sa che la Germania gli ha assi- 
curato il rispetto delle frontiere, per cui 
può attendere con fiducia lo svolgersi degli 
avvenimenti. La dichiarata neutralità del- 
la Jugoslavia e la neutralità della Roma- 
nia non possono influire, come si afferma 
negli ambienti responsabili di Budapest, 
sull'atteggiamento ungherese. I rapporti 
con Roma e con Berlino rimangono perciò 
immutati. 


* Quando è stato firmato il Patto di 
non aggressione tedesco-sovietico si è ri- 
cordato che la prima a iniziare relazioni 
con la Russia fu l'Italia, la quale, sei anni 
fa, concluse con l’U.R.S.S. un patto di non 
aggressione, di amicizia e di neutralità. 
In un colloquio che l'ambasciatore sovieti- 
co a Roma, Vladimiro Potemkin, ebbe il 
28 maggio 1933 con il Duce a Palazzo Ve- 
nezia fu riaffermato il proposito di man- 
tenere e rendere sempre più saldi e fe- 
condi ì cordiali rapporti fra i due Paesi. 
Seguirono incontri degli ambasciatori ita- 
liano a Mosca e russo a 
Roma e le cose si con- 
cretarono tanto che il 2 
settembre fu firmato il 
Patto. L’'Ambasciatore 
Potemkin, subito dopo 
la firma del Trattato, 
mise in evidenza l'im- 
portanza dell’avveni. 
mento anche ai fini del. 
la pace europea. Il Du- 
ce, rispondendo alle pa- 
role dell'Ambasciatore 
sottolineò che il Patto e 
lo sviluppo logico di 
una politica di amicizia 
era la base per ottenere 
sempre più utili risulta- 
ti. Successivamente, e 
precisamente nel dicem- 
bre del 1933, l'allora 
Commissario del popolo 
Litvinof, venuto a Ro- 
ma, ebbe una serie di 
colloqui col Duce, du- 
rante i quali furono di- 
scusi i problemi di po- 
litica internazionale in- 
teressanti i due Paesì, 
nonché altri settori euro- 
pei per il miglioramen- 
to di una situazione po- 
litica generale. Tutto ciò 
costituisce una pagina 
di storia politica e di- 
plomatica che, in questo 
momento, non è inutile 
rievocare. 


* Fra gli ultimi ac- 
cordi commerciali con- 
clusi fra_ l'Italia e_l'e- 
stero segnaliamo l'aécor- 
do italo-svedese firmato 
a Roma tra il Ministro 
degli Esteri conte Ciano 
e il Ministro di Svezia 
signor. Carl Einar Thure 
di Wirsen. Si tratta di 
un Protocollo addizio- 
nale all'accordo di clea- 
ring italo-svedese del 1° 
dicembre 1936. 


LETTERA- 
TURA 


#* La Polonia e i Po- 
lacchi di Luciano Berra 
(Ed. Garzanti). — Un 
libro di attualità viva: 
si propone di far cono- 
scere agli Italiani la Po- 
lonia nei caratteri del 
popolo e negli aspetti 
delle regioni. La Polonia 
è un paese difficile da 
capire e da « racconta- 
re ». Per capirlo bisogna 
partire dalla sua storia 
che è tra le più tormen- 
tate d'Europa. Il fatto 
delle innegabili discon- 
tinuità spirituali che an- 
cora esistono in questo 
popolo, pur tenacemen- 
te e saldamente unito 
nell'idea della indipet 
denza nazionale, trova 
appunto la sua spiega- 
zione nella profonda in- 
fiuenza esercitata dalla 
triplice dominazione pe- 
sata per quasi mezzo se- 
colo sulla storia polac- 
ca. Dopo una sintesi 
della storia, l'autore pas- 
sa a definire Îl paese 
prospettando appunto i 
contrasti spirituali e so- 
ciali, il fenomeno delle 
minoranze — particolar- 
mente indugiando sul 
problema ebraico, — le 
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situazioni religiose, l'organizzazione poli- tenegrino, serbo, jugoslavo. Innamorato di —1rato poeta e il fascino omerico del canti —1tagna è glorificato un disperato fatto di 
tica e amministrativa. E finalmente il po- Drzavin a Puskin, di Milton e Byron, di popolari si fondono mirabilmente in que- —1sangue che, al principio del Settecento, 
polo, questo popolo ricco di poesia, ge- —1Dante e Petrarca, con Il Serto della Mon- sto capolavoro, tradotto in tutte le lingue salvò il Montenegro dalla sicura rovina 
neroso di slanci, fervido di immaginazio- —1tagna diventò il Dante del popolo serbo slave e in altre sette lingue d'Europa. nella quale stava precipitando per opera 
ne, fedelissimo alle sue tradizioni, nel e di tutti | popoli della terra che lottano studiato nelle scuole medie e nelle Uni- di turcizzati rinnegatori della religione pa- 
pittoresco dei suoi costumi e dei suol riti, per salvare la patria, la religione degli avi —1versità, commentato dai dotti, mandato a tria; potente, maestoso s'alza il canto poe- 
nelle sue danze, nei suoi canti, nel perpe- e la purezza della razza. L'arte di un ispi- —memoria dal popolo. Nel Serto della Mon- tico a esaltare le virtù della stirpe, la bel- 
tuarsi di usi singola- lezza del’ sacrificio 
rissimi. E dopo il po- eroico, il trionfo della 


polo il paesaggio, dal- civiltà sulla barbarie, 
e asprezze dei Car- del Cristianesimo su 
pazi alla breve mari- l'Islam, ché a contra- 
na del Baltico, nelle sto tra i due mondi 


città d'arte e di storia, (l'occidentale e l’o- 
rientale) era assurto 
il secolare conflitto tra 
Turchi e Montene- 


che, nei monti dove 
resistono tradizioni se- 


grini 
colari, nel traffico del- Poesia 
le industrie e del giovine, 
maré derna pi 


Non una guida del- 
la Polonia, ma una 
interpretazione — nella 
quale non mancano 
tuttavia quegli ele- 
menti essenziali che 
possono orientare chi 
per la prima volta si 
rechi in Polonia o chi 
voglia farsi un'idea 
generale di questo 
paese interessantissi- 
mo. Il volume entrerà 
a far parte della Col- 
lana Garzanti « Popoli 
e Paesi». 


tissimi cui si ispi 
inno sublime all’amor 
di patria e all'eroismo, 
che si santifica nel 
sangue, IL Serto della 
Montagna vive e vi- 
vrà come uno dei più 
nobili capolavori del- 
la poesia universale 


* Sta per uscire la 
seconda edizione di 
Basso profondo 
Onzo Vencani (Garza 
ti Editore), il libro che 
ha vinto il Premio 
Viareggio di quest'an- 
no. Molto ed entusia- 
sticamente ne ha par- 
lato la critica: e di 
recente, un'altra voce 
s'è associata al coro 
dei riconoscimenti am- 
mirativi. — « In questo 
libro — è stato auto- 
revolmente detto alla 
Radio, — nelle Cro- 
nache del libro — 
Orio Vergani tenta un 
genere quanto mai 
rieco di spirito e di 
vivaci movenze e, in- 
tegrando la sua prosa 
felici pagine dovute 
alla matita di Novello, 
crea una immediata 
sensazione di piacevo- 
le ed effervescente 
ologia sociale. Ché, 
in queste indagi- 
ni e peregrinazioni e 
sorprese nel mondo 
musicale, una tenden- 
za spiccata alla defini- 
zione di «tipi n rap- 
presentativi, intorno a 
cui Vergani sì destreg- 
gia con eccellente abi- 
lità, per spremerne il 
succo umano, toccare 
corde particolarmente 
sensibili della gamma 
psicologica. 

Ed anche qui con 
quel connubio del 
grottesco e dell'ironi- 
co, Vergani ci si sco- 
pre variatissimo ed in- 
telligente, ed attua 
una serie di pitture 
spesso a vivo fuoco, 
trattando con finezza 
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* Storie e leggende 
dell'Appennino e del 
Po di Atvo Crui 
(Garzanti Editore). — 
Questo libro — scritto 
da uno dei più illustri 
medioevalisti d'Italia 
insegna che non 
occorre romanzare la 
storia per farla legge- 
re avidamente, Gli 
Appennini e la valle 
del Po nel medioevo, 
tra le grandi foreste. 
le città spopolate e il 
dilagare del barbari; il 
mito di Canossa; Dan- 
te a Bismantova e il 
Petrarca nei boschi di 
Selvapiana; diavoli e 
streghe della Lucche- 
sia; papa Alessandro VI 
e le sue passioni; le 
bellezze di Lucrezia 
Borgia e un suo viag- 
gio per il Po; i luo- 
ghi ove nacque l'Or- 
lando Furioso; veleni 
e ricette di bellezza 
delle principesse ita- 
liane; il tramonto dei 
Gonzaga; Napoleone I 
a un pranzo in una 
borgata di campagna; 
la. casa dell'ultimo 
bola di Francesco IV; 
ecco tanti argomenti 
dilettevoli e interes- 
santi. E tutto in for- 
ma piana, avvincente, 
pensosa: per la _com- 
prensione del popolo e 
per la meditazione 
delle persone colte. 


* L'Editore Garzan- 
ti annuncia come im- 
minente la pubblica- 


movie Norcos, princi- 
pe del Montenegro, 
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lippo De Pisis; il terzo (lire cinquemila), 
diviso ex aequo fra i giovani pittori Nando 
Coletti, Albino Galvano, Giuseppe Capo- 
grossi, Libero Verzetti e Pietro Martino. 
La giuria ha inoltre reso omaggio all’ele- 
vata qualità artistica delle opere di Arturo 
Tosi, dichiarate dall'autore medesimo fuo- 
ri concorso, ed ha segnalato Francesco 
Menzio ed Enrico Paolucci come merite- 
voli di particolare riconoscimento. 

Il premio per il paesaggio bergamasco 
(Ente Provinciale del Turismo) è stato così 
assegnato: primo premio (lire seimila), ad 
Alberto Vitali; secondo (lire tremila), di- 
viso fra Contardo Barbieri e Umberto Lil- 
loni; terzo premio (lire mille), a Leonardo 
Spreafico, 

71 premio Dalmine, infine, di lire tremila, 
è stato assegnato ad Alberto Vitali. 

La Mostra, variata 
e ricca, raccoglie ope- 
re di molti dei nostri 
artisti più conosciuti € 
di giovani assai pro- 
mettenti. Ricordiamo, 
fra tanti, ancora i di- 
pinti di Frisia, Saliet- 
ti, Pirandello, Del Bon, 
Tomea, Breveglieri, De 
Rocchi, Rosai, Cortiel- 
Jo, De Grada, Usellini, 
Monti e Alfieri. In 
complesso il concorso 
può dirsi così ottima- 
mente riuscito. 


* Sì è aperta a Lec- 
ce, in occasione della 
« IV Mezza Estate Sa- 
lentina», la Mostra 
retrospettiva degli ar- 
tisti Salentini, 

Pigliando le mosse 
dalla seconda metà del 
secolo XVI, la mostra 
risulta assai chiara e 
ordinata, mostrando in 
complesso quanto la 
pittura di questa re- 
gione, benché fiorita 
nell'orbita. di quella 
napoletana, sia pur 
ricca di succhi vivi e 
originali, da Giovanni 
Andrea Coppola, da 
Gallipoli, che fu giu- 
dicato il maggiore tra 
i maestri del Seicento 
pugliese, ai leccesi An- 
tonio e Giuseppe Ver- 
rio, che lavorarono a 
lungo in Inghilterra, 
al Giaquintiano, a Vit- 
torio Rieci, al De Mu- 
ra, a Oronzo Tiso da 
Lecce che fu allievo 
prediletto del Solime- 
na. E attorno al Tiso i 
suoi imitatori e disce- 
poli. Una intera sala 
è dedicata a Gioachino 
Toma che, nell'otto- 
cento, lasciò una trac- 
cia del tutto nuova e 
personale, e del quale 
qui si vedono parec- 
chie delle opere prin- 
cipali. Vicino al To- 
ma, ‘ultimi nel tempo, 
chiudono la Mostra i 
dipinti di Giulio Pa- 
gliano, artista sincero 
morto: troppo giovane, 
di Stanislao Sidoti, di 
Giuseppe Forcignani; 
e le sculture di Euge- 
mio Maccagnani. 


* La VII Triennale 
di Milano ha pubbli- 
cato il Regolamento 
generale e quello par- 
ticolare della Sezione 
italiana. Un supple- 
mento al Regolamento 
generale è stato pure 
reso pubblico con le 
norme riguardanti le 
facilitazioni ferrovia- 
rie e doganali e le di- 
sposizioni circa la pro- 
prietà industriale. 


# Una mostra retro- 
spettiva della pittura 
catanese, inquadrata 
nelle celebrazioni. dei 
grandi Italiani di Si- 
cilia, si terrà nel pros- 
simo mese di ottobre; 
a Catania, nelle belle 
sale di Villa Manga- 
nelli. 

‘Saranno esposte più 
di trecento opere. Un 
Comitato, sotto gli 
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auspici del Popolo di Sicilia, procede alla 
scelta dei lavori più degni. Il Municipio 
di Catania e quello di Caltagirone hanno 
messo a disposizione del Comitato il ricco 
patrimonio artistico di cui sono in pos- 
Sesso, e così pure molti collezionisti pri- 
vati ed enti pubblici. 

La Mostra riuscirà particolarmente di si- 
curo interesse, come quella che rivelerà 
tutta una vasta produzione artistica non 
ancora conosciuta a proporzione del suo 
incontrastabile valore. 


MUSICA 


* Un bilancio veramente superbo è 
quello che ha coronato la grande stagione 


popolare dell'E.M.. al Castello Sforzesco 
di Milano, La stagione si è conclusa il 3 
settembre. Si era inaugurata la sera del 15 
giugno, Il programma prevedeva 14 opere 
e un ballo con 51 spettacoli. Il programma 
realizzato è stato di 14 opere e un ballo, 
tutti di autore italiano con 59 spettacoli, 
dei quali uno straordinario e uno strapo- 
polare. Gli spettatori sono stati complessi- 
vamente 782.566, con una media per spet- 
tacolo di 14.765. L'incasso totale dei bi- 
glietti venduti è stato di lire 2.789.900,50, 
con una media per spettacolo di lire 52 
mila 639,63. Il prezzo medio per biglietto 
è stato di lire 3,57. Il personale artistico, 
tecnico e operaio ha compreso 2.048 ele- 
menti, e durante il corso della stagione so- 
no stati utilizzati alcuni elementi segnalati 
dalla commissione nominata per la scelta 


dei giovani cantanti esordienti, L'importo 
globale degli stipendi e dei salari ha rag- 
giunto l'ammontare di lire 2. 600.000, con- 
tro lire due milioni nell'anno XVI. 


* Il Teatro Reale dell'Opera di Roma 
darà, nella stagione dell'Anno XVIII la 
nuova opera di Lodovico Rocca Monte 
Ivnor, su libretto di Cesare Meano, e ce- 
lebrerà il cinquantenario di Cavalleria ru- 
sticana con una speciale edizione dell’o- 
pera mascagnana. (Tra le opere di Masca- 
gni si parla anche dell'Amica), Pare che 
nel cartellone figureranno inoltre IL gallo 
d’oro di Rimsky-Korsakoft, il Franco cac- 
ciatore di Weber, e poi La dannazione di 
Faust, Elettra, Maestri cantori e Vascello 
fantasma, Nel'repertorio italiano sarebbero 

previsti Guglielmo 
Tell, Trovatore, Fal- 
staff, Ballo in masche- 
ra, Rondine, Conchita, 
più un’opera di Piz- 
zetti, una di Cilea, u- 
na di Respighi. non 
ancora prescelte. In- 
fine si parla dell'Ora 
spagnola, la nota ope- 
ra di Ravel. 


# Si sta svolgendo 
al Teatro Colon di 
Buenos Aires la gran- 
de stagione lirica te- 
desca, iniziatasi con 
la rappresentazione di 
Elettra di Strauss, di- 
retta" dal Maestro 
Kleiber. Parecchi arti- 
sti tedeschi, che do- 
vevano completare. il 
quadro nelle diverse 
opere, sì sono trovati 
bloccati in Europa per 
la mancata partenza 
di vapori per l'Am 
rica del Sud. L'ammi- 
nistrazione del Colon 
ha contrattato altri ar- 
tisti che attualmente 
si trovano nell'Ame- 
rica del Nord. Due 
abbonamenti speciali 
alle opere tedesche so- 
no stati coperti al 
completo. 


* Il Maestro Lopen- 
20 Filiasi, la cui ‘ese- 
cuzione dell'interludio 
dell'opera Manuel Me- 
nendez ebbe recente- 
mente grande succes- 
so alla Basilica di 
Massenzio a Roma. 
sotto la direzione di 
Bernardino ‘Molinari. 
ha completato da tem- 
po un'opera dal titolo 
Mattutino d'Assisi, La 
nuova opera del Fi- 
liasi verrà inclusa, a 
quanto pare, nel car- 
tellone del Teatro San 
Carlo di Napoli nella 
prossima stagione. Il 
libretto è dovuto al 
poeta Ettore Moschino. 


# Giorgio Hoffmann 
ha pubblicato (« E 
tions des Gazettes » di 
Parigi) una accurata 
biografia romanzata 
del grande liutaio cre- 
‘monese Antonio Stra- 
divari, ispirata. natu- 
ralmente, dalle recen- 
ti feste centenarie. Il 
titolo dell'opera — 
Stradivarius l’Enchan- 
teur — dice tutto. 


* Le «Editions 
Maurice Senart» di 
Parigi hanno pubbli- 
cato Jo spartito per 
pianoforte e canto del 
nuovissimo lavoro di 
Arturo Honegger dal 
titolo Jeanne d'Are au 
bilcher, rappresentato 
con grande successo il 
12 maggio alla Sala 
della musica a Basilea. 
Il nuovo oratorio è 
stato definito da più 
di un critico un capo- 
lavoro. La pubblica- 
zione  desterà  certa- 
mente sincero interes- 
se nel mondo dei mu- 
sicofili. 


* A Brusselle è stata annunziata la 
chiusura del quasi centenario Teatro Rea- 
le di Gand. Il provvedimento è stato reso 
necessario dalla situazione fallimentare 
in cui il teatro è venuto a trovarsi, mal- 
grado i sussidi elargiti dallo Stato e dal 
Comune. Ma il pubblico fiammingo, ogni 
giorno meno propenso a subire la cultura 
€ la produzione francese, da tempo or- 
mai disertava tale teatro. 


#* Il «l° Gran Premio di Roma» di 
quest'anno è-stato attribuito, dalla giuria 
presieduta da Alfredo Bachelet, a Pierre 
Maillard-Verger, allievo di Dukas e di 
Ducasse, nato a Parigi nel 1910. Successi- 
vamente si sono classificati Jean Grunen- 
wald (II Gran Premio), Raymond Gallois- 
Montbrun, Charles Sancan, Albert Desen- 
glos, Robert-Lucien Lannoy. Il Concorso 
di quest'anno aveva per soggetto una can- 
tata su « La farce du mari fondu » (anti» 
co teatro francese del XV secolo) adat- 
tata da Paul Arosa 


* Del compianto. giovane maestro Ma- 
rio Pilati la casa musicale Ricordi ha pub- 
blicato una delle prime composizioni, cal 
titoio Episodio evangelico, per soli, coro e 
orchestra. Il Pilati scrisse questo lavoro 
durante l'ultimo anno che egli trascorse 
al Conservatorio. Il maestro rivide poi e 
corresse la partitura qualche anno più 
tardi. 


#* Sequenza di danze è il titolo di una 
nuova opera del compositore belga Victor 
Vreuls. L'opera consta di tre parti: assai 
animato, moderato e animato, che si sus- 
seguono quasi senza arresto. Vietor Vreuls 
ha composto questa Sequenza di danze 
nella scorsa primavera. 


TEATRO 


* Al Teatro Odeon di 
Buenos Aires la Compa- 
gnia italiana Merlini- 
Cialente ha riportato dei 
grandi successi con la 
rappresentazione di E 
lui gioca di Viola, Vol- 
pe azzurra di Herczeg, 
Una storia d'amore di 
Geraldy. Elsa Merlini — 
scrivono i giornali — ha 
sfidato, sola, senza l'ap- 
poggio di impresari, la 
sorte di mezzo pubblico 
sudamericano, ed ha ot- 
tenuto quanto da molti 
anni nessuna artista ot- 
tenne in Argentina, Ac- 
canto all'arte « inegua- 
gliabile » di Elsa Mer- 
lini e di Renato Cialen- 
te, i giornali mettono 
pure in rilievo l'attore 
Augusto Mastrontoni, 
che qualificano « una 

velazione nel campo 
dell'arte drammatica ». 


* La commedia I due 
volti di una regina di 
Cesare Meano, che nel- 
lo scorso inverno ripor- 
tò vivo successo in una 
serie di rappresentazioni 
straordinarie a Franco- 
forte sul Meno, sarà 
messa in iscena nella 
prossima stagione au- 
tunnale anche a Berlino 
e a Vienna. L'opera del- 
l'autore italiano è atte- 
sa con vivo interesse dal 
pubblico di queste due 
città, primari centri ar- 
tistici del Reich, ed è 
destinata a proseguire 
degnamente — l'attiviî 
dello scambio culturale 
italo-germanico. 


* Secondo notizie 
pervenute da Riga, ne- 
gli archivi privati del 
fondatore del Teatro 
d'Arte di Mosca, Stani- 
slavski, deceduto. lo 
scorso ‘anno, sono state 
rinvenute lettere di E- 
leonora_ Duse. Si annun- 
cia, inoltre, che tutte le 
letiere trovate verran- 
no pubblicate a cura di 
una nota casa editrice 
moscovita. Questo ritro- 
vamento e l'annunciata 
prossima pubblicazione 
delle lettere non posso- 
no non commuovere 
profondamente, con gli 
innumeri fedeli del mito 
dusiano, gli studiosi di 
arte interpretativa. È 
noto quanto lo stesso 
Stanislavski confessava 
di dovere ai grandi at- 
tori italiani, da Ernesto 
Rossi a Tommaso Salvi- 
ni, che, tra la fine del- 
l'ottocento e i primi del 
novecento visitarono 

° Mosca. Non altrettante 
note ci sono, invece, le 
sue opinioni e le sue re- 
lazioni con Ja mirabile 
attrice nostra, durante i 
replicati giri artistici 
che la Duse fece in Rus- 
sia. La Duse, fu, infatti 
nel marzo del '9ì a Pie- 
troburgo, dove nel 
«Piccolo Teatro », rap- 
presentò con la paga di 


La soave e persi. 
stente fragranza 
che ha la freschez- 
za della gioventù 
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duecento franchi per sera La signora dal- 
le camelie di Dumas, Antonio e Cleopatra 
e Romeo e Giulietta di Shakespeare; indi 
a Pietroburgo e a Mosca, nel '96 e nel 
‘908, ovunque accolta con irrefrenabile 
entusiasmo, A Pietroburgo, secondo quan- 
to racconta Oiga Resnevic Signorelli nel 
suo libro, un’ignota amica cosparse tutta 
di rose la strada che dall'albergo menava 
al Teatro. A Mosca ogni studente, incon- 
trandola, la salutava portatrice di arte e 
di italica spiritualità. In quali circostan- 
ze l'immensa attrice e il geniale regista si 
conubbero? Quali pensieri si scambiaro- 
no? E quale fu la reciproca impressione? 
Ci sarà dato cogliere l'eco degli uni e 
dell'altra nell’epistolario rinvenuto? L'ac- 
cordo non deve essere stato difficile. In 
fondo, Eleonora Duse non faceva che at- 
tuare già nella pratica il principio intuito 
dal grande regista russo: « Vivere la 
parte, provocando a comando stati d’ani- 
mo autentici ». Oltre che una intesa di ani- 
me, l'epistolario dovrebbe dunque mettere 
in luce la consonanza di due fra 1 più ra- 
dicali rinnovatori dell’arte drammatica 
contemporanea. 


* Ai primi di settembre si riunirà in 
Roma la Compagnia drammatica, gestita 
da Renzo Rossì e costituita da Silvio d'A- 
mico con giovani diplomati della Regia 
Accademia d'Arte Drammatica, La Com- 
pagnia non conta grandi nomi individuali, 
essendo composta di giovani attori e di 
giovani registi che tutti parteciperanno a 
turno ai suoi spettacoli senza alcun pri- 
vilegio di ruolo. La principale caratteristi- 
ca di questa Compagnia sarà quella di una 
intelligente ed eccezionale cura nella re- 
gla del singoli spettacoli, scelti in modo da 
conelliare le varie capacità dei giovani 
artisti con l'interesse e il diletto di un 
pubblico normale. Il repertorio che ‘la 

Compagnia svolgerà nel- 

le varie sedi compren- 

de: Molto rumore per 
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Siro Angeli (novità), Di- 
done abbandonata di 
Metastasio, Un cappello 
di paglia di Firenze di 
Labiche, Il cacciatore di 
anitre di Ugo Betti (no- 
vità), Pioggia e vento di 
M. Hodge. (novità), Il 
bosco di Lob di J. M. 
Barrie (novità), France- 
sca da Rimini di Silvio 
Pellico, Mistero della 
Natività, Passione e Re- 
surrezione di Nostro Si- 
gnore tratto da Laudi 
medioevali umbre del 
secolo XII. La donna 
che rubò Gesù Bambi- 
no, farsa medioevale di 
un anonimo, e finalmen- 
/ te La crisi del teatro, 
commedia in molti atti 
di Achille Campanile, 
nuovissima, che sarà 
rappresentata «a pun- 
tate » in varie sere, co- 
i me aggiunta ad ‘altri 
spettacoli. 


* Piero Mazzolotti, 
tornato l'anno scorso 
con. fortuna a quelle 
scene da cui era rima- 
sto lontano qualche an- 
no, ha portato a com- 
pimento due nuove 
commedie e sta lavo- 
rando alacremente ad 
una terza. I lavori già 
pronti sono: Tre uomi- 
ni e un angelo, tre atti 
di genere comico-senti- 
mentale destinati. alla 
compagnia Besozzi-Fer- 
rati-Carini; e Ritorno al 
Paradiso, ‘ drammatico, 
destinato alla nuova 
Compagnia di Maria 
Melato. La terza com- 
media è per Dina Galli 
ed è ancora senza titolo. 


* Maria Letizia Celli 
rlunirà nel prossimo ot- 
tobre una sua Compa- 
gnia, che sarà diretta da 
Annibale Betrone. La 
Celli si propone di svol- 
gere un programma as- 
sai eclettico, che andrà 
dalla tragedia classica 
alla commedia moderna 
Nel suo repertorio sa- 
ranno anche dei lavori 
di genere comico, 


* Durante il festival 
dei teatri dei contadini 
appartenenti alle collet- 
tività agricole (kolkoz) 
che si è svolto a Mosca, 
i contadini di Saratov 
hanno rappresentato Il 
servo di due padroni. 
La commedia goldoniana 
ha avuto successo, 


* Gaspare Cataldo ha 
posto la parola fine a 
due nuove commedie. 
La prima s'intitola A- 
spettiamo l’alba, è di ca- 
rattere drammatico, in 
tre atti, ed ha per pro- 
tagonista un uomo di 47 
anni, ricco, scettico, sen- 
za illusioni, il quale ad 
Un tratto si trova di 
fronte ad una inaspet- 
tata paternità che scon- 
volge la sua esistenza. 
(Continua a pag. XII). 
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GOTTA, ARTRITISMO, ARTERIOSCLEROSI, 
SONO DOLOROSE CONSEGUENZE DELL’ URICE- 
MIA, ECCESSO DI ACIDO URICO NEL SANGUE 
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La missione della stampa che nello Stato Fascista, 

fetta omogeneità di stile, ad 

vendo ottimamente alla Te 
in ogni attività politica, 
Duce nell’Impero, 


Sereno uomo il signor Chamberlain. Sia pure il suo Paese impegliato in un'impresa 
piena d'incognite, il Capo del Governo inglese non rinuncia alla quotidiana passeggiata 
‘con sua moglie, nel Parco di San Giacomo. Questa prova di serenità e di coraggio non è 
‘affatto sminuita dalla piccola precauzione della maschera antigas portata a tracolla. È 
‘risaputo che l'ombrello soltanto non può bastare per tutti i tipi di bombe. © 


LA NUOVA CONSEGNA 


FATTI E DATI 
DA RICORDARE 


avre una nuova calamità si abbatte sull'Europa, quanti sono gli uomini di 

Stato che possono dichiarare in tutta coscienza di avere fatto tutto quanto 

era umanamente possibile per salvare la causa della pace? Quanti sono i 

Governi che hanno tenacemente, sistematicamente, ruccomandato una seria 

ed effettiva politica di solidarietà e di collaborazione europea? Durante diciassette 

anni, dal 1922 al 190, l’Italia mussoliniana nulla ha trascurato per favorire una pace 
fondata sulla giustizia e sul diritto, sull’equità e la ragione. 

Non c'è stata iniziativa in favore della pace, dal Trattato di Locarno al Patto Kel- 
logg, alla quale Mussolini non abbia dato il suo concorso leale ed efficace. IL Governo 
fascista fu il primo ad aderire alla idea di un generale disarmo al quale, del resto, 
le Potenze si erano impegnate fino dui tempi di Versailles. Nel memorabile discorso 
pronunziato al Senato il 5 giugno 1928, Mussolini fissò in termini rigorosissimi le 
condizioni e i modi di un vero, effettivo, sostanziale disarmo e dichiarò che il Governo 
italiano era disposto ad assumere come lumite dei propri armamenti cifre qualsiasi, 
anche le più basse, purché non fossero sorpassate da nessun'altra Potenza continen- 
tale europea. E quattro anni dopo, l’8 aprile 1932, il Gran Consiglio ribadiva so- 
lennemente quelle stesse proposizioni con esplicito riferimento al discorso del Se- 
nato. 

Questo programma, che poteva dischiudere un'èra di fiducia e di collaborazione fra 
i popoli, urtò contro le pretese della Francia, perché la Francia subordinava il di- 
sirmo a certe garanzie di «sicurezza» che nessun'altra nazione pensava di esigere 
© perché pretendeva, în materia navale, una superiorità nei confronti dell'Italia in 
assoluto contrasto con quella «parità» che le aveva riconosciuto nel dicembre del 
1921 al Congresso di Washington e che Briand aveva reso di pubblica ragione ico- 
maunicando alla stampa il famoso telegramma di Sarraut, delegato francese al Con- 
gresso medesimo. 

Ciò nonostante l'Italia fascista non decampò dal suo programma di pace e di col- 
laborazione, Si dovette ad una iniziativa italiana, ad una iniziativa di Mussolini, 
quella proposta di «tregua» accettata dalla Società delle Nazioni nel settembre del 
1931, che valse a'frenare, sia pure per un periodo di tempo limitato, la corsa al riar- 
mo. E pochi mesi dopo, nel febbraio del 1932, era ancora l'Italia che, a Ginevra, pren- 
deva l'iniziativa di un piano organico di disarmo, che si richiamava esplicitamente 
alla posizione già da essa assunta alla Conferenza navale di Londra e che compren- 


deva, fra l’altro, l'abolizione delle navi di linea e dei sottomarini, delle artiglierie 
pesanti di ogni specie, dei carri d'assalto, dell'aviazione da bombardamento, della 
guerra chimica di ogni genere, la revisione ‘delle leggi di guerra al fine di assicurare 
una più sicura protezione alle popolazioni civili. 

E ancora nel 1932, commentando in un articolo destinato a un gruppo di giornali 
americani, la richiesta ufficiale avanzata dal Governo tedesco all'Inghilterra, alla 
Francia, all'Italia e agli Stati minori interessati, intesa ad ottenere la parità 0 egua- 
glianza giuridica in materia di armamenti, scriveva queste saggie parole: « Bisogna 
partire dal punto di vista che la Germaniu non può rimanere eternamente inerme 
fra gli armati, a meno che gli armati non si avvicinino — come avevano enfatica- 
‘mente promesso a Versailles — al livello dei suoi armamenti. Siamo sempre all’al- 
ternativa: la sicurezza generale di tutti gli Stati è legata a un livello massimo dei 
loro armamenti o non invece al livello minimo? È solo tendendo al livello minimo 
che si disarma concretamente, non già nell'ipotesi opposta. Ne consegue che se il 
livello degli armamenti non si abbassa, la Germania ha diritto di aumentare il suo, 
Questa eguaglianza di diritto non può essere respinta, poiché, se lo fosse, si verrebbe 
a classificare la Germania in una categoria inferiore di Stati, cioè quelli che non 
hanno pieno l'esercizio della loro sovranità politica e militare ». 

E chi può avere dimenticato l’azione pel disarmo svolta da Mussolini durante il 
1934? Annunziando la deliberazione presa a Ginevra il 22 novembre 1933, di rinviare 
al prossimo gennaio la riunione della Commissione generale del disarmo, il Governo 
italiano formulava una dichiarazione nella quale si diceva pronto, «ora come sem- 
pre », a dare tutta la sua opera per il conseguimento di un accordo che fosse la espres- 
sione «di una politica di collaborazione effettiva fra tutti gli Stati», E nel gennaio 
del 1934, in occasione della venuta a Roma del Ministro degli Esteri britannico Simon, 
Mussolinî operava l'estremo tentativo per una equa riduzione degli armamenti, con- 
temporanea ad un limitato riarmo della Germani 

Il punto di vista italiano veniva documentato in un Memoriale, che riusciva a con- 
ciliare felicemente ‘il limitato riarmo concesso alla Germania con la stessa «sicurezza » 
francese, « Alle concessioni previste — si leggeva al paragrafo 8 — la Francia tro- 
verebbe una contropartita immediata ed efficace nel mantenimento dell'insieme del 
suo armamento. Non sembra dubbio che, dal lato tecnico-militare, ciò basterebbe @ 
garantirle una indiscutibile sicurezza per tutta la durata della convenzione, sicché 
questo problema, dal punto di vista materiale, potrebbe dirsi favorevolmente risolto ». 

Tutto riuscì vano, Ragione per cui nel maggio del 1934, Mussolini scriveva per l'Uni- 
versal Service un articolo veramente profetico: Verso il riarmo, nel quale anticipava gli 
eventi futuri, « IL giorno in cui i delegati della Conferenza del disarmo dovranno dichia- 
rare che il disarmo è una utopia, una sublime, ma appunto per questo più pericolosa 
utopia, la Società delle Nazioni avrà perduto ogni significato e prestigio; alla sua politica 
che escludeva, almeno in apparenza, i blocchi degli Stati, subentrerà la politica dei 
blocchi, cioè delle alleanze, in altri termini la politica dell’anteguerra: all’ul- 
timo è S. M, il cannone che sarà invitato a parlare. Non è senza una profonda 
preoccupazione che io scrivo queste parole, Una convenzione sul disarmo avrebbe 
garantito un certo periodo di stabilità nella politica europea e mondiale; il falli- 
mento della Conferenza apre le porte dell'ignoto, Sullo storico, profondo, temibile 
dissidio che separa la Germania dalla Francia, l’Italia ha tentato, in quest ultimi 
due anni, di gettare un ponte; prima col Patto a Quattro, poi col memorandam 
sul disarmo, Non si poteva fare di più». 

Parole pienamente rispondenti atta verità. Lo riconosceva all'indomani stesso 
del discorso del Duce sulle Forze Armate dell’Italia, un giornale autorevolissimo, 
ufficioso della Società delle Nazioni, pacifista per eccellenza, il Journal de Genève. 
Im un articolo del 1° aprile 1938, di commento a quel discorso, si leggevano grudizi 
ispirati a serena obiettività. e Nonostante l’incidente di Corfù, sopravvenuto proprio 
all'inzio dell'era fascista, la politica estera dell’Italia fu per lungo tempo quella 
di una collaborazione pacifica ed efficace con le democrazie occidentali, Parecchio 
tempo prima l'impresa d'Etiopia il Duce aveva abbandonato il tono aggressivo. 
Se egli lo riprese talvolta durante il conflitto africano, pareva averci rimunziato 
da più di un anno. Che cosa è accaduto? », 

Era accaduto questo. «Da mesi, da anni, in una certa stampa, l'Italia è oggetto di 
una malevola ironia, La vittoria italiana in Etiopia non valse a ridurre al silenzio 
i detrattori. Dal punto di vista tecnico, si trattava di una autentica prova militare. 
Ciò nonostante, gli antifascisti ostentarono di non vedervi altro che il risultato dei 
bombardamenti aerei e dei gas asfissianti ». 

Di qui la necessità di una ferma risposta da parte di Mussolini, Risposta in tutto 
e per tutto giustificata a giudizio del Journal de Genève. «Non ci si può meravi- 
gliare se oggi il Duce risponde loro come si conviene, Può, invece, meravigliare 
che egli abora aspettato tanto tempo a farlo, Si sarebbe capito benissimo che Mus- 
solini avesse alzato il tono molto tempo prima, Egli ha trattato questi nemici della 
pace col disprezzo ed era il metodo buono. Senonché egli ha ritenuto, e con pieno 
fondamento, che gli intrighi comunisti in Francia e in Spagna facessero correre 
all'Europa dei pericoli troppo gravi, Non più tardi di quindici giorni fa si parlò di 
occupare il Marocco spagnuolo, Ai bellicisti del Fronte Popolare Mussolini parla 
chiaro e ‘netto. Questo il significato delle parole mussoliniane. Queste parole sa- 
rebbero inammissibili se si trattase di minaccie imperialistiche, Ma il Duce non ha 
nessuna intenzione di turbare la ‘pace, Egli vuole semplicemente impedire che la 
turbino gli altri». 

Ed ora? Dopo aver salvato la pace un anno fa, a Monaco, il Duce ha tentato un 
nuovo supremo sforzo alla fine dell’agosto scorso quando gli avvenimenti stavano 
per precipitare, Per un attimo la parola della suggezza parve trionfare e restituire 
agli uomini la vera pace, la pace della coscienza, mercé un trionfo della giustizia, 
Ma fu un attimo, un lampo di lucè, che parve rendere più fitta l'oscurità. 

Oggi l'Italia pienamente consapevole della sua forza, non sì rende affatto estranea 
alla nuova storia. Essa sa di essere un fattore di importanza capitale nella vita 
dell'Europa di oggi e di domani, un fattore decisivo, Una volta prescelta con lun- 
gimiirante criterio la via da percorrere, la vita del Paese riprende il suo ritmo, ri- 
trova rapidamente gli aspetti della normalità, I piroscafi italiani hanno ricomin- 
ciato a navigare con assoluta regolarità verso tutte. le direzioni del Mediterraneo 
e fuori del Mediterraneo, per i porti delle Americhe, del Giappone, dell’India, 
dell'Australia, dell’Africa. Con altrettanta regolarità si sono riaperte le scuole di 
ogni grado, Sono indici significativi della certezza della continuità del lavoro ac- 
quistata dalla Nazione, In un ambiente così pacato, sereno e confidente, il giuoco 
dilettontesco delle fantasiose illazioni, delle profezie a più o meno lunga scadenza, 
non si concilia con lo spirito della gente e con la serietà dell'ora. Non è questa 
lora degli strateghi estemporanei. La linea di condotta è stata saggiamente tracciata 
dalla deliberazione del Governo e in quella linea iìl popolo deve costantemente, fe- 
delmente mantenersi, 

Il popolo italiano sa che, quale che possa essere la decisione del Duce, l’Italia se ne 
avvantaggerà; sa che il Duce lo tutela col suo genio.ed è da ciò che deriva la sua 
intima, incrollabile sicurezza. Strenuo e sicuro difensore degli interessi nazionali, 
eroico realizzatore delle fortune della Patria, il Duce è sicuro, a sua volta, di po- 
tere far leva per ogni impresa sulla ferrea compattezza e sullo slancio inesauribile 
delle moltitudini popolari, L’Italia di oggi, dopo diciassette anni di regime fascista, 
ha una statura assai più alta e una tempra assai più forte dell’Italia del 1914: lo 
hanno rivelato al mondo la conquista dell'Impero, la vittoriosa guerra di Spagna, la 
fulminea occupazione dell'Albania, memorabili affermazioni di capacità militare, di 
prestigio e di potenza, Fiera di sé, cosciente della sua forza e del suo diritto, ordi- 
nata e volonterosa l’Italia sa che il Duce la guiderà con mano infallibile verso i suoi 
immancabili destini, 
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LA SITUAZIONE MILITARE 
NELLA SECONDA SETTIMANA DI GUERRA 


i Tedeschi entrarono a mezzogiorno del 6 settembre, Cracovia, qgme tutti sanno, è l'antica 

capitale della Polonia, ove i suoi Re prendevano la corona ed avevano la loro sepoltura: nello 

storico castello di Waffel, divenuto come il Pantheon della gente polacca, accanto ai sarcofaghi 
di Kosciutsko e di Poniatowski si ergono quelli di Adamo Michiewitz e di Giuseppe Pilsudski, il crea- 
tore della nuova Polonia. Ed è stato veramente cavalleresco e significativo l'omaggio che i generali 
tedeschi, non appena entrati in Cracovia, hanno voluto rendere alla tomba di Pilsudski, quasi a ri- 
cordare a gl'immemori Polacchi di oggi che il vecchio Maresciallo non cessò mai di raccomandare, 
fino agli ultimi suoi giorni, che il giovane Stato fondasse tutta la sua politica sull'amicizia con la 
Germania. 


L'iczì dominante della prima settimana di guerra fu la presa di Cracovia, nelle cui mura 


Ma Cracovia, oltre all'importanza storica e spirituale, ne ha anche una strategica, perché essa è 
la chiave della porta morava e centro anche di comunicazioni vitali verso il nord e verso l'est della 
Polonia, tant'è vero che l’Austria ne aveva fatto una delle più potenti piazzeforti d'Europa. 

Con la caduta di Cracovia si compiva la seconda delle manovre a raggio ristretto concepite dal 
Comando tedesco (la prima era quella diretta alla rescissione e rastrellamento del Corridoio, me- 
diante truppe avanzanti dalla Pomerania e dalla Prussia Orientale); il felice esito di entrambe, poi, 
non poteva non giovare all’ulteriore sviluppo della manovra a largo raggio, intesa alla conquista 
della capitale polacca ed all’avviluppamento dell'intera regione ad occidente della Vistola. 

Infatti, subito dopo la conquista della antica città dei Re polacchi, si andò accentuando l'avanzata 
concentrica su Varsavia da nord, da occidente e da sud-ovest; la minaccia più incombente sem- 
brava quella da nord, da parte cioè delle truppe avanzanti dalla Prussia Orientale, le cui punte 
estreme, già il giorno 6, avevano raggiunto le rive del Narew, tra Pultusk e Rozan, Senonché, 
era agevole intuire che, per quanto la distanza da superare per la capitale fosse da quel lato 
molto più breve (una cinquantina di chilometri al massimo) l'esistenza di due buone linee fluviali 
Gil Narew ed il Bug) poteva costituire in quel settore un efficace appoggio pe= la difesa; fu proprio, 
anzi, in grazia di quei corsi d'acqua che i Russi, nell'autunno del 1914, poterono, con una minacci 
sul fianco sinistro, arrestare l'avanzata tedesca su Varsavia, così da costringere Ludendorff ad ab- 
bandonare la preda, quando essa era già a portata di mano. 

Questa volta, la spinta più risoluta sulla capitale sì è pronunciata da sud-ovest: rotta, il giorno 
1, la linea di difesa passante per Tomaszow, nel pomeriggio del giorno successivo fu annunciato che 
truppe tedesche erano entrate in Varsavia. 

Dall'esame, però, dei posteriori comunicati delle due parti contrapposte e dal complesso delle altre 
notizie giungenti comunque dal teatro della lotta apparve chiaro ben presto che della capitale po- 
lacca non erano stati occupati che i quartieri più esterni occidentali; immediatamente a sud e ad 
est della città si combatteva aspramente, mentre a nord i Tedeschi erano ancora tra Narew e Bug. 

Sembrava quasi inconcepibile, d'altra parte, che un esercito di oltre tre milioni di uomini, del 
quale sono tradizionali la grande combattività e l'attaccamento al suolo della Patria, potesse cedere 
così. rapidamente e quasi rassegnatamente il pieno possesso della capitale e la parte più ricca di 
riserve e meglio organizzata del proprio territorio, senza fare almeno un tentativo di riscossa, Era 
evidente, infatti, che quando i Polacchi si fossero lasciati travolgere a occidente della Vistola e 
non avessero riportato al di là del fiume che i laceri avanzi delle loro divisioni, In seconda fase 
della guerra si sarebbe prospettata per essi în condizioni assolutamente disverate. Poiché non si 
deve dimenticare che il vasto territorio della Polonia ad oriente della Vistola (quasi due terzi 
dell'intero paese) è in gran parte inospitale, povero di strade. di comunicazioni ferroviarie, di ri- 
sorse di ogni genere; alcuni tratti. noi, della Polonia, della Volinia, del Pripet non sono che squal- 
lide distese di stagni e paludi insalubri. -* 

Non pochi e gravi sono apparsi gli errori iniziali commessi dallo Stato Maugiore polacco: una mo- 
bilitazione troppo tardiva, così che era venuta ad essere notevolmente intralciata dai movimenti per 
lo sgombero delle popolazioni civili: uno schieramento a cordone lungo la frontiera, invece di te- 
nere in pugno delle masse centrali da lanciare opportunamente verso i tratti, ove si pronunciavano 
le più decise irruzioni tedesche; la mancanza assoluta di quelle difese campali, che vi sarebbe stato 
tempo e modo di costruire, per supplire in qualche modo alla scarsezza degli ostacoli naturali che, 
soli, avrebbero potuto almeno rallentare l'impeto delle grosse formazioni motorizzate e meccaniz- 
zate dei Tedeschi. 

Che cosa potevano valere, in condizioni siffatte, la bravura indiscussa e lo svirito di sacrificio 
delle trupne? Queste, come sempre. hanno fatto con coraggio disperato il loro dovere: basterebbe 
ricordare il magnifico ardimento delle brigate di cavalleria — una delle migliori cavallerie del mon- 
do — che, legate le bandierine delle lance ed avvinti i corpi degli ulani ai fianchi dei cavalli, si 
sono lanciate a testa bassa incontro al fuoco sterminatore delle artiglierie e delle mitragliatrici te- 
desche, per tentare di rompere la diga di ferro che strozzava alla base il corridoio di Danzica; 
basterebbe citare la difesa eroica della Westerplatte, l'ultimo baluardo di Danzica alla cui guarni- 
gione i Tedeschi, ammirati, hanno concesso l'onore delle armi, e si pensi. anche. alla strenva resi- 
stenza che per più giorni hanno offerto i difensori del porto e della città di Gdynia, benché mar- 
tellati dalla terra e dal mare. s : , 

Ma, ripetiamo, doyeva esservi stato qualche ingranaggio del meccanismo militare polacco, che, 
alla prova suprema, non aveva risposto come si attendeva. Nel maggio 1915, la grande offensiva au- 
stro-tedesca, che si iniziò il 1° di quel mese. col celebre sfondamento di Gorlice-Tarnow. operato 
dalla possente falange di Mackensen, e che ricacciò i Russi fin davanti Rien ed i forti della Dvina 
e del Dniester, parve costituire un vero record di veemenza e di celerità. Ebbene, allora il gruppo 
von Gallwiz, che iniziò il giorno 13 luglio l’attacvo dalla Russia orientale alla canitale polacca, 
non raggiunse le porte di Varsavia che il 5 agosto, e cioè in capo ad oltre tre settimane. 

Questa volta la capitale è stata raggiunta in otto soli giorni. anche se i comunicati polacchi e le 
varie radio francesi ed inglesi hanno voluto sottilizzare, sostenendo che la città non era stata occu- 
pata, Si sa bene che una parte notevole delle guerre moderne si combatte anche attraverso le val- 
E Lega ER Ie inte) al marini della capitale polacca. che potrebbe fare 
di essa una di quelle tragiche città — Reims, Yores, Madrid, Teruel — che nelle guerre più recenti 
sono state così dolorosamente martoriate, sta di fatto che nel territorio ancora in loro mano ad 
occidente della Vistola le truppe polacche hanno impegnato in questi ultimi riorni una lotta acca- 
nita, per contendere il passo all'esercito invasore o, almeno, per assicurare il passazzio sulla riva 
destra della Vistola alle unità in ira De ricongiungersi al resto dell'esercito, che 

i Ju istola e L 
So rele bene. passioni di aver occupato, il giorno 9, l'abitato di Lodz, la seconda 
città della Polonia per popolazione ed importante centro manifatturiero, tanto da essere denominata 
«la Manchester polacca ». Nelle giornate dell'I1 e del 12, sono caduti in mano dei Tedeschi anche i 
più importanti centri della Posnania, quali Posen, Thorn, Guesen, Hohensalza. 

Forzato, poi, il corso del Narew, reparti celeri tedeschi sfrecciavano sulla ferrovia del nord-est 
Varsavia-Bialystock. e a est di Varsavia veniva ancora racviunta l'altra grande arteria Varsavia- 
dice, © sorpassata fin verso Brest, mentre, con l’aiuto validissimo dell'aviazione, si attendeva a 

È ibili vie di ritirata del nemico. 
Fini tinti ioni pri pe sud-orientale della Polonia, 
‘articolare interesse, infine. evacchia, superati i Beschidi, s'immadronivano il giorno 9 di Radoslaw 
ove truppe provenienti dalla Slovsecie. mie spingendosi auindi fino verso Preemyil la famosa for- 
e di Radom, nel bacino del San, rapidam Ù ll'altra guerra, Quali le ragioni di questa 
tezza austriaca, che fu già teatro di così aspra lotta nell'altra “ s 
audace diversione in un settore tanto eccentrico e lontano? Evidentemente, era nelle intenzioni del 
di pronunciare una minaccia contro l'ultimo grande centro polacco, ancora libero, 
Comando tedesco di Drone vengono scritte, è data già come raggiunta da reparti celeri: di 
Leopoli, che, mentre queste righe vengono rande tenaglia. che dovrà funzionare quando l'esercito 

‘ostiti id-est la branca di un’altra gr: + x t; 
polacco sarà raccolto ad est della Vistola ed a nord del San, e di sbarrare in pari. tempo le fron- 
Lan Rein à intendessero eventualmente di sconfinare. 
tiere della Romania ad unità fra pre nevpure a qualche attento osservatore presente 

Tn queste condizioni ur raccogliere tutte le fila della grande battaglia che si combatte sulla 
So ati rà le mosse, tanto più che queste si svolgono in settori molteplici e lontani 
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Il teatro delle operazioni sul fronte orientale. 


i 
gli uni dagli altri, tuttavia sia la virulenza e la precisione quasi ferro- 
viaria con cui si è svolta finora l'offensiva tedesca sia i sicuri van- 
taggi da essa già conseguiti non lasciano sussister dubbi circa l'esito 
finale. Esso si va già delineando con chiari segni come una nuova, e 
forse decisiva, vittoria tedesca, 

Sintomo ‘evidente, del resto, delle gravi preoccupazioni del Governo 
polacco è lo sgombero di ‘esso da Lublino, per. riparare nella cittadina 
di Krzemeniec, in Volinia, a soli 35 chilometri dalla frontiera sovietica. 


Sulla fronte occidentale, nuila di nuovo o di veramente notevole. Da 
parte francese, si annuncia un intensificarsi di attività offensiva in 
quel territorio della Saar che, compreso il capoluogo Saarbriicken, è 
interposto tra le due note linee fortificate. Da parte tedesca, però, non 
viene attribuita, ostentatamente, alcuna importanza a queste azioni 
francesi, le quali hanno per ora un carattere, più che altro, di son 
daggio e di esplorazione. 

Sulle linee tedesche son comparsi anche nei giorni scorsi dei grandi 
cartelli, nei quali era detto che i soldati germanici non avrebbero tirato 
sui camerati francesi, se non attaccati. 

Una situazione strana, quindi, che diventerebbe quasi paradossale, se 
dovesse prolungarsi. £ 

Si dice, intanto, che a chi chieda notizie della fronte occidentale si 
risponda, almeno per ora, dai Tedeschi: Es gibt fiir uns keine West- 
front (Non esiste per noi una fronte occidentale). 

Fino a quando? 

AMEDEO TOSTI 


Wie 


S 


AVOLA È 
NE. BASILEA 
noi 


La linea Maginot e la linea Sigfrido. 


PRIMI GIORNI DI GUERRA IN 
FRANCIA E GRAN BRETAGNA 


Sentinella francese in un -posto avanzato, sulle rive del Reno; sì noti, 

‘a destra, la sagoma della Cattedrale di Strasburgo: - Sotto: preparativi 

di protezione antiaerea nei dintorni di Londra. - A piè di pagina: ve- 
duta in sezione di una delle fortezze della linea Maginot. 


Dal basso in alto: sosta di soldati inglesi di pas- 

saggio da tuna stazione londinese. - Membri del- 

l'Ambasciata tedesca a Londra mentre si avviano 

alla Stazione Victoria per rientrare in Germania. - 

Posto di difesa antigerea nella campagna presso 

Londra. - Riservisti della Marina ‘inglese in attesa 
di raggiungere la loro. destinazione. 


Parigi chiusa. per ordine della Prefettura di 

£ 3 î - Parigini, ansiosi di notizie, si accalcano 

SMUNETION — | ‘tun’edicola di giornali. - Il generalissimo 
STORE 


7 Gamelin. - Bivacco di truppe francesi in marcia 
ero, mi Ha verso la frontiera. » Autocarri carichi di soldati 


francesi transitano per le vie di Metz. 


Il Filhrer qual lornid dopo l'inizio delle ostilit 
soldati. Hitler è passato tra i reparti delle Armate 
zioni «di devozione e di entusias 


tà sul fronte polacco è partito per recarsi tra î suoi 
germaniche vittoriose ovunque accolto con dimostra- 


0. - In questa pagina vediam 
giungere tra i soldati sul fronte della Vistola, - A destra: Hitl 
attraversa il lungo convoglio rivolgendo ad o 


s'intrattiene con gli alti ufficiali 


0 qui sopra a sinistra il Fihrer al-suo 
ler mentre, salito su un treno ospedale, 
gni ferito parole di fede e di conforto. - In alto: il Fihrer 
di un Comando di Divisione presso il fronte, 


Il Felgmaresciallo Goering. ha pronunciata davanti alle maestranze delle fabbriche d'armi Borsig- 


Werken a Berlino l'atteso discorso alla Nazi ‘oering ha ribattuto le accuse mosse dai polemisti in. 
glesi alla Germania nazionalsocialista € ha quindi ricordato che la Germania di oggi nella sua mera 
vigliosa potenza di mezzi materiali e nella sua salda compati di spiriti non capitolerà di fronte 
alla minaccia di un blocco marittimo inglese. - Qui vediami e in alto il Feldmaresciallo mentre 
pronuncia il suo discorso e il caloroso saluto che gli rivolgono le maestranze della Borsig. 


Le truppe' tedesche operanti nel « Corridoio » sono 
timenti con una ione polacca, i germanici ha e e del Neli ittà dopo aspri combat-, 
popolazione di Graudenz appare in un documento e migliaia a J sopra l'entusiasmo. della 


alla vittoria. - Sotto: Reparti di una Divi tati ai capi che hanno guidato le truppe 
de De Li n nuti dai. condu È PT) 


io divino davanti alla Madonna miradiibra di Tschenstochau. Questa foto dimostra 

Che contrariamente a quanto fu affermatovil tempio nom fu distrutto dai bombardamenti germanici. - A 

Sinistra, sopra: le vittime martoriate dell’eccidio di Bromberg vengono mostrate a un gruppo di giorna- 
tisti stranieri. - Sotto: i congiunti recano fio:i alle vittime dell'odio polacco @ Bromberg. 


Qui sopra: un servi 


Ecco qui sopra e sotto altre due impressionanti visioni della strage compiuta 
dai polacchi. fra. la popolazione civile. di Bromberg poco prima--dell'arrivo 
delle truppe germaniche vittoriose nella città oppressa 


Dal basso in'alto: sistema difensivo contro i carri ar 
mati lungo la linea Sigfrido. - Cannoncino anticarro fn 
postazione, presso le fortificazioni occidentali tedesche” 
+ Treno corazzato polacco alla Stazione di Irrmane 
dopo la cattura. - Un ponte presso Bromberg fatto su” 
tare dai Polacchi durante la ritirata nella_va: 

tanza di rallentare l'avanzata germanica. 


L'AVANZATA TEDESCA 
SUL FRONTE POLACCO 


La bandiera del Reich sventola alla Westerplatte. - Sotto, nell'or- 

dine: l'ammiraglio Raeder a bordo della hteswig-Holstein 

mentre osserva una mina subacquea posta dai Polacchi nel Bal- 

tico e pescata dalla nave tedesca. - Il comandante polacco della 

Westerplatte cui i Tedeschi hanno concesso l'onore delle armi 
per il valoroso comportamento=della guarnigione. 


Dal basso in.alto: ingresso in una galleria sotterranea 

della linea Sigfrido. - Mitragliatrice in postazione prese 

30 la linea Sigfrido. - Reparto di attiglieria tedesca’ da 

compagna, motorizzata che è stato, impegnato © nella 

marcia su-Leopoli. - Soldati germanici mentre cèreano 

fra, i rottami di un apparecchio: polacco abbattuto in 
un duello aereo È cadaveri dell’equipagijio, 


Dal basso in alto: la guardia d'onore tedesca alla tomba del 

Maresciallo Pilsudski a Cracovia. - Abitanti di Varsavia ‘che 

scavano trincee in un sobborgo della Capitale, - La distruzio- 

ne dei ponti da parte dei polucchi non arresta la marcia te- 

desca: ‘ecco. soldati germanici, di .rincalzo al guado di un 

fiume. - Il saluto della popolazione di Lodz alle avanguardie 
della cavalleria germanica che entrano in città, 


Sopra: volo di ricognizione di apparecchi 
germanici ne documentano essi stessi i risi 
a destra i «rapporti» sui bombardamenti 
gono alla consegna di colpire esclusivamente 
bombe lanciate. - Al centro 


To" RE 


i loro voli sul territorio nemico, gli avi 
ipporti fotografici ». Ecco qui a sinistra e 
Sracovia e di Radom. Gli aviatori si atten- 
punti bianchi testimoniano degli effetti delle 
nislao Poniatowski a Varsavia. 


Dal basso in alto: le truppe germaniche sono seguite nella 
loro avanzata da automobili-radio che nei paesi conquistati 
diffondono inviti alla popolazione di ruantenersi ordinata. e 
calma. - Reparti tedeschi passano la Vistola. - L'ammiraglio 
Raeder passa in rivista un distaccamento di marinai che ha 
partecipato all’azione contro la Westerplatte, I superstiti. della 
guarnigione polacca della Westerplatte, fatti prigionieri. 


L'aspetto attuale della Villa Cabianca a Longa di Schiavon, dopo i numerosi rifacimenti. 


AFFRESCHI DEL VERONESE 


NELLA VILLA CABIANCA 


utt via che da Vicenza va a Bassano del 
S Grappa, tra il 17% e il 18° chilometro, si 


trova la frazione dì Longa di Schiavon e 


presso la riva del Trebbia, di cui giung= 
il mormorio. nelle. ombre -riposate del parco, 
la villa Cabianca, già Chiericati, dove» sono 
gli aftreschi di. Paolo Veronese. Fu costruita 
dal Conte Ludovico Chiericati nel Cinquecen- 
to, su disegno del Palladio; soffrì due incendi, 
uno. nel 1558 ed uno nel 1577: per questa ra- 
gione poco rimane della originale architettura 
e, conseguentemente, delle pitture che secon- 
do. il Fioccom.Paolo profuse in tutta la villa. 

Con-le pitture preziose rimane una stanza, 
di cui parleremo, ed' una bella, « Deposizione » 
ad'olio che, travandosi fuori mano nella chie- 
settà, poté salvarsi dall'incendio. 

La villa nell’800 passò in possesso del poeta 
vicentino Tacopo Catianca, il quale la ripristinò 
seguendo lo stile neoclassico chie ha tutt'ora, 
e la ornò di un parco bellissimo all'inglese, 


Il pannello dei mesì « Gennaio-Febbraio ». 


secondo l’uso del tempo. Ora la proprietà è passata nelle mani del Dottor 
Giacomo Mugna di Forlì, il quale ci ha cortesemente fornito le foto- 
grafie che pubblichiamo: 

Quando sì parla di ville affrescate dal Veronese, tutti ricordano quella 
famosa del Conte Volpi a Maser. Gli stessi affreschi di Maser dormirono, si 
può dire, conosciuti da pochi, fino al 1915. Fu la grande guerra che ne di- 
vulgò l’esistenza, la bellezza e l'importanza. Furono gli artisti, ì letterati, 
i poeti, gli uomini nuovi in grigioverde che, estasiati dalla pace gioiosa 
di quelle pitture, anche per forza di contrasto col momento, ne divulga- 
rono la fama, e Maser divenne un nuovo centro indicativo per il pen- 
siero dell'artista. 

Gli affreschi della villa Cabianca non poterono godere della stessa 
fortuna perché, un po' fuori mano dalle assolute vie che legavano, tra 
il "15 ed il "18, i vari comandi militari, ed essendo di mole minore, fu 
vèduta e goduta da pochi, 

Questi affreschi però non sono inferiori a quelli di Maser e, forse, li 
precedono nel tempo: certamente meritano di essere veduti e molto 
considerati. 

Chi entri nuovo in quella stanza, salutato dal giovine cacciatore) 
che esce ad incontrarlo agitando il cappello piumato ed accarezzando il 
fedele levriere, si sente subito avvolto dall'atmosfera dell'arte del Vero- 
nese, dal suo calore, dal suo. profumo. 

Quel cacciatore è forse lo stesso giovane personaggio che il Fiocco, nel 
libro sul Veronese, pone riprodotto nella stessa "pagina col nostro: ‘ sì 
vede lo stesso viso, lo stesso corpo ed anche il levriere è il medesimo. 

L'affresco, iritatto com'è, è bellissimo, è chiaro e giocondo; i colori, il 
bianco-azzurro, l'oro e il verde, vi giocano coi grigi solari e dànno gioia 
a chi guarda; la sua inquadratura architettonica è perfetta, e non è for- 
zata. Qui, in sintesi, è tutto il miglior Veronese, perché rivive qui lo 
spirito, così familiare ed italiano, delle più belle opere, là dove il mae- 
stro ritrova il libero canto e la sua vera melodia, 

Da un lato e dall’altro del Cacciatore, sono i sei dipinti che raffigurano, 
abbinati, ci dodici. mesi dell’anno, Sopra è un lungo fregio di frutti, con 
allegorie e architetture, eseguito, su disegno del Veronese, dallo Zilotti 
o dal Fasolo. Sulla cappa del camino (il camino non esiste più) è l'Apollo, 
dipinto quasi certamente dal fratello Benedetto che aiutava il 
Niaestro. 

I mesi dell'anno sono trattati con espressioni preistoriche le quali, con 
minuzia maggiore, ci richiamano gli sfondi dei quadri stessi del Vero- 
nese, dove si vedono alberi con case uomini ed animali: come è ad 
esempiò nel « Battesimo » di Brera, o nel « Martirio di Santa Giustina » a 
Padova, 0, più come senso che come fatto, nel «Ratto d'Europa» di 
Venezia, ‘Aleggia un po' in queste pitture l'espressione paesistica del 
Giorgione, del romantico borgo della «Tempesta ». 

Potresti qui, o lettore, risentire l'eco delle dolci note, anch'esse così 
italiane, delle stagioni di Vivaldi, note uscenti come per incanto dalle 
pitture stesse; create dalla loro calda unità umana, dal loro conteriuto 
spirito d'umiltà e grandezza insieme, di libertà e di misura, dalla no- 
biltà delle linee che le descrivono e le inquadrano, 

Potresti risentire anche aleggiare ‘lo spirito che il Bramantino, con 
più maschio vigore, ci aperse nei. suoi arazzi di casa Trivulzio, cele- 
branti i mesi dell’anno e i lavori. dell’uomo. 

Potresti infine domanda:ti perché l'uomo così spesso desideri farsi raf- 
figurare attorno, dagli ‘artisti; i mesì e le stagioni, questi punti che se- 
gnano la parabola che' sale e che scende nella vita, che misura l’opere e 
il riposo, il parlare ed' il tacere, il caldo e il freddo, la vita e la morte. 

Vi è in questi paesi/uno spazio immenso di terra e' di cielo, vi è umi- 
dore di rugiade e div/Dioggia, tepore di vita ovunque,) anche nell'inverno. 
L'uomo vi opera dentro, nella sua piccola propo:zione, lavora, va a 
caccia; fa all'amorefe gioca lungo le strade ed i (viali che si snodano 
estesi in prospettiva’ sul piano della terra; gli'alberi\ lanciano i loro rami 
liberi in alto, dove; volano gli uccelli, ove appaiono) i simboli delle cc- 
stellazioni che dominano il ‘destino di tutti. 

Il colore è dolce,] ossia naturale secondo ilivedere ffatiano, ma è tenuto 
dalla sana tonalità /che dà peso alle cose € sostanza timana; alla natura di- 
pinta; non vi sonoftragiche ombre, neppure! dove s’agita) il nembo, ma vi è 
sole dappertutto. ! \ 

Il pannello primo-a' destra, « Gennaio-Febbraio:»,. con) la neve. popolata 
vicino e lontano, dove appaiono, pare, degli sciatori, il fiume ghiacciato 


coi pattinatori, la villa signorile che è centro di 
tutto, è forse il più bello, il più ricco e vivo. 

Nel secondo «Marzo-Aprile» si sente l’a- 
gitar del vento tra le linee dei rami che 
s‘aprono, tra i pennelli del cielo; la vita ri- 
prende, gli uomini escono fuori, guardando 
in alto, con le pecore, i cavalli ed i cani. 

Nel terzo e Maggio-Giugno » vi è il giardi- 
no d'amore, con in fondo la villa del signore! 
Venere domina la fontana della vita e attorno 
sono gli uomini e le donne a coppie. 

Nel quarto «Luglio-Agosto» il fico ed il 
sole dominano il cielo; sotto, presso la vil- 
la, gli uomini battono il grano, si riposano al- 
l'ombra, escono con le mute: 2 

Il quinto «Settembre-Ottotre» ed il sesto 
« Novembre-Dicembre » sonò anche assai in- 
leressanti perché paiono creare un legame 
con la paesistica moderna, ossia con noi, 
per la costruzione del paese a larghi piani di 
chiaroscuro, per il modellato libero e audace, 
fatto con impasto di colore tonale. In questi 
è pur molto sentito lo spirito della stagione: 
gli uomini e gli alberi, le strade e le case, 
narrano il peso dell'anno che finisce. 

In ognuna delle scene è vita vissuta, non 
perché vi sia la figura umana, ma perché il 
Veronese vi espresse e descrisse i paesì suoi, 
ossia il mondo come si svolse e come lo sentì 
attorno alla sua casa; casa dell'uomo e del- 
l'artista, pensoso sofferente che lavora e che 
ama godere le bellezze della vita. 

ALDO CARPI 


Sopra: il «Giovane cacciatore », affresco di Paolo V 
Villa Cabianca a Longa di Schiavon. - Sotto pollo 
babilmente dal fratello Benedetto che aiutava il Maestro. 


» dipinto pro- 


eseguita per la Chiesetta della Villa, ora demolita. - Sotto: fregi di 
putti e allegorie, presso | sei dipinti che raffigurano, abbinati, i dodici mesi dell'anno. 


pra: La « Deposizione dalla Croce », 


STATE AAA ANIA AT 


LA PIU' RECENTE FOTOGRAFIA DI S: A. R: LA PRINCIPESSA MARIA PIA, DÌ CUi IL 24 SETTEMBRE RICORRE IL COMPLEANNO 
(Foto D'Alessandri - Riproduzione vietata) 


ACROBAZIE 
DI COW-BOYS 


Negli Stati Uniti e in Inghilterra si svolgono frequentemente gare 
di cow-boys, che almeno una volta all'anno assumono il carattere 
di veri e propri campionati. Molta folla assiste a questi spettacoli 
nei quali cavalli e torelli allo stato selvatica mettono a dura 
prova la pazienza e l'abilità dei cow-boy8; vi:si appassiona e, 
come in ogni sport che si rispetti, fa il «tifo.» per questo o quel 
campione. È uno-sport un po” pericoloso, che richiede unc buona 
dose di audacia, di destrezza e ‘di vigore, e che importa le più 
fantastiche acrobazie. Ecco in questa pagina alcuni momenti dello 
svolgimento: di. questi singolari tornei. - In alto: uno tei più ce- 
lebri cow-boys nordamericani, Jack Web, curvo a terra prende al 
laccio tre cavalli, con i loro cavalieri, che gli passano dietro. - Sot- 
to; nell'ordine, una fase durante una gara a San Diego di Califor= 
nia, protagonista uno degli animali più selvaggi che neppure il 
più intrepido cow-boy è riuscito a domare; G. Erwins, durante 
un «rodeo » nel Devonshire, è sbalzato dalla cavalcatura. - A de- 
stra: un torello si sbarazza piuttosto rudemente del suo domatore, 
in una riunione alla White City, Londra. - A destra in basso 
miracoli di equilibrio dell'inglese George Cornish, che ha vinto 
per sette anni consecutivi i campionati del Devonshire. 


NUOVI FILM 


Com la regia di Giuseppe Adami e Giacomo Gentilomo si sta 

girando_« Il carnevale di Venezia » sul quale converge in modo 

particolare l'aspettativa del pubblico perché segna il debutto 

cinematografico di Toti Dal Monte: ecco qui sopra la nota 

cantante in una scena con Junie Astor (Foto Vaselli). - Sotto 
‘Simone Simon in « Cavalcade d'amour » 


Germana ‘Montero, una delle principali interpreti del film «Il peccato di Rogelia San- 
Gery ‘che si gira a Cinecittà in doppia versione italo-spagnola, (Foto Pesce). - Sotto: una 
chela. con Gemma d'Alba e Roberto Merusi di « Forse eri tu l’amore... », il nuova film di 
Gennaro Righelli che si propone di valorizzare le bellezze naturali d'Italia e le risorse del 
‘pdesaggio. Lodevole intenzione: sarà finalmente la volta buona? (Foto Vaselli). 


MINA 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


DA 
EMMA GRAMATICA 
A FERNANDEL 


uetto di Ballerini deve essere un nome nuovissimo in Cinelandia. Non lo 
trovo. registrato nemmeno nella recente «Storia del Cinema» di Pasinetti. 
Vorrei per ciò dargli il benvenuto, se non altro per le buone intenzioni 
che ognuno può riscontrare. nel suo Piccolo hétel (ma perché non chia- 
marlo «Piccolo albergo»?), e per l'indubbia intelligenza di certi particolari di 
codesto film. Ma da un giovane mi aspettavo di meglio, Uno slancio maggiore, un 
più fermo color di poesia, una materia più sensibile e magari preziosa. Ai giovani 
può essere perdonata l'incertezza della tecnica non la mancanza di audacia, E quello 
che manca a Piccolo hòtel, oltre la tecnica, è proprio l’audacia, Tuttavia, ripeto, il 
film è notevole (specie in questi tempi di magra), per certi scorci in cui brilla una 
luce di intelligenza e alcune delicate sfumature che rivelano un animo sensibile 
e un uomo di gusto. Purtroppo il soggetto non mi è sembrato gran che. Ha i difetti, 
su per. giù, dei nostri soggetti cinematografici i quali quando non mancano di logica 
mancano di stile, E appaiono quasi sempre pensati e svolti tenendo presenti modelli 
stranieri. La più parte dei nostri soggetti sembrano infatti cattive traduzioni anzi- 
ché opere originali. E da questo, credetelo, derivano i maggiori difetti del nostro 
cinema il quale non ha ancora trovato il modo di dire una parola sua, una schietta 
parola italiana, e si accontenta di vivacchiare accattando qua e là forme e modi 
altrui e ripetendoli assai goffamente e ingenuamente, La colpa è sopratutto dei 
produttori che, in Italia, sono a un livello assai basso, ma anche dei registi che, 
per amor di pace e di portafoglio, non si azzardano a combattere le loro opinioni 
e i loro gusti, Se i nostri registi pensassero un po' più col loro cervello e seguis- 
sero le loro naturali inclinazioni e le loro idee, senza preoccuparsi eccessivamente 
delle ragioni commerciali opponendosi all’ingerenza del produttore nella creazione 
del film, forse si otterrebbero risultati imprevisti incominciando proprio da quello 
commerciale. Ma queste, lo so bene, sono pretese impossibili specie nell'attuale 
ordinamento della nostra industria cinematografica, E se mai qualche volta ci vien 
fatto di accennare al lampante disagio in cui si trova il nostro cinema, studiandone 
le ragioni e cercandone i rimedi, non crediate si speri di veder raccolte le nostre 
parole. Più che altro si fa così per fare due chiacchiere. E ‘allora tutti i pretesti 
sono buoni. 

Naturalmente in questo discorso Ballerini non c'entra o c'entra ben poco. Ha da 
essere anche lui uno di quei giovani che incominciano pieni di entusiasmo, di fede 
e di speranza, E che forse, prima di incominciare, si sentivano un'anima di rifor- 
matori. Ma appena dentro all'ambiente, han dovuto sottostare alle leggi e ai costumi 
che vi imperano e legare l'asino (perdonatemi) dove vuole il padrone. E devono 
essersi subito accorti che.non c'era verso di fare di testa propria e che l'entusiasmo 
e la fede sono parole, come l’arte, assai belle ma che trovano pochissimo credito 
nell'industria cinematografica. Ben presto, scaduti al rango di mestieranti, han volto 
anch'essi il timone verso un mare tranquillo e senza scosse. E ora tirano a cam- 
pare come meglio e più decorosamente possono. Ma questo è tutt'altro discorso, 
Mi rimane poco spazio per un cenno sull’interpretazione di Piccolo hétel, che, salvo 
Emma Gramatica e la giovanissima Luisella Beghi, mi è parsa assai scadente. Ma 
anche Emma Gramatica non è riuscita a correggere qui i grossi difetti che tuttavia 
inquinano la sua arte cinematografica, Dei quali difetti si è altre volte (vedi la 
nostra.cronaca su «Jeanne Doré »), parlato a lungo e non occorre ripetersi. Quando 
la signora Gramatica avrà capito. che una cosa è il palcoscenico, un'altra. cosa 
— e tutta diversa — lo schermo, ne. riparleremo. 


Si sono visti in questi giorni un paio di film di ambiente e vita giovanili. E uno 

era tedesco (Adolescenti), l’altro francese (Amore a vent'anni). Entrambi ci ‘sono 
parsi alquanto ingenui e sfocati, Certo non aggiungono nulla a quei film oramai 
famosi di vita giovanile che tutti ricorderanno. Il cinematografo, essendo un'arte 
giovane, ambirebbe sopratutto ad essere lo specchio di queste anime giovani. Ma 
purtroppo, sia per colpa dei registi sia dei soggetti, questi cuori ventenni, appena 
sullo schermo, appaiono singolarmente vecchi e vizzi. E. non 
soltanto i cuori, ma i volti gli animi non sono certamente quelli 
dei vent'anni. Forse la gioventù vera va sparendo dal mondo o 
forse il cinematografo ha già preso da essa quello che c'era da 
prendere e ora non fa che ripetersi. sempre più stancamente. 
Almeno il cinematografo europeo. Ché gli americani, essendo 
un popolo assai meno vecchio di noi e più vergine sia nel male 
che nel bene, conoscono ancora il segreto della giovinezza. Detto 
questo bisogna riconoscere che tanto Adolescenti (specie per 
certa piacevole aneddotica scolastica), quanto Amore a vent'anni 
(il cui regista, Jean De Limur, è ben noto in Italia se non altro 
per quel Papà Lebonnard di buona o cattiva memoria), sopra- 
tutto per il fermento e la grazia e la snellezza dei primi epi- 
sodi, si salvano comunque dal rogo. 


Sarebbe interessante sapere se quel Sidney Howard che ab- 
biamo visto in veste di buffone in Duca in vacanza è il ‘mede- 
simo che anni or sono sceneggiò da un romanzo di Sinclair 
Lewis Un popolo muore di Ford. Se si tratta della stessa per- 
sona diciamo subito che all'Howard, attor comico senza una vera 
grandezza comica, preferiamo l'Howard sceneggiatore. Quanto al 
film, salvo un'paio di scene, non ci ha divertiti affatto. E anche 
il pubblicò ci-parve piuttosto restio a lasciarsi mettere nel sacco 
da uria comicità assai grossolana e puntualmente prevista. Certo 
questi non sono tempi propizi al divertimento e al riso ma an- 
che se fossero, un film come Il Duca in vacanea, basato su uno 
scambio di persona e sui soliti imbrogli della, ‘commedia cosid- 
detta brillante, non riuscirebbe certamente a rinnovare la no- 
stra allegria. Altrettanto dicasi di quel Fernandel (che già avete 
conosciuto in Carnet di ballo di Duvivier), cui si deve la grossa 
fatica di Francesco I. Fatica grossa ma, stringi stringi, assai 
poco. meritoria. Di Ferriandel i francesi fanno gran caso. E non 
soltanto il pubblico comune ma anche i raffinati. Ci è capitato 


Tra i film che sono passati in questi giorni sui nostri schermi, due hanno in particolar = 

modo richiamafo l'attenzione della critica è del pubblico: « Amore-a vent'anni» e 

« Francesco I». L'uno ha avuto ad interpreti Madeleine Robinson e Daniele: Lecour: 

tois, mentre l'altro ci ha fatto rivedere il popolare Fernandel. Diamo qui sopra una 
scena di « Amore a vent'anni » e sotto un primo piano di Fernandel. 


infatti di leggere un profilo di lui apparso nientemeno che sulla « Nouvelle revùe 
frangaise » a firma di Adrienne Monnier che dopo aver fatto la libraia a Parigi si 
è data a scrivere saggi in punta di penna. Il profilo era francamente entusiastico. 
Ma chi sentirebbe di sottoscriverlo ad occhi chiusi, avendo visto Férnandel sullo 
hermo? Io no di certo. E, badate, tengo conto di quello che l’arte. comica di lui 
necessariamente perde nella versione, nel cosiddetto «doppiato». So benissimo 
che trasportata da una lingua in un'altra, codesta comicità, cui dà forza e spicco non 
solo il gesto ma la parola, viene ad essere alquanto contrita. Tuttavia anche ‘în 
una traduzione imperfetta o addirittura volgare, i caratteri principali, i doni genuini 
di qyesta comicità dovrebbero apparire quasi intatti. Ora a ‘me sembra che-Fernafi- 
del, tutto sommato, sia un buon comico e nulla più, fornito di un estro assai co- 
mune e sopratutto di quella disinvoltura, di quella prosopopea, di quella scanzo- 
nata malagrazia che rendono insopportabili, almeno a me, gli attori comici francesi. 
Sempre un po' grossolani e patchiani anche quando sono intelligentissimi, È-rumo- 
rosi e guasconi fuor di misura. Che è un difetto grosso, se ci perisate, sopratutto 
nell'arte comica in cui lo stile ha un'importanza capitale. Ma potrei sbagliarmi, specie 
nei confronti di Fernandel. Se così fosse vi prego di non tener nessun conto di 
queste righe. E di mandarmela buona se involontariamente ho dato ‘contro il vostto 

giudizio, lettori miei, del quale ho sempre fatto e farò sempre gran conto, 
ADOLFO FRANCI 


Sospesa la circolazione delle automobili, il RACI ha prontamente attrezzato i suoi po- 
‘steggi per custodire le biciclette di cui si servono oggi molti dei suoi soci. Ecco uno 
dei posteggi fornito della rastrelliera-sostegno in funzione a Roma. 


OSSERVATORIO 


L SOLE HA QUARANT'ANNI. — Paragonabili agli anni della nostra incipiente 
maturità, i non so quanti milioni d’anni-luce del sole starebbero entrando nel 

i fulgore caldo e plenario della seconda giovinezza. Tale, almeno, l'annunzio dato 

dall'astronomo Kuypers. Scoperta benigna, una volta tanto: ché di solito questi 
esploratori del firmamento non voltano giù la testa dalla specola che per annunziarci 
un incontro di meteore, un avvelenamento d'atmosfera, o altra consimile calamità. 

Sono gli stessi avvisatori di sciagure, che una volta, in Caldea, consultando gli astri 
s'ammantavano e s’incappucciavano di nero; gli stessi che ‘oggi ancora, in Polinesia, 
misurano i ritorni della luna emettendo lugubri strida e agitando piume d'avvoltoi. 
N, amici miei: l’astronomo generalmente non ci dà notizie allegre, né la volta ce- 
Jeste avviene che glie ne commetta, Ogni avvertimento dell'empireo non è invece che 
tn segno di sciagura: sia l’arrossarsi della luna o l'avvicinarsi di Marte, l'appari- 
zione d'una cometa o il vaporare d'un gaz. Insomma anche il cielo, al pari dei po- 
poli, non sarà felice che quando non avrà più storia; non ci darà più buone nuove, 
che quando non ne darà affatto, Ciò mi riempiva, al tempo giovanile, d'una vera tri- 
stezza. Possibile, mi diceva, che da quell’orizzonte benedetto non venga un solo sor- 
iso; che i suoi scrutatori ed interpreti non ne cavino mai un indizio di felicità? L'a- 
Stronomo di moda, a quegli anni, era Flammarion; ma, ricordo benissimo, egli non 
Bodeva di troppa reputazione presso i colleghi suoi, appunto a causa d'una certa na- 
turale benignità che gl'impediva di predirci la fine del mondo ad ogni calata un po' 
intempestiva di stelle filanti, ad ogni apparizione un po' stravagante di nebulose. D'al- 
tra parte, nemmeno la letteratura di quel tempo era in grado di ben accogliere l’otti- 
imismo dello scienziato francese. In pieno decadentismo, i poeti immedesimavano le 
lagrime e le stelle, prevedevano e quasi auguravano scoppi di pianeti, rivolte di sa- 
telliti, collisioni di mondi. Noi giovinetti finimmo per immaginarei il cielo, non più 
come un recinto paradiso, ma come un arsenale spalancato, pronto a scaraventarci 
giù tossici o proiettili ad ogni maledizione del buon Dio. 

Ma che il sole abbia quarant'anni, è finalmente una notizia buona. È l'età migliore; 
l'età, dicono gli Arabi, del Leone: l'età degli equilibri e dei poteri perfetti. Certo, fra 
altri dieci anni, comincerà per lui l’età critica: la canizie, l’artritide, la presbiopia. Ve 
l'immaginate, con che rabbia egli sfogherà allora su di noi, satelliti. indifesi, gli acidi 
urici della cinquantina? E i disastri che combinerà, quando comincerà a perdere Ja 
vista? E il freddo che risentiremo noi, quando a lui comincerà a gelare il cuore? 
Senonché, prima d'arrivare a quel tempo ha da passare un altro decennio, che nel 
calendario solare equivale a qualche altro milione d'anni-luce; e per quanto ripro- 
vevole :sia l'egoismo degli antenati nel confronto dei successori, possiamo lasciare, 
senza rimorso, quelle grandi preoccupazioni planetarie a dei discendenti molto lon- 
tani, bastando adesso a noi queste piccole preoccupazioni europee. Dopo di noi. dun- 
que, il diluvio, Tanto, tra un milione d’anni-luce, gli uomini saranno artificiali, e 
si sarà certo imparato acostruirli senza la molla della sofferenza. Ai Robots non 
accadono mai disgrazie: e se ci pensate. l’andò sempre bene anche a Pinocchio, che 
fra gli uomini artificiali fu il primo. Nei futurissimi anni in cui un orologio avrà 
preso il posto del cuore. i nipoti nostri non batteranno nepnure un ciglio alla folgore; 
e-come i burattini, anche spezzati in due, conserveranno il sorriso sulle labbra. 

Ma per tornare a bomba, e cioè per tornare sulla terra (ecco, amico Monelli. un'altra 
@spressione che ci converrà d'abolire, tanto l'attualità l'ha privata d'eleganza!) è un 
fatto che i Terrestri jo da confortarsi d'un sole quarantenne, allo stesso modo 
che non hanno da impatirirsi, d'un sole quinauagenario. La vita, ha detto l’autore 
d'un libro scemo che d'intelligente non ha che il titolo. comincia a quarant'anni. 
Ma ‘se comincia a quarant'anni, e non prima, vuol dire che il maggiore. degli astri 
Soltanto adesso, nei confronti nostri, sarà messo in grado di conoscere la vera sag- 
fezza e la completa giustizia. C'è tutto da sverare, quindi, e non più nulla da rim- 
piangere. Se il sole ha fatto in passato qualche scarto. se la sua distribuzione di luce 
#di calore non è avvenuta sempre equamente, se più di un arbitrio e più di una 
malefatta vennero giù ai viventii.per suo mezzo; se i suoi raggi propagatori di vita 
ce li siamo-sentiti nelle coste. qualche volta, come dei pungiglioni mortali, ebbene: 
tutto ciò non si doveva che all'essere il sole minorenne. Maturando, come il frutto, 
aidesso sarà più dolce. Entrando nella sua estate, sarà più pacato e più fertile. Avendo 
quarant'anni, avrà per noi l’amore di Arnolfo, e non più quello di Lovelace. Senti- 
remo la sua protezione affettuosa. anziché Ja sua passione esagerata. Il «giusto de- 
stino delle stelle» ausvicato da Dante nell'apostrofe ad Alberto tedesco comincerà 
apvunto da questo più lieto genetliaco del sole. Alme sol! Oggi sì, porgendoti il maz- 
zolino d'augurio, ti sentiamo caro e vicino. Un tempo' tu ci davi i raccolti, ma sesso, 
anche, subito li bruciavi. Accendevi le fantasie; ma sovente, di Îì a poco, anche le 
Passioni e i furori. Causavi giubili. canzoni, feste: ma poi anche delle insolazioni. 
Erano, veramente, gli squilibri. dell'età troppo giovine, gli sbagli di una veggenza 
ieta e di un'esperienza immatura. Quanti errori, riconoscilo, in quel tuo pas- 
l'età troppo acerbal A noi Italiani davi tanta luce, è vero: ma così poco posto 
nel mondo; da potervela spandere! Agli Inglesi, viceversa. misuravi il tuo calore: ed 
era più che giusto. Ma in comvenso. e non era giusto affatto, mettevi nel loro sot- 
tosuolo troppo carbone coke, Così ti rifiutasti, per vent'anni, d'illuminare Danzica 
tedesca. Quel ventennio, lo so. non fu che un attimo del tuo tempo-luce: ed ecco, 
non appena compiuto î quarant'anni secondo i calcoli di un astronomo che per com- 
binazione è inglese, tu ripari a quell’inicuità, brillando più fulgido che mai sulla 
città anseatica restituita al suo sangue! Oh, sole.mio di quarant'anni compiuti: se 
ti riuscisse d'aggiustare meglio i tuoi raggi anche sul Mare Mediterraneo, oggi che 
hai l'età del giudizio, e ci vedi più chiaro d'una volta! Ma non vorrei aver l’aria di 


darti dei consigli, mio buon sole maggiorenne, proprio adesso che al fuoco della 
giovinezza temperi il metallo dell'anzianità. Chi sino a ieri guidò il tuo carro, o sole 
mio, non poté essere che l’incauto Fetonte. D'oggi in avanti è Apollo che risale in 
cocchio; e tutto di buono si può attendere, finalmente, anche da un'informazione 
astronomica, anche da una celeste novità. 


LA VALIGIA DI SETTEMBRE. — Voi mi domandate, Signora, quali libri posso 
consigliarvi pei riposi autunnali, ora che dal mare siete risalita alla montagna, e 
state per ridiscendere alla villetta del Lario o del Verbano; e la domanda mi fa 
doppiamente piacere: come scrittore, e come cittadino. Godo di sapere il vostro ani- 
mo in pace, mentre sì cruda è l'ora che attraversiamo: ché mi pare sicuro indizio 
d'energia. Ma soprattutto mi conforta che la più calma luce del settembre, dopo 
che il Maggio fiorentino v'innebriò di musica e il Luglio veneziano d'immagini, vi 
inviti a una dolce e lenta, misurata e savia meditazione d'idee. Leggere, di settem- 
bre, in campagna, è il diletto umano «più vicino alla voluttà celeste»: e siccome a 
dirlo non sono io, né un eretico mio somigliante, ma il poeta Zanella, di sua prima 
professione sacerdote, così dovete credermi sulla parola. Vi parlo per bocca d’oro; e 
in aura d’acqua benedetta. L’abate ha proprio detto «voluttà ». E allora, prima an- 
cora del libro, sappiatevi trovare l'albero sotto cui sfogliarlo, uscendo in giardino 
da quella vostra villa tra Lario e Verbano dove si conserva il carillon della nonna, 
si fa lo sciroppo di noci e si mette la maggiorana nei cassettoni. Sarà il platano caro 
a Tibullo, o il faggio che piaceva a Virgilio? Il tiglio del Parini cantato ne' Sepolcri, 
o l'olmo che ci raccomanda Nino Berrini, da quando un olmo di quattrocent'anni, 
quello della piazza di Boves, gli ha ispirato il Beffardo? Voi vedete che i poeti non 
sanno mettersi d'accordo, purtroppo, nemmeno sulle piante propizie agli utili pensieri. 
Ma sulla scelta di questa pianta voi certo sarete, 0 Signora, meno difficile d'un poeta, 
e meno ancora di Bertoldo obbligato di scegliersi il fusto a cui essere impiccato. 
Ciascuna, da un ramo in fiore, vi farà il suo cenno d'invito; e ciascuna, accogliente 
e fragrante, sarà per l'appartata lettrice la buona. 

Quanto ai libri, non potrei che consigliarvi quelli medesimi che, in vista d'una 
settimana in Brianza, ho messo nella valigia mia, Sono tutti eccellenti, anche limi- 
tandomi ai soli Italiani. C'è Il cerchio magico di Michele Saponaro, pieno. come tutti 
i libri di questo ispiratissimo scrittore, d’un espanso profumo contadino, e come 
d'uno stillicidio di rugiada, d'una freschezza d'alba esaltatrice. C'è Giorno di festa 
di Indro Montanelli. L'avrete già notato, questo Montanelli, nella terza pagina del 
Corriere. È l’ultimo grande acquisto del grande giornale milanese; il migliore fra 
quanti si siano misurati, sino ad oggi, nella « Domenica dei narratori »_ (che gioiello, 
tre mesi fa, quella sua narrazione d'esordio!); un giovine sciolto, asciutto, con due 
occhiacci che parrebbero di spiritato, essendo invece pieni d’indulgenza, e alla cui 
persona la prosa assomiglia: vivida, scarna, tutta misura, tutto sguardo: vero succo 
frizzante di poggio fiorentino. E questo suo Giorno di festa uscitogli adesso dalla 
penna, questa breve ma gagliarda storia che comincia con un risveglio e termina 
con un brindisi, vi lascerà lo stesso sapore denso e grato del «passito delle vedute » 
con cui si festeggia la bicchierata finale. Però nella valizia non dimenticate di porre 
Palazzo Alberino, autore Bino Samminiatelli: altro atleta della palestra del Cor- 
riere; spirito quant’altri mai incandescente e iridescente, che non dà ai sensi del 
lettore nemmeno un istante di tregua; ch'è persino troppo carico di pirite, troppo 
prodigo di luci. di fiamme, di sorprese, di spazi. Troppo? Oh: ma non sarete certo 
voi a lagnarvi di tanto pirotecnico: voi, o amica, che dai balaustri del vostro giardino 
vi affaccerete ancora, prima che l'estate finisca, a godervi le meraviglie dei fuochi 
artificiali. Ché poi, quando Bino voglia, la sua mano d'artista sa anche mostrarsi 
leggera, e diafana la sua pagina: sino a parer fatta di quel punto in cere degli an- 
tichi pizzi ricordato a metà del libro nell'ottimo cavitolo delle Merlettaie di Burano. 

E ancora accoglierete Corrado Tumiati, il cui Solstizio nell'orto è una delle più 
pensose e gentili raccolte di prose apparse negli ultimi anni: tanto che, se_ appena 
avrete dato uno sguardo all'Agnellino nero o all'Ultimo fieno, porterete il volume 
con voi; e questo fieno evocato dallo scrittore ferrarese vi resterà nell'anima, profu- 
mandovela. così come la maggiorana del vostro parco verbanese profumava il can- 
terano della nonna. Se poi vi piaccia, da fermo, che l'immacinazione viaegi. munitevi 
delle « pagine di vagabondaggio » che Carl Linati ha pubblicato col baldanzoso titolo 
di A vento e sole: pagine che ci conducono lontano, stavolta. da quelle orme” 
di Renzo su cui il nostro Carleu seppe già spigolare un’indimenticabile ghirlanda, 
comporre un libro rimasto famoso. ma che non sono meno attraenti ed avvin- 
centi anche se sì aggirano tra i dolmens e le crode, l'Alto Adige e il Carnaro, 
la Provenza e la Bretagna, Poi vi sarebbero due onere teatrali. entrambe d'altis- 
simo lignaggio: e cioè un dramma di Ugo Betti, Frona allo Scalo Nord, e vna 
tragedia di Rinaldo Kiifferle, Giuliano l’Apostata, pubblicata, questa, con nitido 
e spazioso sfarzo da Garzanti. Come sapete, Signora, da un pezzo il nostro teatro 
che conta è soltanto quello che non si recita. Tanto. infatti, il gusto del pub- 
blico è avvilito e disperso, che i letterati di buone lettere non s’attentano neppure, 
immaginando sotto la specie scenica una qualche loro vicenda. di andare ‘a _con- 
sultarlo: e così accade loro che decli spiriti validi e desti come il Kiifferle e il Betti 
si vedano costretti di ricorrere al libro stampato. rinunziando a degli applausi impro- 
babili, ma anche a delle probabili contaminazioni, Lo leccerete però voi. sotto l'olmo 
o sotto il faggio settembrino questo Giuliano l’Anostata. forgiato: in endecasillabi della 
miglior tempra o quella strana ma travolgente Frana allo Senlo Nord: e riconoscerete 
che, ad onta della decadenza di nostre scene, qualche Gualtiero. Tumiati potrebbe 
curarsi d’interpretare la prima. qualche buona «Sperimentale» di recitare la se- 
conda. Mi restano, infine, tre altre eccellentissime pubblicazioni da seenalarvi: Allu- 
cinazioni di Giuseppe Bevilacqua, Gli uomini e il destino di Gwido Pusinich e I puri 
di Jo’ di Benigno. Questo nuovissimo e nitidissimo libro di Giuseppe Bevilacana vi 
darà, come sta dando a me che lo leggo e rileggo. una sorpresa: questo « giornalista » 
nel senso classico della varola. inchiodato da mattina a sera al suo tavolo professio- 
nale, da cui non può distrarsi che un'ora al giorno per consegnarsi a qualche più 
attenta cura dello spirito, malgrado un sì scarso e sì duro allenamento è ormai riuscito 
a doppiarsi în uno «scrittore » inappuntabile: e voi vedrete, infatti. con che arguta e 
concisa, con che elastica ed elezante annotazione procedono i suoi racconti, con che 
stuzzico continuo e continua soddisfazione di nostra sollecita curiosità. Quanto a Gli 
uomini e il destino, facilmente vi accorgerete come siano pochi, ormai, gli scrittori di 
qualità strapaesana che possano, come il Pusinich, restare naturali mostrando della 
naturalezza: ch'è il grosso scoglio. questo, in cui urtano i naviganti di certa letteratura 
realistica, Che mi resta ancora da dirvi? Ah, ecco: di quel romanzo. I puri con cui 
Jo' di Benigno si pone d'un balzo al fianco dei primi narratori d'Italia. E dico appo- 
sta «narratori », pure trattandosi d'una donna: ché l'arte di costei è tutta maiuscola 
nel termine e nel concetto, nell’intelligenza e nell'esperienza, nella densità della so- 
stanza e nella precisione del segno. Ora voi penserete, Signora, che questo mio giu- 
dizio sia assai più prudente di quel di Paride, in quanto tralascia di confrontare Jo" 
di Benigno con altre donne. Non è così: ma pensatelo pure. Il mondo ha già tante 
discordie, che non saprei perdonarmi d'averne cagionata una di più. 


SINTETISMO. — Ho scritto anch'io un poema! Sissignori: un poema in prosa 
ispiratomi dalla salma di una cicalaf e per essermi riuscito abbastanza sintetico — 
novantatré lettere in tutto! — mi sono sentito in dovere di dedicarlo a Giuseppe Un- 


garetti. ò 
S'intitola « Sogno d'un giorno di mezza estate ». Eccolo qua: 


«Anche la cicala fa delle poesie con una sillaba sola. 
« Però la cicala, dopo una sola stagione, ha il buon gusto di morire ». 
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cre amore curati dal Comitato permanente presieduto dall’accademico 

d'Italia Carlo Formichi, si è già qui recentemente e ampiamente di- 

scorso nel fascicolo del 30 luglio, In esso non soltanto si dava un largo 
panorama dei « Premi », prospettandone le caratteristiche e riassumendone l'atti- 
vità precedente dal 1935 a oggi, ma anche si illustrava la solenne cerimonia inau- 
gurale delle Mostre di scoltura e di pittura del Nazionalsocialismo, e il non 
meno solenne conferimento del Premio Autore Straniero ad Hans Carossa: ceri- 
monia e conferimento che furono presieduti dal Ministro dell'Educazione nazio- 
nale Giuseppe Bottai, e da lui con alata e vigorosa parola illustrati. Non sarà 
inutile ricordare qui, tuttavia, che S, E. Bottai dichiarò di «recare, per ordine 
del Duce» che egli aveva «l'onore di rappresentare, il riconoscimento del Go- 
verno Nazionale alla città di San Remo, alla sua gente, agli ideatori, ai promo- 
tori dei Premi», e che affermò «la funzione vittoriosamente esercitata da San 
Remo quale guida della coltura europea ». 

Quest'ultima frase del Ministro ci conduce infatti a parlare del «Premio di 
Letteratura 1937» che si sta per assegnare uflicialmente, ma di cui già furono 
resi noti i risultati; giacché forse nessun tema, come quello proposto per que- 
sto concorso, avrebbe potuto avere sì vasta eco europea, dopo oitre quattro se- 
coli di tendenziose interpretazioni straniere, quando non di invettive ipocrita- 
mente accusatrici e infamatrici, del pensiero di Niccolò Machiavelli. Il premio di 
lire cinquantamila era infatti destinato ad un’opera, anche se inedita, che illu- 
stri se e quanto siano giustificate le accuse che certo puritanismo straniero muove 
contro le dottrine politiche di Niccolò Machiavelli, adoratore di Roma antica, 
apostolo a tutto un popolo di indipendenza, disciplina, virtù militari, interprete e 
rappresentante cospicuo delle nuove energie che meritarono alla ‘sua epoca il 
nome di e Rinascita ». 

Forse in nessun altro periodo della storia dell'Italia unificata, come in questo, 
era opportuno promuovere la compilazione di un'opera che illustrasse il pen- 
siero autissimo le tanto poco conosciuto quando non misconosciuto anche da 
Italiani) di Niccolò Machiavelli; ché, tra le parecchie « esperienze » della storia 
del mondo che possono ricondurci all'ammirazione di esso, in quanto realiz- 
zandolo gli diedero sanzione, nessuna meglio dell'odierna «esperienza » della 
gente italana dà a quel pensiero, e nello stesso tempo ne ritrae, vigoroso e mi- 
rabile rilievo. L'Italia fascista è bene lo Stato nuovo e acquistato » dalla virtù 
e mantenuto secondo le leggi della «verità effettuale; è lo Stato nazionale che 
il Machiavelli non sognò o sperò ma acutissimamente vide attraverso la «lunga 
esperienza delle cose moderne » e la «continua lezione delle antiche»; è, nella 
sua origine come nel suo svolgimento e nella sua trionfante ascesa, la riprova 
abbagliante della visione machiavelliana, e insieme da questa attinge la co- 
scienza della propria legittimità, della propria nobiltà, della propria missione, 

È, anche, forse in nessun altro periodo. come in questo l'ipocrisia puritana 
degli Stati di più antica vita, e più ricchi, e costituitisi e consolidatisi appunto 
secondo la realistica dottrina machiavelliana, ha lanciato i suoi scandolezzati e 
imperiosi «ohibò!» agli sforzi che gli Stati «nuovi» legittimamente fanno con 
tutti i mezzi lor consentiti per ottenere il posto nel mondo a cui hanno diritto 
e per cui hanno ormai la forza; ché la probabilità, e direi meglio la certezza, 
che quelli hanno di dover cedere poco o molto (e molto sia!) del mal preso, li 
trae alla solenne proclamazione di generici principii moraleggianti che essi non 
osservarono mai nel periodo del loro accrescimento e che a loro gioverebbe in- 
vece fossero osservati ora dagli Stati che al proprio accrescimento tendono ani- 
mosamente le forze. E, poiché Machiavelli indica con. spietatamente lucida de- 
cisione i modi coi quali soltanto si può raggiungere tale accrescimento, al Ma- 
chiavelli gridano anatema, la sua visione esecrano, la sua dottrina condannano. 


D' «Premi San Remo di Letteratura e d'Arte», con intelligente ed ala- 


È tuttavia opportuno dissipare un equivoco che, o senza avvedersene o con 
deliberato proposito, i più hanno'creato e mantenuto. Si è staccato il Principe 
dai Discorsi e dall'Arte della guerra; lo si è isolato nel tempo, cioè da quella 
«lunga esperienza delie cose moderne » cui il Machiavelli invece si appella; lo 
si è definito e discusso come una nuova, audace, spregiudicata concezione teo- 
rica dell’arte dello Stato, come una filosofia della politica. 

Ma non è affatto così. 

Innanzi tutto il Machiavelli, naturalmente dotato di un acuto spirito d'osser- 
vazione e di una sovrana facoltà'di sintesi, si trovò fin dai giovini anni a con- 
tatto con l’attività politica dello Stato fiorentino e. particolarmente nelle  que- 
stioni di politica estera; per il suo ufficio conobbe addentro i modi delle rela- 
zioni diplomatiche tra gli Stati; visitò molte nazioni’ straniere; visse insomma la 
vita politica militante del suo iempo, e vide come essa si svolgesse in atto, spon- 
taneamente, all'infuori di qualunque concezione teorica, 

Egli, inoltre, viveva in uno dei momenti più critici della storia d'Italia: nel 
momento in cui, morto Lorenzo il Magnifico, ‘«l'ago della bilancia d'Italia», 
che con la sua politica di equilibrio aveva conservato la splendida indipendenza 
degli Stati della Penisola, le cupidigie della Francia e' della Spagna proprio 
allora unificate, si accingevano a fare di essa il campo' cruento e. miserando 
delle loro competizioni, le quali in pochi decenhi condussero tutta l'Italia me- 
ridionale e il Milanese sotto dominazione straniera. 

E, anche, aveva con veggente occhio osservato e studiato il: procedimento iden- 
tico secondo il quale si erano formate proprio in quegli anni: le tre grandi mo- 
narchie occidentali (nel 1485 l'inglese, nel 1491 la francese, nel 1492 Ja spagnuola), 
cioè mediante il predominio e la sovrapposizione violenta dijuna casa regnante 
su tutte le altre feudalmente conviventi, determinando, all’iafuori del consenso 
e anzi contro il consenso delle parti, l’unità politica e'per cinseguenza lo Stato. 

E, ancora, poiché era non soltanto cancelliere della! repubblica fiorentina ma 
anche uomo di profondi studii, con la guida di questi, col soccorso della sua 
acuta sensibilità, con la scorta della «lunga. esperienza' delle. cose moderne», 
egli risali all'esame dei maggiori eventi della:storia antica, particolarmente ro- 
mana, e nel loro nascere nel loro svolgersi nei loro contrasti, vide e riconobbe 
gli stessi modi e. le stesse norme. che, mutatis mutandis, aveva già riscontrati 
negli eventi mode e da tale analisi rigidamente e scientififamente. sperimen- 
tale dei fatti storici fu tratto a indurre la-legge del loro (verificarsi, non solo, 
ma anche a studiare il mezzo — poiché essi avvengono ctsì e non ‘come noi 
vorremmo che avvenissero — con cui rendere per noi più (utile (o meno dan= 
noso) quel loro necessario verificarsi. ‘Altre. opere, dette palit'che,. di tempi pre- 
cedenti, e anche di grandissimi pensatori, ‘erano ‘sorte da ‘und speranza anzi che 
da una esperienza, erano state originate dall'impulso' di modificar l'avvenire anzi 
che dall'imperativo di leggi insegnate dal passato; e insomma ‘«:bbero il miraggio 
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Niccolò Machiavelli 


di creare una vita quale la foggiavano il desiderio o l'ansietà, tentarono di mutarla 
invece che seguirla e subordinarlesi, vagheggiarono secondo il loro sogno quale 
essa avrebbe dovuto essere. 

Perciò, poiché egli ha letto nel Vero e vuole esprimere il Vero, il Machiavelli non 
travàlica mai nell'imaginazione, nel sogno, nell’utopia. La caratteristica più notevole 
dell’opera sua è appunto în questo: nella preoccupazione costante di rimaner sempre 
nel mondo della realtà. Da tutti i costruttori di utopistici mondi nuovi, da Platone 
come da Dante come da Marx, egli si differenzia pertanto — egli primo ed egli 
solo — in questo: che la sua analisi si esercita sui fatti, su le loro azioni e rea- 
zioni reciproche, sul loro svolgersi fatale necessario immancabile; e che in base a 
quell’analisi egli disegna con lume di scienza il mondo futuro che i costruttori di 
utopie creano con calor di poesia. Egli sente bene che la realtà è brutta, che la ma- 
teria è bruta e le forze sono cieche; ma sente anche quanto sia vano estraniarsene 
per costruire secondo l'impulso del sentimento o secondo i capricci del sogno ché 
la realtà vive e si afferma in ogni caso, di sopra e di fuori dalle costruzioni del 
seritimento e del sogno, I fatti storici che egli ricorda a riprova di ciò che asserisce 
sono appena la millesima parte di quelli che potrebbe citare, di quelli assolutamente 
simili che noi possiamo riscontrare nella storia posteriore; e tutti mostrano che gli 
Stati si formarono e si consolidarono sempre secondo le norme da lui indicate, e 
che i capì degli Stati — cioè i prìncipi — furono più e men grandi secondo che più 
e meno aderirono alla verità effettuale delle cose. Tutti i grandi capi di popoli (e 
anche pontefici) trovarono affermati nel Principe i modi e le successioni della loro 
opera; tutti, da Federico di Prussia (che pure aveva scritto un Antimachiavel), a 
Cromwell, a Washington, a Napoleone, a Cavour, a Bismarck, a Mussolini, a Hitler, 
furono l'incarnazione di questa ideal figura del Capo, che il Machiavelli ha scolpita 
per l'eternità. 

E, dopo le cose rapidamente qui accennate, un'altra è da aggiungere, e per av- 
venturarla più importante; Il fatto della formazione delle grandi monarchie dell'Occi- 
dente europeo era il fatto nuovo, la realtà nuova del Rinascimento, che balzava 
fuori e su dalle macerie del Medio Evo feudale. Un ordine nuovo invadeva e infor- 
mava la vita moderna, un ordine che si era affermato, in modi dovunque simili, in 
tutte le età anteriori: nei modi, dunque, eterni secondo cui tali eventi naturalmente 
si verificano. Su quella realtà si fermò l'occhio acuto, di quella realtà sofferse l’a- 
nima del Machiavelli, dell'italiano nuovo, Quella realtà (egli ben lo sentì) doveva 
pure, per forza naturale, effettuarsi anche in Italia, in questa terra «che pare nata 
per risuscitare le cose morte; questa era lo Stato nuovo che egli indicava do- 
versi edificare; e non era uno Stato ipotetico esistente nella sua fantasia, e senza 
volto e senza nome; era uno Stato virtualmente già vivo nella realtà, e con lun volto 
e con un nome: Italia, Edificarlo bisognava: bisognava pigliarlo, senza scrupoli, 
senza esitazioni, secondo le leggi immutabili ed eterne della formazione di tutti 
gli Stati. Il fine avrebbe ben valso e giustificato i mezzi; il fine, cioè l'unificazione 
d'una gente grande e civile qual era l’italiana valeva bene le spogliazioni, le vio- 
lazioni di asseriti diritti altrui, gli assorbimenti violenti, in qualunque maniera com- 
piuti, con cui esso si sarebbe dovuto raggiungere. E, aggiungiamolo subito, con cui 
fu raggiunto. Cavour (purtroppo solo tre secoli e mezzo dopo!) realizza Machiavelli, 
decisamente e totalmente: le armi proprie, l'aggressione meditata, la spogliazione, 
la doppiezza del giuoco diplomatico, l’insidia, le solenni dichiarazioni con. restri- 
zione mentale, gli agenti provocatori: tutti, insomma, i mezzi coi quali soltanto il 
principe può fondare uno Stato nuovo, sono da lui risolutamente ‘adottati. 

E la ragione del Principe machiavelliano è tutta qui, Non di. uno Stato qualun- 
que, ripetiamo, è ideatore e propugnatore il Machiavelli! Certo, la chiaroveggente 
e spietata opera anatomica ch'egli ha compiuta su la formazione e su la vita degli 
Stati è rigorosamente scientifica, è una serrata revisione storica (si badi: storica, 
non filosofica; perciò l'etica non ci ha proprio nulla che vedere) che può. valere per 
tutti i tempi come per tutti i popoli. Ma il movente primo, ma la preoccupazione 
costante, ma il fine vero e ultimo in essa è uno: la creazione dello Stato nazionale 
italiano, Così, i 25 capitoli analitici che lo precedono appaiono evidentemente scritti 
in funzione di quel maraviglioso 26° e ultimo, che tutti gli Italiani dovrebbero sa- 
pere a memoria, e nel quale, tra l'enfasi dei profeti biblici, senti la calda imperiosità 
di Dante e l'ardente accorata commossa passione del Mazzini. Ed essi appaiono e 
sono una serrata argomentazione intesa a convincere la Casa dei, Medici della ne- 
cessità di adottare i dettami dell'esperienza antica e nuova per fondare l'unità delle 
genti italiane, unità che sarà garanzia d'indipendenza e di potenza: acciò l’Italia, 
dopo tanto tempo, vegga uno suo redentore. Non è più il freddo © chiuso notomista 
dei fatti umani, non il cinico assertore d’una realtà dolorosa quello che parla: è 
l’assertore di un'alta e luminosa idealità italiana, è l'annunziatore e il preparatore 


di una divina realtà italiana, che, con la faccia levata di fronte all’avvenire, indica 
imperiosamente la mèta e la vita a quelli che verranno, sì che questa patria ne 
sia nobilitata. 

Nelle brevi linee di un articolo sarebbe impossibile illustrare adeguatamente il 
pensiero e l'anima di Machiavelli; né d'altronde queste brevi linee si propongono 
tal fine. Si sono voluti qui, soltanto, fissare alcuni punti essenziali di quel pensiero, 
soprattutto per mostrare come l'errata interpretazione di esso da parte di molti sia 
dovuta anche al fatto che nel Principe si vide una concezione politica teorica, mentre 
è un’argomentazione rigidamente storica intesa a mostrare le vie per le quali si do- 
veva procedere (e infatti si procedette) nell'impresa di unificare anche la gente 
italiana in uno Stato nazionale; le stesse vie, cioè, per le quali si erano formati e 
consolidati i tre grandi Stati nazionali dell'Occidente europeo. 

E sì sono volute, in sostanza, compendiare e illustrare le quattro opere, delle 36 
concorrenti al «Premio San Remo di Letteratura 1937» tra le quali questo fu equa- 
mente ripartito: opere che, non potendo come quelle dell’arte figurativa avere il 
vantaggio della presentazione al pubblico sotto le specie della riproduzione foto- 
grafica, è pur giusto abbiano in altro modo illustrazione e notificazione. 

Dopo di che, ecco il giudizio della Commissione esaminatrice, che era composta 
da S. E. Arrigo Solmi, allora ministro di Grazia e Giustizia, da S. E. Giovanni 
Papini, accademico d'Italia, e dal prof. Cornelio Di Marzio. 

«La Commissione esaminatrice, dopo accurato e diligente esame dei numerosi 
lavori pervenuti per questo concorso, riconosce esplicitamente che l'esito della gara 
è da ritenersi perfettamente riuscito, per il ragguardevole numero dei lavori pre- 
sentati, per la loro aderenza al tema proposto e per la preparazione culturale dimo- 
strata dai vari concorrenti. Il tema complesso e importante ha trovato una risonanza 
vasta nell’attenzione degli studiosi italiani; né poteva essere altrimenti in un pe- 
riodo di così fervida attività politica e di fronte a così vasti rivolgimenti ideali 
e territoriali. 

La riuscita del concorso, oltre che dalla partecipazione di numerosi studiosi, è da 
ricercarsi nell’attualità del tema che, per gli Italiani di Mussolini, ha un fascino 
tutto speciale, suscitando un interesse tanto profondo quanto vivace. Poiché non 
va dimenticato che uno degli studi storici più interessanti del Duce fu dedicato 
appunto alla attualità delle idee del Segretario fiorentino, 

Scartati tra i lavori quelli risultati incompleti e, per alcuni aspetti, limitati come 
indagine e generici come esposizione, ne sono restati alcuni che, pur non potendo 
essere qui particolarmente segnalati, hanno portato su questo tema un contributo 
notevole di ricerca e di sintesi, contributo che sarà certamente apprezzato nel campo 
degli studi politici e storici. 

A conclusione dei suoi lavori, la Commissione ha prescelto 4 opere che, pur con 
caratteristiche diverse e con intonazione difforme, meritano di essere distinte su 
tutte le altre; e sono: 

1) Felice Alderisio, « Machiavelli » (ed. Bocca), con due studi annessi; 

2) «Fiat voluntas vestra», « Machiavelli »; 

3) «Iam nova progenies caelo demittitur alto », « Machiavelli Antimachiavellico»; 

4 «Li romani cittadini non l'oro ma li posseditori dell'oro posseder volevano», 


portante come titolo il tema stesso del concorso. 

La Commissione, tra questi volumi, è stata unanime nel ritenere quello di Felice 
Alderisio, « Machiavelli» (Bocca ed.) come il più notevole per solidità di impostazio- 
ne, rigore di indagine e chiarezza di stile; e non avrebbe esitato a giudicarlo su tutti 
emergente, se il volume avesse potuto svolgere completamente il tema proposto. 
Il volume, infatti, uscito prima del concorso attuale, svolgeva il tema all'insaputa 
del concorso stesso, ed alcuni secondari aspetti vi erano sorvolati o ignorati; anche se 
a completare il libro, preciso e completo nelle altre sue parti, l'autore ha avuto cura 
di far pervenire studi supplementari e pagine aggiuntive della più scrupolosa esattezza. 

Tuttavia sono evidenti, in questo volume, pregi tutti singolari, che meritano la 
maggiore considerazione: la padronanza del tema, l'attitudine a mettersi a contatto 
con la realtà, la profonda conoscenza storica e l'orientamento filosofico sicuro. La 
Commissione fu unanime nell'esprimere il voto che una nuova edizione del volume, 
completata con gli elementi supplementari già offerti dall'autore, possa essere divul- 
gata nell'interesse della conoscenza scientifica del pensiero politico di Niccolò Ma- 
chiavelli, contro le interpretazioni straniere interessate e capziose. 

Il volume contrassegnato dal motto «Fiat voluntas vestra» e dal titolo « Machia- 
velli» è un saggio seriamente pensato e chiaramente scritto; ma l'esame del problema 
Morale del Machiavelli vi è rimasto piuttosto incompleto. Con molta precisione, 
invece, è stato svolto il problema politico e ricostruita l'idea dello Stato secondo 
il Machiavelli. Penetrante è la critica delle dottrine straniere che ne hanno falsato 
le idee e condannato i principî. 

Tì saggio contrassegnato col motto «lam nova progenies caelo demittitur alto» 
e dal titolo «Machiavelli Antimachiavellico » dimostra nell'autore larga conoscenza 
letteraria dei tempi e dell'opera del Machiavelli ed anche una conoscenza precisa di 
tutta la letteratura sul Machiavelli. Ma il lavoro è più di inquadratura che di 
approfondimento; più di letterato che di storico. Tuttavia il volume riesce sempre 
preciso e sempre informato, rispondendo al tema con una erudizione che non è di 
seconda mano e merita rilievo, 

Îl volume presentato in bozza, col motto: « Li romani cittadini non l'oro ma li 
posseditori dell'oro posseder volevano», con una polemica vivace e spesso irruenta 
prende di mira le correnti protestanti, puritane ed ebraiche dell'antiromanità, ossia 
quelle stesse correnti protestanti che hanno combattuto il Machiavelli, che, per 
l'autore, è il rappresentante perfetto del nostro senso romano dello Stato e di un 
alto ideale civile. Mancano però al lavoro una profonda conoscenza storica e un sicuro 
orientamento filosofico, mentre nella forma il dettato risulta qualche volta frettoloso. 

La Commissione alla unanimità, pur riconoscendo una segnalazione particolare per 
l'opera dell’Alderisio, designa ex dequo tutti e quattro questi lavori per il premio 
di letteratura 1937, di San Remo, perché ad essi venga attribuito il premio nelle 
forme e nelle modalità che il regolamento dei premi consente, segnalando l'oppor- 
tunità della pubblicazione e della divulgazione di queste quattro opere per una 
conoscenza sempre più profonda, in un periodo di così alte realizzazioni politiche, 
delle magnanime idee di Niccolò Machiavelli». fti Arrigo Solmi - Giovanni 
Papini - Cornelio Di Marzio, 

‘Aperte poi le buste soprascritte coi motti suddetti, risultarono autori del lavoro 
N. 2 il prof, Arturo Pompeati, di Venezia, del lavoro N. 3 il prof. Edoardo Bizzarri, 
di Roma, del lavoro N. 4 l'avv. Alfredo Acito, di Milano. 

Il giudizio della Commissione è particolareggiato e perfettamente compiuto, e 
contiene anche l'augurio, che qui si voleva esprimere, della prossima pubblicazione 
delle tre opere inedite e di una nuova edizione di quella dell’Alderisio. Nulla perciò 
aggiungeremo, né a illustrazione del Concorso, né a elogio dei promotori, né a com- 
mento delle opere vincitrici. 

Mentre chiudiamo queste linee, formidabili eventi di guerra e di politica hanno 
avuto inizio, eventi nei quali l'Italia, la Patria adorata dal Machiavelli, la grande 
Patria che noi adoriamo e alla cui più grande vita vogliamo servire, avrà la sua 
parte di sacrificio, di onore, di premio, Il Capo che la guida, il Duce nostro, ha 
del principe machiavelliano la lucida visione, la decisa consapevolezza, la grande 
e salda anima; l'auspicio del XXVI capitolo del Principe sia l'auspicio di questo 
nuovo capitolo della grande storia italiana. 


GUIDO VITALI 


LA SETTIMANA MUSICALE DI SIENA 


ANTONIO VIVALDI 


«PRETE ROSSO» 


IE 


certi e di rappresentazioni musicali ad Antonio Vivaldi, il « prete rosso » 
veneziano, che riappare così, dopo due secoli d'ombra, nella luce piena del- 
la gloria. 

Incantevole città, Siena; soprattutto per l’arte. 

Chi c'è stato, almeno una volta, non la dimentica più, tant'è viva la bellezza 
delle vie, delle piazze, dei monumenti che rammentano il passato meraviglioso e 
l'accostano al presente, 

Bene scelta, dunque, Siena per tenervi manifestazioni artistiche importanti: la 
settimana di Vivaldi è importantissima. Bene scelta, come Venezia, e all’istesso 
titolo, per ì Festival internazionali di musica contemporanea; come Perugia e 
Assisi per la. Sagra musicale dell'Umbria, 

L'Italia abbonda di città stupende, in cui l'arte ha sede naturale, squisita; e 
assai bene provvede, mostrandosi in queste ricchezze. L'arte ne avvantaggia ìn- 
comparabilmente, a sempre maggior onore suo e profitto spirituale nostro. 


S& dedica, dal 16 al 21 di questo mese, una settimana, press'a poco, di con- 


La gloria del « prete rosso» è leggendaria, in gran parte, a cagione delle notizie 
incerte e manchevoli, circa la vita, e ancor più a cagione delle opere numerose 
e scarsamente conosciute dal pubblico e dai musicisti, anche più colti. 

Ben venga, dunque, la settimana senese, se ci farà conoscere un po' meglio e 
da vicino il genio del Vivaldi. 

Musicista di razza: figlio di un valente violinista al servizio della Cappella 
Ducale di San Marco, di Venezia. Valente violinista egli stesso, nell’istessa Cap- 
pella. Avviato al sacerdozio, ordinato prete e dopo un anno dispensato dal di-e 
Messa. Ma prete rimarrà sempre; e «prete rosso» sarà soprannominato per il co- 
lore acceso dei capelli Malato d'una malattia ch'egli vagamente dichiara «ri- 
strettezza di petto» e gli causa frequenti deliqui; così ch'è obbligato a farsi ac 
compagnare, dovunque vada. Maestro di violino nell'Ospedale della Pietà, uno 
dei quattro Conservatori musicali, istituti di carità, in cuì si accoglievano soltanto 
giovinette povere e s'istruivano a suonare e cantare. (Una di queste, la Zabetta, 
diventerà proverbiale per l'agilità della voce: talché ancor oggi si dice, in dialetto 
veneto e lombardo, di ragazza dallo scilinguagnolo molto sciolto, essere costei 
«una zabetta »). Eccellente l'orchestra femminile del Conservatorio della Pietà; ai 
concerti della quale, diretta sovente dal Vivaldi, conveniva un pubblico folto e distinto. 

Il Vivaldi visse a lungo, e quasi sempre a Venezia. Ne uscì qualche volta per 
far rappresentare altrove opere teatrali, di cui non solo compose la musica ma 
si fece impresario. Aggiungiamo, a sua lode, impresario avveduto ed onesto. Andò 
a Roma, a Mantova, a Ferrara. Fuori d'Italia, a Vienna; non pare certo a Darm- 
stadt, presso l'Elettore Filippo d'Assia, 

La rinomanza del Vivaldi si diffuse rapidamente. 

I musicisti stranieri che nel primo quarto del secolo decimottavo scendevano in 
Italia per affinare il gusto, cercavano il «prete rosso» e con lui studiavano. Ri- 
tornati in patria, i compositori ricalcavano il modello delle sue Sonate e dei suoi 
Concerti; gl’istrumentisti eseguivano questi e quelle, fra elogi ed applausi. In 
Germania, a Londra, a Parigi, ad Amsterdam, dal principio alla metà del Sette- 
cento, il «prete rosso» è in gran voga. 

Giovanni Sebastiano Bach, nella giovinezza studiosa e laboriosa trascorsa alla 
corte ducale di Weimar, si esercita sui Concerti del Vivaldi, per iniziarsi alla 
composizione istrumentale: e li riduce, li trascrive, li varia. Studierà anche il Fre- 
scobaldi, il Legrenzi,/il Corelli, ché l'Italia è in tutto il Settecento maestra am- 
mirata e riverita di composizione musicale al mondo intero; ma dell'influsso pro- 
fondo del Vivaldi sul Bach ci rimane prova ampia e precisa. 

Nel Concerto, specie nel Concerto grosso, si palesano i pregi salienti del genio 
vivaldiano: l’estro copioso, spontaneo, ardito. 

Cè nel Concerto del Vivaldi il presentimento della nuova musica dei 

come forse non sì riscontra, più chiaramente e compiutamente, negli 

immediati suoi predecessori e successori. Vogliamo spiegare che c'è aria, luce, 

calore di fraseggio melodico; ricerca audace e sagace di combinazioni armoniche 

disegno appropriato al significato particolare della commosizione, 

libero quindi da qualsiasi costrizione formalistica; e principalmente, quell’ardente 

passione umana e quel fervido senso della natura che fanno della musica la so- 
rella stretta e schietta della poesia. A 

Il Vivaldi, compositore delle «Quattro stagioni», della «Tempesta di 
delle «Cene», non preannuncia il poema sinfonico dell'Ottocento? Non lo 
corre d'un secolo, persino nell'elaborazione schematica? Non impone un ro- 
gramma letterario, non dà un titolo alle sue composizioni? Non isforza delibe- 
ratamente, si badi, le tinte del colorito istrumentale, non ne fa la parte essen- 
ziale, quasi, del quadro musicale, ch'è appunto uno dei caratteri precipui del 
poema sinfonico? Si ripensi, per convincersene, agli stupendi contrasti del « con- 
certino», raggruppamento di pochi istrumenti solistici, nell'insieme orchestrale 
del. Concerto grosso vivaldiano; raggruppamento che distribuisce, illuminandoli 
adeguatamente, i differenti piani del quadro e ne rinsalda il rilievo generale. La 
efficacia del procedimento è singolare e mirabile. Intendiamoci: il nostro discorso ha 
relazione di tempi e di luoghi. REcSnia 

Tutto teso verso l'avvenire è il genio del Vivaldi: nelle nebbie di ciò che non 
è ancora intravvede ciò che sarà, e allarga lo spiraglio; senza timori, senza dubbi, 
un po’ serio e un po’ scanzonato. «L'estro armonico», «Il cimento dell'Armonia 
e dell’Inventione», «La Stravaganza» egli intitola alcune sue opere; e d'estro e 
di cimento e di stravaganza ce n'è in esse, ripetiamo in relazione di tempi e di luoghi. 

Bizzarro uomo il Vivaldi dev'essere stato, s'è vero che l’arte rispecchia l'animo 
e la mente. : 

Curiosità d'ogni genere si raccontano di lui: alcune poco dicevoli al suo stato 
ecclesiastico (se non spretato egli restò sempre abate), altre scoprono il suo umo- 
re mutevole, dolce e brusco, cordiale e arcigno. (Il Goldoni ne lasciò un vivace 
schizzo, conosciuto da tutti, nelle sue «Memorie »). 


tempi 


mare », 


Sopra tanto fervore di genio la dimenticanza scese, non appena il Vivaldi morì, 
nel 1743. (La nascita si deve segnalare non al di là del 1678, secondo alcuni sto- 
rici). Questo, il triste destino riserbato sulla terra agli uomini, anche sommi: 
muoiono, e sull'opera loro si stende sollecita e. densa l'ombra. Di ben pochi l'ope- 
ra sopravvive, integra e continua, I più Separa il tempo, dispensatore sereno 

i zi i i loro dovuto nella stori 7 Qieo 
eno pera oa ito, riferirci ad altri grandi compositori italiani, cui 


Presunto ritratto di Antonio Vivaldi (conservato nel Liceo Musicale G. B. Martini di 
Bologna - dovuto alla cortesia del Prof, Francesco Vatielti). 


toccò l'istessa sorte del Vivaldi, e che aspettano la risurrezione artistic: ad 
esempio, per restare nello splendido Settecento musicale italiano, al milanese 
Giovanni Battista Sanmartini, nato col secolo e vissuto tre quarti d'esso, padre 
vero della sinfonia istrumentale, che delineò nelie forme ampliate poi dal Haydn, 
dal Mozart, dal Beethoven, ed alla cui scuola appresero allievi venuti di Francia, 
d'Inghilterra, di Germania, sopra tutti notevole Cristoforo Gluck. Il Gluck, di 
venticinque anni, già in vista tra i compositori della sua patria, s'affidò agl’inse- 
gnamenti del Sanmartini e fece rappresentare al Teatro ducale di Milano, tra il 
1741 e il 1746, l'Artaserse, il Demofoonte, la Soforisba e l'Ippolito, Ma il riferi 
mento, svolto a dovere, ci porterebbe fuori di strada; e lo lasciamo, Bisognerà, 
però, quando che sia, e sia il più presto possibile, risuscitare alla gloria piena 
dell’arte anche il Sanmartini. 

Abbiamo fin qui toccato delle composizioni istrumentali del Vivaldi, che sono .da 
noi più e meglio conosciute. 

Ma la settimana senese di Antonio Vivaldi distribuisce il programma in cinque 
giorni e comprende sinfonie, concerti, sonate, serenate istrumentali; composizio- 
ni sacre per «soli» coro ed orchestra; arie d'opere e un'opera intera, l'Olimpiade, 
su libretto del Metastasio. 

La fecondità e la versatilità sono doti congenite del genio, specie del. genio 
italiano. Il Vivaldi ebbe in grado cosvicuo tali doti. 

Che cosa ci rivelerà l'esecuzione delle composizioni sacre: lo Stabat Mater, il 
Mottetto, il Credo e il Gloria? E della musica da camera: la Sinfonia per archi 
e cembalo, il Concerto per flauto ed archi su «La notte», la Serenata per tre vi 
corni da caccia, oboe, fagotto ed archi? E che cosa ci rivelerà l'esecuzione di. arie 
d'opera e dell'intera Olimpiade? Un po' sappiamo già: sappiamo che il Credo e il 
Gloria hanno potenza corale che dimostrano nel Vivaldi un degno continuatore 
delle grandi tradizioni veneziane. Sappiamo che la Serenata è molto ampia e ori- 
ginale. ‘Ma sull’Olimpiade, mistero profondo, 

Reputato compositore teatrale fu di certo, il Vivaldi. Della sua propensione al- 
la musica scenica si vedono i segni in tutte le sue composizioni istruxmentali. An- 
che quando «pura», cioè principio e fine a se stessa, la musica del Vivaldi è 
ravpresentativa. (Le quattro stagioni, La Notte, il Riposo, il Piacere ecc.). 

Il Vivaldi vide e attuò l'opera di teatro, con mente ed animo aperti alle con- 
quiste del dramma, nell'aspetto multiplo della musica, della poesia e della danza, 
e nell'apparecchio dello spettacolo. La sua collaborazione col Goldoni, di poco 
conto per i risultati ottenuti, sta tuttavia a mostrare due fiamme, che sì attrag- 
gono e si confondono. Una folata di vento può abbassarle e sevararle; non estine 
guere. Si rialzano, guizzano via, si ricongiungono altrove, in altre associazioni, TÌ 
Goldoni comnorrà parecchi «libretti» con l'intento di conferire migliore assetto 
drammatico all'opera musicale di teatro. La sua Cecchina, o come porta il sotto- 
titolo, La buona figliola, messa in musica dal Piccinni, e da molti altri, e rappre- 
sentata negli ultimi quarant'anni del Settecento in molti e molti teatri d'Italia, sax 
rà giudicata da Giuseppe Verdi, non troppo largo dispensatore di lodi, « prima vera 
opera buffa italiana » 

Avrebbe mai creduto il Goldoni, che le sue commedie sarebbero state a loro 
volta musicate e acclamate e che avrebbero perfino tentato il Verdi? 

Alla revisione dell'Olimpiade, per la rappresentazione scenica, hanno prestato 
cure intelligenti e solerti Alfredo Casella, Vito Frazzi, Virgilio Frazzi e Riccardo 
Nielsen. Possiamo, sulla fede di questi ottimi musicisti, star tranquilli circa il 
buon lavoro compiuto. 

Il Casella è pure direttore artistico della «Settimana senese». Suoi collabora- 
tori, per la concertazione e la direzione dell'orchestra, ì maestri Fernando Pre: 
vitali, Mario Rossi e Antonio Guarnieri. 

Altri numerosi collaboratori, tutti valentissimi, meriterebbero d’essere nomi- 
nati ad uno ad uno; ma lo spazio e îl momento ci vietano di soddisfare questo 
nostro desiderio 
.La settimana senese di Antonio Vivaldi, concludiamo, ha un'importanza ecce- 
zionale: reca nuovi e sostanziali contributi alla valutazione totale di uno dei più 
grandi compositori d'Italia, d'uno dei più splendidi periodi della nostra storia musicale, 

Le manifestazioni, indette dalla città di Siena, si terranno a cura dell'Accade. 
mia musicale Chigiana, sotto l'alto patronato di S. A. R. la Principessa di Pie: 
monte, e si svolgeranno, sotto gli auspici della Reale Accademia d'Italia, nella 
Sala del Mappamondo a Palazzò comunale, nell'Aula magna dell'Università; nella 
Sela ALI Palazzo Chigi-Saracini, nel teatro dell’Accademia dei Rozzi e nella chiesa 
lei ) 

S. E. Ildebrando Pizzetti pronuncerà il discorso inaugurale. 


CARLO GATTI 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade in questo basso mondo: 
nemico della critica opprimente, 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Come sapete, il giorno tre corrente 
c’è stata l'apertura della caccia. 
Essa ha lasciato il merlo indifferente. 
« Chi se ne infischia? » ha detto la beccaccia. 
«Evviva!» ha urlato l’anatra commossa... 
S'è aperta un'altra caccia assai più grossa, 


Nel Lussemburgo i poveri abitanti, 
smarriti e spaventati anzichenò, 
sgombran le loro case, non distanti 
dalle linee Sigfrido e Maginot. 

E ancora, dopo ciò, ripeter s’ode 
che fra i due litiganti il terzo gode! 


«Le guerre si decidono in cucina» 
proclama il cuoco Aymoz. Io lo contesto: 
è una sentenza alquanto peregrina, 
perché chi mangia troppo — anche se questo 
è un principio di estetica feminea — 
può facilmente perdere... la linea. 


In un giardino pubblico di Riga 
è stato visto, chi?... Lo zar Nicola! 
Non starò certo a prendermi la briga 
di dirvi che si tratta d'una fola. 
Posson tornare i morti?... Eh, forse è vero! 
Eden non ha di nuovo un ministero? 


È uscito un «Libro bianco > in Inghilterra, 
è uscito un «Libro bianco» anche in Germania, 
per spiegare le cause della guerra 
che nuovamente î popoli dilania. 
Perché «bianco» e non «giallo»? C'è descritto 
come si giunse a un tragico delitto!... 


Roosevelt ed altri illustri personaggi 
lanciano un caldo appello; in cui si chiede 
che sian banditi i metodi selvaggi 
usati nel passato... Si prevede 
che questa guerra sarà molto umana. 

(Ve lo dirò fra qualche settimana...) 


Per cinque volte già gl'Inglesi han fatto 
cader sulla Germania un manifesto. 
Che crudeltà! Perché, se l'han redatto, 
poniamo; nello stile un po” indigesto 
usato in certi articoli di fondo, 
è più che in grado di schiacciare il mondo... 


Hanno trovato in una meteorite, 
caduta sulla Terra il mese scorso, 
i più svariati microbi. Capite? 
Come se già, con i disastri în corso, 
non fosse in mano a Dio l’umana pelle: 
ci si mettano adesso anche le stelle! 


In parecchi paesi î quotidiani 
escono a quattro pagine. A Parigi 
non sanno dove mettersi le mani 
in questi giorni scombinati e grigi: 
anche per le menzogne, al tempo d'oggi, 
imperversa... la crisi degli alloggi! 


(Disegni di Guareschi) 


Nello Zoo londinese hanno già ucciso 
le serpi velenose, ad evitare 
che una bomba scoppiando all’improvviso 
le cacci per la City a passeggiare. 
Qualche marito mormora: — Peccato 
che non faccian lo stesso anche in privato!... — 


A prestar fede a una credenza indiana, 
perché la balda gioventù ritorni, 
occorre aver la forza sovrumana 
di digiunare per quaranta giorni. 

Io credo che quel popolo s’inganni: 
vin Russia tutti avrebbero vent'anni... 


giudici di Sidney puniranno, 

anziché con il carcere funesto, 

i ladri minorenni, per un anno 

privandoli del cinema. Se questo 

a certi fasti — ohibò! — lì pure è assurto, 
vuol proprio dire incoraggiare il furto... 


S'apprende che a Smolensk un’inesperta 
tramviera, giorni orsono, ha provocato 
un piccolo disastro (è ancora incerta 
la cifra dei defunti). È dimostrato 
una volta di più che sono guai 
lasciar guidar le donne: anche un tramvai. 


A Nuova York una bizzarra artista 
(una scultrice — dicono — discreta) 
sta modellando gli uomini più in vista 
usando il cacio in luogo della creta. 
Idea felice, nulla da ribattere: 
Roosevelt al gorgonzola è più in carattere. 


Fra poco nelle scuole elementari 
sarà introdotto il nuoto obbligatorio; 
lasciate, amici miei, che lo dichiari: 
provvedimento saggio e meritorio. 
Tenersi a galla, in questo mondo ingrato, 
diventa sempre un po’ più complicato... 


Le bestie — afferma uno zooiatro esperto — 
si fan più miti e docili allorquando 
vengon lasciate vivere all’aperto... 

Ma che cosa aspettiamo, io mi domando. 
Un rimedio s'impone immantinenti: 
distruggiamo le case dei viventi! 


Sembra una fiaba: un colpo di cannone 
da trecentosessanta, ho inteso dire, 
un solo colpo (il mondo, che sprecone!) 
viene a costare diecimila lire. 
Con una cannonata, miei signori, 
liquiderei quaranta creditori... 


Avanzata în Polonia. Ad occidente 
niente di nuovo, come ognuno sa. 
Navi affondate umanitariamente; 
altre affondate senza umanità. 

Dopo di che v'abbraccio e senza sforzo 
ci bevo sopra una tazzina d'orzo. 


ALBERTO CAVALIERE 


OCCHREPFATE 
SUL MONDO 


La Fiera del Levante si è inaugurata a Bari alla presenza di S. E. Lantini, Anche quest'anno, nonostante l’ecce- 
zionalità del momento, il concorso degli espositori e dei visitatori risulta imponente. La « settimana degli affari » 
ha fatto concludere contratti per milioni di lire, - Qui sopra 


S. E. Lantini nel giorno dell’apertura della 
Fiera. Nelle due foto sotto, il Piazzale Roma e un padiglione nel recinto della Fiera (Foto Ficarelli). 


S. A. R. la Principessa Maria Josè di Piemonte è stata, con decreto 
del Duce, Capo del Governo, nominata ispettrice nazionale delle 


infermiere della Croce Rossa Italiana. 


1 grandi e lussuosi transatlantici italiani che dopo una breve sospensione, a causa della situazione 
internazionale, hanno ripreso la loro navigazione partono in questi giorni al completo. Qui il 
« Rex » in partenza da Napoli per Nuova York. - Sotto: il piroscafo inglese « Athenia » silurato 
a 200 miglia dalle Ebridi. I 1400 passeggeri sono stati quasi tutti salvati da piroscafi di diverse na- 
zionalità. Su questo siluramento si è accesa una polemica tra Berlino e Londra. 


LA SETTIMANA IN ITALIA 


Sopra: due momenti della visita del Segretario del Partito a Milano, S. E. Starace 

passa in rivista una Centuria di Giovani Fascisti e parla alle Gerarchie della Pro- 

vincia durante il rapporto tenuto al Teatro Dal Verme. A fianco del ministro Starace, 
nella foto in alto, sta il Federale di Milano Rino Parenti 


Sopra 


il ministro Segretario del Partito giunge in bicicletta al Teatro Vittorio Emanuele di 
Torino per il rapporto ai Segretari Politici e ai Podestà della provincia. 


- A sinistra: S. E. il 
prof. Giordani e il prof. Carrelli della Regia Università di Napoli, assistono ad esperimenti di 
televisione nel padiglione della S.A.F.A.R. alla Mostra Leonardesca è delle Invenzioni. - Sotto 
la Madonnina del Duomo che dall’alto dei tempio protegge i milanesi, dopo i lavori di doratura 
compiuti nei giorni scorsi è stata benedetta dall'Arcivescovo di Milano, cardinale Schuster. 
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I modelli BARBISIO possiedono un loro 
stile inconfondibile che è il risultato di un 
armonico complesso di volumi. 
Chiedete al vostro fornitore di mostrarvi 
i recenti modelli della stagione. 


Ra 


(Continuazione notiziario teatrale) 


Attraverso una serie di rinunce e di 
esperienze questo protagonista, da uomo 
che era, diventa soltanto padre, acqui- 
stando infine coscienza della sua vera ra- 
gione di vita. La seconda commedia si 
intitola L'asino d’oro, ed è di carattere co- 
mico, destinata alla’ Compagnia Besozzi- 
Ferrati-Carini, Questo lavoro è impernia- 
to sul protagonista, una originale figura 
di uomo generoso e maligno, ingenuo e 
furbo, debole e prepotente che, avendo 
ereditato una grossa fortuna, si trova al- 
le prese con una ragazza e con un paren- 
tado che tenta di sfruttare il lato buono 
di lui. 


* Seritto sull'acqua è il titolo di una 
nuova commedia in tre atti di Eugenio 
Bertuetti e Sergio Pugliese che la Compa- 
gnia di Evi Maltagliati, Luigi Cimara e 
Carlo Ninchi metterà in scena nel pros- 
simo autunno. Questa Compagnia si riu- 


nirà il 15 ottobre. Essa si. propone di x 
mettere în scena altre importanti novità, L I| 390 = 
quali Maledizione di Gherardo Gherardi, Ire È i “n 
Non è vero di Cesare Giulio Viola, Aspet- hi SOI 
tiamo l'alba di Gaspare Cataldo, Marghe- ESCLUSO ABBONAMENTO — | \ DA NI 
rita, Armando e suo padre dello scrittore ALLE RADICAUDIZIONI lc INUM 
Spagnolo Poncelo, ed una commedia di À4xranw=wwwwxX 
Mario Buzzichini, Tra le riprese saranno 
Pamela nubile di Goldoni, Assunta Spina 

Salvatore DI Giacomo. Come tu mi vuoi SEO ° 
di SAIenorA DI ateo” diegra. del ratti Radioricevitore a 5 valvole 1551 
Quintero e Non si sa mai di Shaw. 
iaia o ge penna FRA Produzione 1939 - 40. Supereterodina a 3 gamme d'onda. 
al ‘gtheate: enna è 'eatro 4 4 A di 
drammatico comunale di Colonia, andrà in Riproduzione d'assoluta fedeltà. Altoparlante ellittico. 
scena per la prima volta l'Ulrico di Lich- è o Attestato n. 
scena De li Lardo Hauptmann. DI ‘que: Grande sensibiltà. Prodotto. italiano Attestato n. 653. 
st'opera l'Hauptmann compose alcuni epi- 
sodi 25 anni addietro. Ma soltanto pochi 
mesi orsono ha potuto apporvi la parola 
fine, Essa è in tutto un inno all'arte dei 
Minnesanger vissuti nel medioevo. Quasi 
contemporaneamente all'Utrico_ ll Teatro È 
di Stato di Berlino presenterà al pubblico 
l'ultimo dramma dell'ormai settantenne ma ds Listini ‘@ cataloghi gratis. 
sempre infaticabile scrittore, dal titolo La =, Rivenditori In tutta Italia. 
figlia della cattedrale. 


* Durante le rappresentazioni del Faust, É la 
che vennero tenute nel 1992 nel castello É un prodotto de 


di Dankwarderode a Braunskewelg. furono SCA. LA VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA - MARCONIPHONE 


illustrate allo spettatore le origini, 1l di- 
venire e il diffondersi in Germania della 
leggenda di Faust, dalla sua prima forma MILANO - VIA DOMENI!ICHINO N. 14 
rozza fino alla definitiva. consacrazione 
goethiana. L'idea è stata recentemente ri- 


presa dall'editore Dieterich, che ha pub- 
blicato una nuova edizione del Faust di 
Goethe, Nella prefazione ampia e diffusa 
di Ernest Beutler si descrivono le premesse 
storiche di Faust e vi si narrano tutte le 


fasi attraverso cui sì è elaborata la leggen- 
da di Faust nella fantasia popolare subito 
dopo la morte di lui fino alla sublima- 


DENTI COME QUELLI DELLE “STELLE” DI HOLLYWOOD 


Le stelle, queste bellezze ammirate, sanno come tutti i loro successi S 


siano dovuti all’incanto del loro sorriso. Questo splendore incompa- Si 


rabile l’ottengono adoperando il Kolynos. Anche Voi potrete avere 
denti che brillano quando sorridete. Adoperate il Kolynos, il mo- 
derno dentifricio scientifico raccomandato da migliaia di dentisti per 
la sua efficacia detergente veramente eccezionale. Il Kolynos pulisce 
i denti perfettamente, senza recar loro il minimo danno, ed è più 
economico di ogni altro, Provatelo. 


Fate splendere il Vostro sorriso col KOLYNOS 
Acquistate il tubò grande è più economico 


KOLYNOS 


La crema E | 


Ì wu antisettica IMPERMEABILI 
ZAMPONI MILANO È SOPRABITI ° ABITI * 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


zione goethiana attraverso Marlowe, Les- 
sing lo Stilrmer und Dringen, ecc. 


* L'ultraottantenne Shaw non disarma 
Una sua nuova commedia dal titolo Gli 
aurei dì del buon Re Carlo (In good King 
Charles's golden days) è stata data con 
successo al Festival di Malvern. Shaw ci 
mostra in queste « semicronache » un Re 
che governerebbe, se il suo occhio non 
l'avvertisse che l'Inghilterra non vuol sa- 
perne di un governo forte e che il pri 
blema del governo è un problema di ci- 
viltà. Questa impressione è comunicata da 
una serie di conversazioni inerenti ai mo- 
vimenti politici, scientifici e artistici del 
periodo di Carlo II 


SPORT 


* Tennis. I campionati nazionali di pri- 
ma categoria si svolgeranno a Milano dal 
18 al 24 settembre. Sono ammessi a pren- 
dervi parte i classificati e non classificati 
di ambo i sessi, oltre a un notevole gruppo 
di appartenenti alla seconda categoria. I 
giuocatori che non prenderanno parte ai 
suddetti campionati, non potranno parteci- 
pare a gare all'estero per tutto l’anno 
XVII. Ai campionati di prima categoria 
faranno seguito quelli riservati ai senio- 
res — 21-24 settembre, — con svolgimen- 
to sempre suì campi del Tennis Milano. 

— Con inizio dopo la seconda decade di 
settembre e termine verso la fine del mese 
di ottobre, avrà luogo a Napoli il campio- 
nato nazionale femminile di società. 

— La classica coppa Davis è stata con- 
quistata dall'Australia che, nei confronti 
degli Stati Uniti, aveva iniziato pericolo- 
samente la finalissima perdendo i primi 
due singolari, ma vincendo poi il doppio 
e gli altri due singolari. Il noto giuocatore 
Quist battendo l'americano Riggs dopo cin- 
que partite, portava le due squadre in pa- 
reggio e spettava a Brombwich contro 
Parcker di conquistare la vittoria finale. 

— A far luogo dal 1 dicembre XVIII 
nessun ente affiliato alla F.I.T. potrà va- 
lersi di istruttori o di allenatori che non 
siano muniti del diploma del corso mae- 
stri che sì terrà a Modena a partire dal 
15 ottobre. 

* Motorismo. Nel primo semestre del- 
l'anno corrente, la produzione italiana di 
vetture è stata Superiore a quella del 1938. 
Durante questo periddo sono state infatti 
fabbricati 33.365 telai del peso complessivo 
di 136.962 quintali, contro 30.933 telai del 
peso di 129.145 quintali fabbricati nel cor- 
rispondente semestre del-1938, 


* Ippica. Il secondo termine di ritiro per 
il Gran Premio di Merano è scaduto con 
la scomparsa dall'elenco degli iscritti dei 
cavalli italiani Ludovico Sforza e Opimio, 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE, I NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI 


QUALUNQUE RASSOMIGLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO' 


RITENERSI ASSOLUTAMENTE FORTUITA. 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. = L'autrice racconta del suo ritorno in collegio, questa volta meno triste perché è l'ultimo anno e; appena preso 
ti diploma tornerà a cosa definitivamente. La prima visita è alla guardaroba, dove riceve la cintura di «Quarto »; în classe quest'anno earanuo fn Ueutidi CIO 


Tredici Stelle. Riprende la vita di collegio, ora gaia, ora triste, riprendono le le: 


zioni ora interessanti ora noiose. Per Natale le collegiali preparano la « Messa 


di Haydn, i cori per la Capannuccia e l'albero, mentre poi per la fine di Carnevale recitano commedie e operette e organizzano due Urandi Jesic i bello atto 
due polte la visita dei genitori e durante una delle visite sente parlar di una celebre ballerina chiamata Watinka: per averne pol iparlalo con te consone 
iene severamente ammonita dalle superiori. Una sera però, che deve essere ricoverata in infermeria febbricitante, apprende la triste storia di una, comusone 


la Santopasso, e così scopre casualmente che la Watinka, da qualche tempo morta, 


altri non è che la madre di questa. Si avvicina intanto la fine dell'anno sco: 


lastico: ecco le vacanze pasquali e presto poi maggio. Le Tredici Stelle si preparano a compiere una gita artistica a Prato, che si svolge in piena letizia, Apprendono 
un giorno che la loro ex compagna Mariolina è gravissima 


Andrà da loro. E, poiché glielo chiedono, risponderà subito. 
X X Non importa se è stanca: farà scrivere dalla suora. 
Com'è strana questa suora! Ecco che, per far più presto, 
preferisce scrivere un telegramma. toa 
Verso sera Mariolina si assopisce. A quest'ora il telegramma è già 
a Firenze. 
— Buona notte — le dice la suora. 
Mariolina sorride sotto le coperte; e, per far credere di essere addor- 
mentata, non risponde. ; . 
Anche dopo, quando già la suora si è allontanata, seguita a star zitta 
e ferma per non dar sospetto. 
Poi, tutta un tratto, si decide: e va. IR0A 
Va lei, col fattorino, a portare il telegramma al collegio, su per il via- 
lone dei cipressi. Ogni tanto il fattorino, che è proprio un monello, scom- 
pare e poi ricompare e di nuovo scompare; tanto che a un certo mo- 
mento, Mariolina deve mettersi a correre per non perderlo di vista e le 
viene l'affanno; ma non si ferma. Seguita ad andare su per la salita 
finché non arriva al collegio. È È 
La lanterna accesa del porticato forma, davanti alla soglia, una poz- 
di e. x 
SOI a apre il portone, Mariolina sta per gridare dal- 
l’allegrezza; ma poi, pensa di fare una sorpresa ed entra di nascosto 
alito, nell'atrio, seduto sulla sedia: il figlio del tutore! con 
la testa rapata, le orecchie a ventola, la giacchettina troppo corta; ha il 
suo solito visino infreddolito e le solite croste intorno alle labbra e Ma- 
riolina si stupisce di non sentirne pietà. Un iempo avevano la stessa 
statura; ora, invece, Mariolina si è fatta alta e il figlio del tutore, ch'è 
un bimbo, deve alzare il viso per SIANO, Le chiede: 
Si i a diventar così grande? apri 
- RR SANA Mariolina; e in quella, le viene iano che 
deve far qualcosa di difficile anzi di trernendo; ma non sa che cosa. 


In fondo alla fuga dei parlatori, il lume della volticina brilla come 
una stella, 

Mariolina si aggira nelle sale buie come se ci vedesse: riconosce gli 
affreschi delle pareti, i mosaici delle tavole, i broccati delle tende e delle 
poltrone. Poi si ferma davanti a una porta chiusa; vorrebbe aprirla, 
ma è troppo pesante: la porta del Paradiso non può esserlo di più. Ah, 
pare che ci sia davvero il Paradiso, al di là di quella porta! canti e suoni? 
piena di gioia, Mariolina sta in ascolto e tutt'a un tratto, proprio come 
nel Paradiso, la porta si spalanca da sé e Mariolina vede le sue compagne 
intorno al pianoforte, in un gruppo che sembra una fotografia. Non sono 
maravigliate del suo arrivo e anzi seguitano a cantare. Soltanto il pro- 
fessore dice: 

7 Presto, signorina Bracciano; non bisogna mai farsi aspettare, 

Le sue compagne sorridono, qualcuna crolla il capo; e, sebbene se- 
guitino a cantare, Mariolina sente come se gliele gridassero negli orecchi 
queste parole: 

— È morto. 

E immediatamente si avvede che è vero. Non è il professore solito; 
ma l’altro, il vecchio, che è morto tanto tempo fa: ha gli occhi chiusi 
il viso placido; le mani ferme sulla tastiera; e la barba giallognola ben 
pettinata. Così, dunque, sono i morti! Non fanno paura. Le bambine 
cantano intorno a lui. 

Allora anche Mariolina si mette a cantare. La sua voce squilla come 
tromba d’argento e certo Iddio la sentirà nel Cielo. 

— Santo! Santo! Santo sei tu, 
che è bello cantare e pregare insi 
il professore come si guarda un'i 

Ma l’altare c'è davvero. 


a SMEARICE ch 
; iano. Bruciano come il fuoci Mariolina si mette a correre al- 

mpazzata per la chiesa, per i corridoi, per i parlatori, con i pugnali 
Madonna conficcati nel petto; a momenti, le par di non poter più 


Da tutte le finestre e da tutte le vetrate, fantasmi protendono lunghe 
accia per ghermirla e Mariolina deve abbrancarsi ad una porta per 
im essere trascinata via: gocce di sudore le colano per il viso, salate 
\e lagrime. Fatica, paura, dolore hanno lo stesso sapore. 
SA grido — pensa. Ma proprio in quel momento sente una voce 
le dic 
— Sta' ai 
Mariolina non ha bisogno di ragionarci sopra; nonostante non l'abbia 
n sentita prima di allora, sa che quella è la voce del suo vecchio 
| collegio. 
Dice il vecchio collegio: 
| — Nessuno ti farà del male. Non ci sono fantasmi. Affàcciati alla 


lestra. 
fi Piiziolina opberizee; Ah, che zistoro Lezia allevia il fuoco delle sue 

rite. 

«Il vecchio collegio ha ragione: non ci sono fantasmi. Ci sono soltanto 
‘gli oleandri e le grandi magnolie che poi, a primavera, empiono del loro 
profumo i dormitori e c'è la massa nera del boschetto; la ghiaia dei viali 
e le belle statue scintillano sotto la luna: tutto è in pace. E di nuovo, 
con un brivido, Mariolina si rammenta che deve fare qualche cosa di dif- 
ficile, anzi di spaventevole: ma non sa che cosa. 

— Sono stanca — dice, mettendosi a sedere; ma seguita a sentirsi 
stanca anche seduta. 

— Riposerai! — la voce del vecchio collegio pare di bronzo. E in quel 
preciso momento Mariolina si ricorda quello che deve fare: morire. 

| — È come un sonno — dice il vecchio collegio. Ha una voce piena di 
clemenza; Mariolina non lo avrebbe mai pensato: così severo nei suoi 
regolamenti e intransigente negli orari e nella disciplina; eppure paterno. 
A somiglianza di Dio. 

Sì: oltre i dogmi, i misteri, gl’imperscrutabili Voleri, Iddio è infinita- 
mente pietoso e l'aiuterà a morire. £ 

— Qui — le dice il vecchio collegio, piano, fra i capelli, come un 
bacio o come.una benedizione: — Ora. Coraggio, Mariolina: è la tua 
ultima obbedienza. 

Mariolina chiude gli occhi, ma seguita a veder lo stesso perché lo ha 
dentro di sé, il suo collegio, col portone chiuso, il porticato davanti e 
la lanterna che, sulla soglia, forma un pozzo di luce; con tutte le finestre 
chiuse sulla facciata e le due ali protese, simili a braccia aspettanti. 

Addio. Addio. 

Addio alle compagne raggruppate come in una fotografia; alla signora 
Eloisa seduta davanti la sua tavola di studio; ai fiori del giardino ba- 
gnati dal plenilunio; alla luce, al caldo, alla gioia. 

Un piccolo piccolo movimento: 

— Giorgio! 

Sta a un passo da lei, con quel suo viso serio che s’indovina tanto 
tenero nel sorriso. 

Eri tu l’amore. Eri tu la vita, Giorgio. Addio, mia vita. 


— Troppo tardi! — singhiozza la signora Ponti, coprendo di; baci il viso 
morto di Mariolina. 

Non più color della camelia: cinereo, ormai; e ermetico. Intorno agli 
occhi chiusi, le ciglia segnano due circoli neri che sembrano due piccole 
borchie funebri. 

Gli occhi di Mariolina! 

Pieni di verttiginose lontananze. Pieni di chiarità e di silenzio: come 
le stelle. 


XXXIV 

Le scuole sono finite! 

È San Giovanni e questa sera ci saranno i fuochi artificiali: avvenimento 
importantissimo, da cui dipende tutto! Infatti, prima di ogni fuoco, si usa 
esprimere un desiderio; e, a seconda che il fuoco risulti bello o brutto, 
il desiderio si effettuerà o no. Siccome la festa di San Giovanni precede 
di pochissimi giorni lo scrutinio, è naturale che tutti i nostri desideri 
si aggirino intorno ad esso. 

In peristilio, dunque, subito dopo cena. 

Ah, che splendore! non si vede che cielo, Le cinque vetrate sono spa- 
lancate sulla placida notte; eppure nessuno pensa alla poesia del luogo 
e dell'ora: dal balcone centrale dove, intorno alla signora Orsola, si 
sono raggruppate le piccine, fino agli estremi balconi di destra e di sini- 
stra, non si sentono invocar che esoneri, passaggi ed ammissioni. 

Ma io, senza dir niente a nessuno, chiederò molto di più! Aspetterò 
gli ultimi fuochi, i più belli, per saper se nella vita sarò felice o no. 

Cascate di diamanti, luci trasparenti come acque sorgive, fiumi d’az- 
zurro e d’oro. 

Più belli, più belli! Li voglio ancora più belli, per aver la certezza 
della mia felicità. 

Perle luminose; fiori che si aprono come stelle; stelle che si disper- 
dono nell'aria come farfalle di luce. 

Tunghi mormorii partono dai balconi, di stupore e di ammirazione. 
| Più belli, più belli! Li voglio ancora più belli. Voglio aspettare l’ul- 
timo. 

Nuvole di giada, nuvole d’argento e d’oro; piogge di rose, piogge di 
brillanti; quasi un sole, nel mezzo, turbinante di fulgore. 

Ecco. Ora, dopo questo, avrò il vaticinio del mio avvenire. 

Si parla, sui balconi, aspettando. Dietro di noi, nel peristilio, qualche 

| maestra passeggia al buio. 

| —’otte di pace. Il piazzale, ai nostri piedi, pare un lago; e i vecchi cipres- 
| sì segnano di una lunga striscia oscura, l'oscurità. 
| In lontananza, Firenze, avvolta in un fumo d’argento, sembra una 
| città incantata. 

L'attesa comincia a farsi lunga. 

‘Poi qualche maestra chiama; qualche altra, batte le mani. 


dove mi itavo di vedere il più bello dei 


| Séguito a guardare 
fuochi, il più Red una prc ‘promessa di felicità. Ma, nella 


notte, non c'è più che il buio. 

Oh, Signore! non volere, per carità non volere che sia un cattivo 
presagio. 

Viva le Tredici Stelle! 

Tutte esonerate: in tutte le materie. 

Che felicità, quando l'abbiamo saputo! si correva dall'una all'altra, ab- 
bracciandoci e Rosalia Malì saltava come un puledro; Lisa Brandi si è 
messa a improvvisar concioni dalla cattedra, mentre Bettina Lisarco an- 
dava implorando febbrilmente a destra e a sinistra un foglio, un foglio _ 
di carta per piacere, per scrivere subito subito a mammà. Dianora San- 
telmi, appoggiata alla lavagna, serbava il suo stile sdegnosetto con un 
risolino tremante, però, che sembrava un ticchio. 

Ma la più contenta di tutte è Fiammetta Casadei: rossa, eccitata, con 
le lucide trecce, per la prima volta, credo, in vita sua, un po’ scomposte; 
va cicalando a destra e a sinistra del suo sistema. Lei non ha fatto com- 
plimenti e ha mirato al sicuro; per ogni materia, letteratura, scienze, sto- 
ria e via dicendo, è ricorsa, dirò così, alle fonti: messe da morto, sicché, 
per le Anime Sante di Dante Alighieri, di Leonardo da Vinci, di Napo- 
leone Bonaparte. 

E se allora non sapevamo per chi si pregava, non importa; lo sappiamo 
adesso: abbiamo pregato perfino per l’Anima Santa di Federico Barba- 
rossa. 


LUGLIO 
KXXV 


Le grandi! le grandi! Non si parla che delle grandi, le vere grandi; 
designate dal collegio con una parola che la tradizione ha consacrato al 
rispetto e all'amore: il Quarto. 

Il Quarto sta per andarsene definitivamente. 

Perfino il fascino delle vacanze viene oscurato da questo radioso av- 
venimento. Tutte guardano al Quarto come alla sommità di una vetta; 
le più vicine, con esaltazione; le lontanissime, con la maraviglia di chi 
vede realizzato per gli altri un proprio sogno giudicato pressoché ir- 
raggiungibile. 

Ce ne sono, fra le grandi, alcune che si trovano in collegio da nove, da 
dieci anni; che furono alunne della bellissima signora Ponti, ancora pri- 
ma che della signora Orsola; e delle quali ora sì rinvangano bravure e 
bravate, come leggende. Bambine e maestre, donnine e assistenti, tutte 
sanno qualcosa di quelle del Quarto; e ne parlano con un misto di tene- 
rezza e di rispetto che, ancora presenti, le rimpiange già. 

Ma noi, altro che rimpiangere! Fra sette giorni, fra centosessantotto 
ore cioè (per i minuti rivolgersi a Rosalia Malì) saremo a casa! Finiti 
gli studi, finite le tremarelle e le gridate. Finiti i silenzi a tavola. Finita 
questa noiosissima vita, con la campana che suonava a ogni ora e ci 
ore cioè, (per i minuti rivolgersi a Rosalia Malì) saremo a casa! Fniti 
interrompeva sempre sul più bello le nostre ricreazioni! Non dico di no: 
qualcuno ci avrà anche voluto bene, qua dentro; ma noi non sappiamo che 
cosa farcene di questo bene che ci sta sempre addosso e trova sempre 
da ridire su tutto. E poi, una cosa è il bene, una cosa è l’amore. Ora, 
se Dio vuole, verrà l’amore! Ora comincia il bello della vita. Basta con 
questa calma e con questa pace. Ora, i divertimenti, i bei vestiti, i viag- 
gi, le conoscenze, i balli, i teatri. Ora, sì, che ne avremo intorno di per- 
sone che si occuperanno di noi, che non penseranno che a noi! Ora, in- 
somma, la felicità, 


Hanno staccato i vecchi lumi a petrolio. O cappelloni! chi l'avrebbe 
detto che ce ne saremmo andati via insieme? 

Facevano caldo, però, d'inverno, oltre che luce, poveri cappelloni gri- 
gi! E davano da fare come bambini: ogni tanto, filavano o avevano la 
calzetta rotta, o una cosa, o l’altra. Erano un po’ i nostri amici: ci for- 
nivano pretesti per muoverci, per alzarei dal banchino; talvolta, per uscir 
di classe, con la scusa di andare a chiamare la donnina. 

Lumi a petrolio, letti inclinati, banchini: tutte cose con le quali non 
mi incontrerò più. 

Ora il mio banchino è vuoto; ne ho levati libri e quaderni; c'è rimasta 
soltanto la Madonnina; ‘a maggio e sotto gli esami trimestrali e a Na- 
tale, le mettevo dei fiori davanti. C'era l’arte di tenere il banchino (parlo 
già al passato!) e l’arte della pettinatura e quella, molto più difficile, del 
collettino, consistente nel mantenerlo immacolato © fresco da una dome- 
nica all'altra. i 

Guai se, ancora pochi giorni fa, qualcuno avesse soltanto aperto il mio 
banchino; non permettevo neppure che ci si appoggiasse una mano o 
che lo si sfiorasse, passando, col vestito. 

Una piccola cassaforte, il banchino! ci si teneva la posta, i diari, i 
bigliettini degli amori e delle compagne. Contro l'interno del coperchio, 
poi, si attaccavano le fotografie di casa: simmetricamente o capricciosa- 
mente; per diritto o per diagonale; a cerchi, a gruppi ; adornati di na- 
strini, di stelle alpine, di quadrifogli. Quelle dei miei genitori e dei 
miei fratelli, erano ornate di nastrini rosa. Bettina Lisarco, invece, pre- 
feriva i nastrini celesti; lei, di fotografie, ne teneva a decine: di mam- 
mà, di papà, dei fratelli, delle zie; poi ancora di vestita da araba 
e di mammà in vestaglia e di mammà in pelliccia, Prima di andare a 
letto, ogni sera le ricopriva di baci a una a una. 


Ultima domenica di collegio. 

Occhi ciechi, voce piena di allegrezza: per l’ultima volta il signor Ca- 
nonico ci ha parlato dall'altare: 

— .. ci saranno, nel viaggio attraverso la vita, incomodi e difficoltà; 
ci saranno delusioni, afflizioni e disorientamenti; ma ogni peso avrà il suo 
sollievo. Abbiamo pazienza! La pazienza è il segreto dell’obbedienza e 
dell’umiltà. La pazienza ci condurrà al Signore. 

(La fine al prossimo numero). - 


EMI MASCAGNI 


del francese Ivan Le Dur, del tedeschi 
Jambus, Tintoretto e Cristofen. 

— Il vasto programma autunnale della 
SIRE. all'ippodromo di San Siro, il cui 
svolgimento si è iniziato il 27 agosto, pro- 
seguirà ininterrottamente con tre giornate 
settimanali, sino al 16 novembre, Le mag- 
giorì prove ancora da svolgere sono le se- 
guenti: 17 settembre, St. Leger; 24 set- 
tembre, Criterium nazionale; 1' ottobre, 
Premio d'Autunno; 15 ottobre, Gran Cri- 
terium; 29 ottobre, Premio del Sempione: 
5 novembre, Premio San Siro e al 12 il 
Premio Chiusura che, con le sue 100.000 
lire collauda la nuova generazione dei pu- 
ro-sangue nel raffronto coi loro anziani. 

— Il consiglio municipale di Caraci, in 
India, ha tagliato i rifornimenti di ncqua 
all'ippodromo di Sind, per obbligare la so- 
cietà che lo gestisce a chiudere i battenti. 
« Si tratta di una impresa assolutamente 
speculativa — dice il comunicato che giu- 
stifica Il provvedimento — e migliaia di 
persone sono state da essa rovinate con 
quello che è un vero e proprio giuoco 
d'azzardo ». 


* Ciclismo. L'ultima manifestazione del- 
la stagione in Lettonia è stata una gran- 
de corsa popolare alla quale hanno par- 
tecipato 6000 persone, di ambedue 1 sessi, 
sino all'età di ottant'anni, I concorrenti. 
dopo, essere partiti alle 5 del mattino da 
tutti i capoluoghi di provincia, sono giun- 
ti sulla piazza della Vittoria a Riga dove 
era posto il traguardo. Dei 6000 concor- 
renti, 5300 hanno terminata la corsa e 
tra questi la signora Munters, moglie del 
Ministro degli Esteri. 

— Nella prossima seduta il direttorio 
della F.C.I, esaminerà le opportune pro- 
poste per la eventuale prosecuzione dei 
Campionati del mondo e în caso contrario 
richiedere all'U.C.I. il diritto di organiz- 
zare campionati dell'anno prossimo. 


* Alpinismo, È stato di recente annun- 
ciato che il noto alpinista Pietro Ghiglione 
di Torino avrebbe scalato per la prima 
volta la famosa vetta del Chimborazo nel- 
le Ande. A questo riguardo si ricorda che 
già nel 1890 la guida Antonio Giovanni 
Carrel di Valtournanche aveva raggiunto 
la cima andina e che l'impresa era stata 
vittoriosamente ripetuta dall’aeronauta Ce- 
lestino Dianelli nel 1903. 

— Una delle ascensioni tra le più impor- 
tanti dell’anno sulle Dolomiti è stata com- 
piuta dalla cordata di Gino Pisoni e di 
Matteo Armani, i quali, superando diffi 
coltà di quinto e di sesto grado hanno ef- 
fettuato la prima scalata della parete nord 
del Campanile Alto delle Dolomiti di 


Non tutte 

le lenti curvate 
sono 

lenti Punktal 


Le lenti per occhiali Zeiss-Punktal 
danno l'assoluta garanzia per una vi- 
sione di immagini uniformemente ni- 
tide in tutte le direzioni dello sguar- 
do, grazie alla loro esecuzione tec- 
nicamente perfetta. Chi ha la vista 
difettosa può quindi utilizzare in 
pieno la mobilità naturale degli occhi 
come una persona di vista normale. 
Avvintaggiate anche Voi la Vostra 
vista coi pregi delle lenti Punktal e 
fatevi mostrare dal Vostro Ottico la 
marca di fabbrica # incisa sul loro 
bordo. se 


ZEISS-PUNKTAL 


lenti da occhiali perfette 


Con le stesse usate le montature 
a piena vista ZEISS-PERIVIST 


Opuscoli esplicativi “Opto 311” invia gratis 


LA MECCANOPTICA - MILANO 


CORSO ITALIA N. 8 - TELEFONO N. 89618 
Rappresentanza Generole dello Cosa Carl Zeiss - Jena 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Autarchia nei carburanti, Rileviamo 
che dai programmi elaborati si ritiene che 
nel prossimo 1940 il consumo in carburanti 
dell'Italia possa essere così coperto in va- 
lori percentuali: 

Alcool: 1937, 9; 1938, 14; 1939, 1 

Benzina da petrolio nazionali 
1938, 2,4; 1939, 2,4; 1940, 2.4. 

Benzina da scisti: 1937, 1,2; 1938, 3; 1939, 
12; 1940, 14,3. 

Gas naturali: 1937, 0,95; 1938, 1,1; 1939, 
1,25; 1940, 1,4. 

Gas da semicotte da lignite: 1937, —; 1938, 
10,6; 1939, 25; 1940, 26,4. 

Benzina da petrolio albanese: 1937, 8; 1938, 
18; 1939, 22; 1940, 34. 

Produzione totale: 1937, 24; 1938, 58; 1939, 
81,35, 1940, 100. 

Aliquota da coprire cen importazione: 
1937, 76: 1938, 42; 1939, 19; 1940, —. 
Come si vede per il 1940 è previsto il 

totale raggiungimento dell'autarchia. 


»* Il consumo dello zucchero nei prin- 
cipali. paesi europei. Ecco le più recenti 
cifre sul consumo dello zucchero nel prin- 
cipali paesi europei nel primo semestre 
del 1939; le quantità sono espresse in ton- 
nellate metriche di zucchero greggio (tra 
parentesi le cifre corrispondenti nel primo 
semestre del 1938): Inghilterra 1.234.805 
(1.182.959); Germania 1.073.982 (744.917); 
Francia 510.571 (479.583); Polonia 734.507 
(218.898); Italla 215.528 (197.329); Olanda 
175.623 (176.920); Svezia 144.159 (131.433); 
Belgio 133.387 (119.585); Ungheria 68.788 
(51.356); Romania 54.208 (58.099); Bulga- 
ria 16.165 (16.489). 


* Lo sviluppo dell'industria della cellu- 
losa in Italia. La produzione nazionale di 
cellulosa ha segnato un considerevole au- 
mento in questi ultimi anni, per quanto 
di fronte al fabbisogno interno esso appaia 
sempre modesta, Durante | primi sei mesi 
del 1939 secondo informazioni fornite dal- 
l'Ente Nazionale per la Cellulosa, la pro- 
duzione nazionale di cellulosa ha,raggiun- 
to q. 241.515, e si presume che nell'anno 
1939 raggiungerà la cifra di 500.000 quin- 
tali. Per avere un'idea dei crescenti svi- 
luppi produttivi della cellulosa basta ri- 
cordare che nel 1934 l'industria italiana 
dava appena q. 75.233, per passare suc- 
cessivamente a q. 115.895 nel 1935, a q. 
240,000 nel 1936, a q. 365.000 nel 1937, ed 
a q. 386.000 nel 1938, fino a q. 500.000 che 
si prevede potranno prodursi nel 1939, Sì 
è quindi fatto uno sbalzo considerevole in 
soll cinque anni. passando da poco più di 
q. 75 mila circa a 500 mila quintali: 


TENDE COLONIALI 
MATERIALI PER ATTENDAMENTO 


IL COLLETTO CON LE PUNTE 
SEMPRE A POSTO 


è il desiderio di tutti gli uomini 
eleganti, i quali una volta co- 
nosciuta la biancheria Novia, 
non l'abbandonano più. 
La camicia Novia ha la spe- 
cialità di essere finita accura- 
tamente anche nei più piccoli 
dettagli e di presentare inno- 
vazioni che la pongono molto 
al disopra degli articoli nor- 
mali. Il colletto, per esempio, 
è a strati crescenti: ce ne sono 
quattro alle punte e per que- 
sto esso non arriccia, nè pren- 
de mai pieghe. 
. 


IN VENDITA PRESSO 
I MIGLIORI CAMICIAI 


QUA 
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XII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Nel 1937 il programma industriale tem- 
pestivamente studiato ed impostato, e gli 
ottimi risultati ottenuti in sede sperimen- 
tale con l'impiego di materie prime da 
piante annuali, la messa in mar= 
cia di nuove fabbriche, raggiungendosi 
‘una complessiva potenzialità produttiva di 
circa mezzo milione di quintali all'anno. 
Al tempo stesso i competenti organi mi- 
nisteriali autorizzavano la costruzione di 
nuovi impianti, che gradatamente sono 
‘sorti e vanno sorgendo. Solo però nel 1938 
si sono potuti registrare 1 primi favorevoli 
risultati, per allargarsi ulteriormente, come 
sì è visto nel 1939. 

Interessante rilevare che mentre nel 
1936 il quantitativo di cellulosa prodotta 
da materie prime nazionali diverse dal- 
l’abete (pioppo e paglie) non raggiunse 
l'uno per cento della complessiva produ- 
zione nazionale; viceversa nel primo seme- 
stre del 1939 ia produzione nazionale è 
così distribuita: q. 124.822 da abete, q. 93 
mila 273 da paglie e q. 23.420 da sparto li- 
bico è altre materie. Da questi dati è con- 
fermata l'attività autarchica dell'industria 
italiana di cellulosa, in quanto mentre la 
produzione da abete rimane presso a poco 
invariata per le note ragioni limitatrici, 
è invece progressivo l'incremento della 
produzione da paglie, da rappresentare il 
40 per cento del totale, mentre si va affer- 
‘mando la produzione di cellulosa ricava- 
ta da materie prime nazionali, come spar- 
to, canna, ecc. produzione che nuove fab- 
briche, non ancora in piena fase di atti- 
vità industriale hanno iniziato ad utiliz» 
zare dai primi mesi del corrente anno. 

Giova a questo proposito ricordare che 
di recente è intervenuto un provvedimen- 
to delle Ferrovie dello Stato destinato ad 
accordare tariffe eccezionali per il traspor- 
to di qualsiasi tipo di legno destinato a 
stabilimenti per la fabbricazione della cel- 
lulosa e della carta. 

L'impiego della cellulosa nella produzio- 
ne cartaria del primo semestre 1939 è cal- 
colato in q. 787.715, contro q. 775.229 del 
corrispondente periodo del 1938, di cui il 
46,8 per cento di abete grezza, il 24 per 
cento di abete bianchita, Îl 18,2 per cento 
‘alla soda, il 10,7 per cento di paglie e 0,3 
per cento di pioppo ed altre materie. Il 
quantitativo di pasta meccanica di legno 
assorbito dall'industria cartaria nel perio- 
do anzidetto è stato di q. 743.000 di cui 
730.000 prodotti nel regno. Appare interes- 
sante infine rilevare che la partecipazione 
di altre materie prime, come cartaccia, 
juta, stracci, cascami di fibre varie ecc. è 
Stata notevole, avendo raggiunto circa il 
‘40 per cento nella produzione cartaria. 


* L'andamento degli scambì commercia- 
U dell’Italia con la Germania, Secondo le 
ultime rilevazioni dell'Ufficio Centrale di 
Statistica, durante ì primi sette mesi del- 
l'anno in corso il valore delle nostre espor- 
tazioni in Germania, ha raggiunto oltre 
un miliardo e 166 milioni di lire, dei quali 
oltre 544,6 milioni per generi alimentari 
e animali vivi, circa 263,9 milioni per ma- 
ferie semilavorate per le industrie, quasi 
246,7 milioni per materie greggie e più 
di 110,7 milioni per prodotti finiti. Nel 
corrispondente periodo del 1938 il valore 
delle nostre esportazioni nel Reich, era 
stato superiore a un miliardo e 1608 mi- 
lioni. 

Sempre nei primi sette mesi del 1939 i 
nostri acquisti dalla Germania sono am- 
montati a quasi un miliardo e 565,7 mi- 
lioni, dei quali circa 6817 milioni per 
prodotti finiti, 523,7 milioni per materie 
greggie quasi 350,4 milioni per materie 
semilavorate per le industrie e poco più 
di 9,9 milioni per generi alimentari e ani- 
mali vivi. Negli stessi mesi del 1938 ave- 
vamo invece importato dalla Germania 
tante mercì per un valore di circa un mi- 
liardo 903,5 milioni. Pertanto se il valore 
totale dei nostri scam- 
bi con la Germania, 
nel periodo conside- 
rato del 1939 si è 
mantenuto | lievemen- 
te inferiore al valore 
raggiunto nel corri» 
spondente periodo del 
1938, contemporanea- 
mente in luogo del di- 
savanzo della nostra 
bilancia commerciale 
per quasi 742,7 milio- 
ni di lire che si era 
verificato a fine luglio 
1938, il disavanzo di 
quest'anno sì è quasi 
dimezzato, scendendo 
a meno di 399,7 mi- 
lioni. 

Tra i principali va- 
lori delle nostre e- 
sportazioni in Germa- 
nia figurano al pri- 
mo posto gli agrumi 
con quasi un milione 
e 376 mila quintali 
per circa 154 milioni 
di lire; seguono la ca- 
napa, tessuti; filati e 
‘manufatti di canapa e 
di lino con oltre 225 
mila q. per un valore 
superiore ai 242 mi- 
lioni, le fibre artifi- 
ciali, la frutta ed or- 
taggi, il riso ed altri 
numerosi generi ali- 
‘mentari, nonché mate- 
rie greggie e semila- 
vorate. Tra le merci 
da noi acquistate in 
Germania, occupa di 
gran lunga il primo 
posto il carbon fos- 
sile con circa 3 mi- 
lioni e 573 mila ton- 
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Dopo una lavatura con lo Shampoo Palmolive, signora, resterete voi 
stessa sorpresa dello splendore dei vostri cape li. Morbidezza, vaporosità 
è fragranza: ecco i vantaggi che questo prodotto offre alla capigliatura. 


La sua detergente schiuma al- 
l'olio d'oliva, non contiene soda e 
quindi non secca i capelli, ma li 
lava perfettamente senza mai a'- 
terarne il colore naturale, e si 
risciacqua facilmente lasciando la 
capigliatura lucente e profumata. 


Lo Shampoo Palmoliveè preparato 
in due tipi, per bruna ed alla ca- 
momilla per bionda. Ogni busta 
contiene le dosi per due lavature. 


nellate per il valore di circa 492,1 milio- 
ni. Merita di essere rilevata la importa- 
zione delle pelli da pellicceria, crude e 
preparate, che ha superato il valore di 73 
milioni. Seguono ì prodotti chimici orga- 
nici e inorganici, i ferri ed acciai ed al- 
tre merci. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* La mattina di martedì 5, il Car- 
iinale Segretario di Stato Luigi Maglione 
è partito per Casoria, sua patria, per ri- 
prendere le ferie che aveva interrotto la 
settimana prima a causa della situazione 
europea, Il Cardinale, però, come già ha 
fatto nel passato continuerà anche adesso 
a lavorare intensamente alla direzione del- 
la Segreteria di Stato con la quale si man- 
tiene in continuo contatto. 


* È morta, il sei settembre, la Nobil 
Donna Elvira dei Marchesi Serlupi Cre- 
scenzi, nata Antonelli, madre di S. E. 
il Marchese Filippo, Ministro Plenipoten- 
ziario della Repubblica di San Marino 
presso la Santa Sede. I funerali hanno 
avuto luogo nella Chiesa Pievana di San 
Caverano (Pisa). 


»* Con vera solennità si è svolto a Per- 
nambuco, alla presenza dell'Emmo Car- 
dinale Sebastiano Leme da Silveira Cin- 
tra, Arcivescovo di Rio Janeiro; del Go- 
verno dello Stato e del rappresentante del 
Presidente della Repubblica, il Congres- 


Molte parti del vostro motore 
possono essere cambiate. Ma la 
CANDELA MASERATI non può 
essere sostituita senza compro- 
mettere la potenza e il rendimento 


del vostro motore 


LA CANDELA PER TUTTI | MOTORI 
FABBRICA CANDELE MASERATI S.A. - BOLOGNA 


LA BUSTA CON DOPPIA DOSE [I] SERVE PER DUE LAVATURE 


“. Ss 
CANDEL 


PRODOTTO 
A GENOVA 


so Eucaristico nazionale brasiliano, al 
quale hanno partecipato moltissimi Arci- 
vescovi e Vescovi Brasiliani, numerosissimi 
sacerdoti del clero secolare e regolare e 
migliaia di fedeli, A nome dei convenuti 
il Cardinale ha indirizzato al Santo Padre 
un telegramma di filiale omaggio, al qua- 
le il Pontefice ha fatto rispondere com- 
piacendosi ed impartendo l'Apostolica Be- 
nedizione all'Eminente Porporato, al clero 
ed ai fedeli tutti raccolti nella fervente 
adorazione del. Divino Re. 


* È stato rilevato — ed il rilievo me- 
rita di essere segnalato — che lo Stato 
della Città del Vaticano al sensi dell'ar- 
ticolo 24 del Trattato Lateranense deve 
considerarsi Stato neutralizzato vale a di- 
re che è di per sé neutrale di fronte a 
qualsiasi conflitto di terze potenze. E ciò 
per il suo speciale stato giuridico perma- 
nente in cui si trova in seguito a con- 
venzioni internazionali di carattere po- 
litico per cui è stabilito che esso non 
possa mai essere offeso dalle operazioni 
belliche di altri Stati né che possa ad 
essi recare offesa. Nelle condizioni dello 
Stato della Città del Vaticano si trova 
la Svizzera. 


x»* Una delle colonne motorizzate del- 
l'Esercito germanico penetrato nei giorni 
scorsi nell'Alta Slesia, combattendo contro 
i polacchi, ha raggiunto e superato la cit- 
tadina di Czestochowa (Censtocau, in te- 
desco) celebre per il suo Santuario Ma- 
riano. Il Governo del Reich, smentendo 
una notizia della Radio di Varsavia, ha 
fatto sapere che il Santuario è intatto 
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e con piacere la stampa cattolica di tut- 
to il mondo ha preso atto dell'invito ri- 
volto a un giornalista americano di vi- 
sitare con un apparecchio tedesco la ce- 
lebre località e constatare la realtà della 
situazione. Il Santuario di Czestochowa è 
indubbiamente il più antico e venerato 
da tutto il popolo ‘polacco. L'Immagine 
miracolosa della Vergine è dipinta in un 
quadro di mano ignota, ma assai antica, 
€ la-Madonna è considerata la Protettrice 
della Polonia, Nell'ultimo ventennio Cze- 
stochowa è stato uno dei centri più fre- 
quentati da pellegrinaggi e rappresentan- 
ze dell'Azione Cattolica polacca. Tra le 
manifestazioni recenti citeremo il pelli 
grinaggio di oltre centomila uomini cat- 
tolici, portati colà con ottanta treni spe- 
ciali, mentre molti vi giunsero a piedi e 
in bicicletta. L'Immagine miracolosa è 
sotto la custodia dei Padri Eremitani di 
San Paolo i quali hanno vicino al San- 
tuario il loro Monastero. 


* Si ha notizia da San Paolo del Bra- 
sile che il Governo Brasiliano ha onorato 
di una alta onorificenza îl Sacerdote ita- 
liano Don Antonio Colbacchini per la sua 
trentennale opera di catechizzazione degli 
Indiani per la quale egli ha percorso cir- 
ca 50.000 km.2 di territorio inesplorato. 
D. Colbacchini, salesiano di Don Bosco è 
notissimo per il suo zelo apostolico, per la 
tenacia della sua missione civilizzatrice, 
per l’opera di civiltà compiuta in mezzo 
agli Indi del quali è profondo conoscitore 
degli usi, dei costumi, della razza e dei 
vari dialetti. Egli appartiene a quel nu- 
mero di audaci figli di San Bosco che 
sull'esempio del grande Card. Cagliero e 
di D. Costamagna si propone di conquista- 
re alla civiltà ed a Cristo le lande im- 
mense e sconosciute della Patagonia. 


# Sì è tenuto a Mondragone — nella 
celebre villa che domina Frascati e tutto 
il piano laziale fino all'Urbe — una set- 
timana missionaria di studi indetta dalla 
Lega Missionaria Studenti dedicata in mo- 
do particolare allo studio sull'Istam. Il 
tema, sul quale si sono svolte le rela- 
zioni e gli studi può essere così espres- 
so: la macchia d'olio dell'Islam dilaga 
sul globo — 270 milioni di mussulmani 
sono l'ottava parte dell'umanità. Con lo 
studio della dottrina di Maometto, del 
mondo mussulmano, della sua attuale po- 
tenza fu studiata anche la posizione e la 
efficienza delle missioni cattoliche nel- 
l'Islam e le loro possibilità. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Con il Foglio Disposizioni N. 1403 Îl 
Segretario del Partito elogia l'addetto allo 
sport dei G.U.F., i rappresentanti nazio- 
nali dei G.U.F. nelle Federazioni sportive 
del C.ON.I, ei Fascisti universitari com- 
ponenti la rappresentativa dei Gruppi fa- 
scisti universitari per l'affermazione e le 
vittorie conquistate nei Giuochi mondiali 
universitari di Vienna, 


# I giovani della classe 1921 che aspi- 
rano ad essere inclusi nelle liste della 
leva dell'aria dovranno farne richiesta su- 
gli appositi moduli che possono essere ri- 
tirati presso il Comando federale della 
G.L.L. in via Fornovo, Roma. < 

T giovani che, aspirando alla inclusione 
nelle liste della leva dell'aria desiderano 
partecipare a Corsì di specializzazione pre- 
‘aeronautica (motoristi, montatori, radiote- 
legrafisti, fotografi, armieri, automobilisti. 
elettricisti) dovranno allegare al suddetto 
modulo il titolo di studio e quattro foto- 
grafie. Il termine utile per la presentazione 
delle domande è il 25 dicembre. 


#* Secondo quanto 
comunicato. preceden- 
temente dal Ministero 
dell'Educazione Nazio- 
nale, gli esami della 
sessione autunnale, a- 
vranno inizio alla da- 
ta già prestabilita. In- 
fatti gli esami d'am- 
missione avranno ini- 
zio il 18 settembre 
mentre le prove in- 
terne o di passaggio 
da una classe all'al- 
tra saranno stabilite 
dal capo dell'Istituto 
in cui si presenterà il 
candidato. Le prove 
di maturità classica, 
scientifica e quella di 
abilitazione magistrale 
€ tecnica, avranno inî- 
zio il 29 settembre. E 
il 16 ottobre si schiu- 
derà il nuovo ‘anno 
scolastico. 

Tenuto conto peral- 
tro dell'attuale situa- 
zione che ha determi 
nato spostamenti di 
famiglie da un cen- 
tro all’altro, il Mini- 
stro, con recente cir- 
colare, ha rappresen- 
tato ai Regi Provvedi- 
tori agli studi e ai 
Presidenti degli Isti- 
tuti di istruzione arti- 
stica l'opportunità che 
venga il più possibile 
facilitata la concessio- 
ne del «nulla osta » 
per gli alunni degli 
Istituti di istruzione 
media e artistica che 
chiedano di sostenere 


CIPRIA THEA 
MASCHERINA 


«.il prodotto perfetto 
per la donna italiana 


II pacchetto della speclale combi. 
nazione MASCHERINA x 
contiane: 2 scatole Lire 


piumino 
presso tutti i rivenditori, 5,00 


LABORATORIO IGIENICO MODERNO 
LANCEROTTO » Vicenza 


H laccio Î di pelle 


eeLSINEN 
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Via Petrarca, 24 - MILANO 


gli esami in sede diversa da quella del 
proprio istituto. Nulla è variato per quan- 
to concerne i candidati .agli esami di 
Stato di maturità classica; scientifica, ar- 
tistica e agli esami di Stato d’abilitazione 
tecnica e magistrale. 


%* Il Ministero dell'Aeronautica bandisce 
un concorso per il reclutamento di 1000 
piloti. Ecco il testo del provvedimento: 

Art, 1. - È indetto un concorso per ti- 
toli per l'ammissione ad un corso di pi- 
lotaggio aereo per: 

a) n. 500 ufficiali di complemento; 
») n. 500 allievi sergenti non di car- 
riera. 

Ai posti di cui alla lettera a) possono 
partecipare i giovani cittadini italiani, che 
abbiano compiuto al 5 settembre c. a. il 
17° anno di età e non superato il 26°, pur- 
ché, se appartenenti per nascita a classe 
già chiamata alle armi, si trovino ancora 
in posizione di congedo provvisorio illi- 
mitato per avere regolarmente ottenuto il 
ritardo della prestazione del servizio mi- 
litare per ragione di studio o per altri le- 
gali motivi. 

Ai posti di cui alla lettera b) possono 
partecipare i giovani che abbiano compiu- 
to alla data del presente bando il 17° anno 
di età e non superato il 20° e che, all'atto 
dell'inizio del corso, non abbiano comun- 
que iniziato il servizio militare nelle Forze 
Armate dello Stato. I posti messi a con- 
corso col presente bando per allievi uffi- 
ciali di complemento piloti, che dovessero, 
a concorso espletato, rimanere scoperti, 
potranno eventualmente, essere assegnati 
in aumento ai posti messi a concorso per 
allievi sergenti piloti. 


2] 


* Ecco la classifica per provincia dei 

Littoriali del Cine { 

svoltisi ultimamente & Merano o XVII 
1, Guf Roma p. 34; 2. Padova p. 29; 

3. Napoli p, 26; 4. Milano p. 14; 5. Torino 

p. 14; 6. Venezia p. 10; 7. Ferrara p. 9; 

8. Genova p. 8: 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* È stato'a suo tempo studiato — e sta 
ormai per concretarsi — un progetto di 
impianto sperimentale — impianto pilota, 
diremmo — atto a sondare le concrete 
possibilità di produrre gas metano dalle 
acque di rifiuto cittadine: promotrice di 
questa interessante opera di ricerca è stata 
l'Azienda Tranviaria Milanese che è di- 
rettamente interessata nello sfruttamento 
del metano per l'alimentazione degli auto» 
bus cittadini e degli autocarri concessi o 
appaltati per altri servizi comunali (net- 
tezza urbana, trasporto latte, verdura, pa- 
ne, ecc.) È noto che il piano autarchico 
dei trasporti pubblici di Milano punta tut» 
to sull'uso del metano, ed all'uopo l'Azien- 
da Tranviaria si è assicurata un durevole 
approvvigionamento nella zona di Salso- 
maggiore, Fiorenzuola e Podenzano con un 
attivo servizio di trasporto del gas com- 
presso a Milano ove un capace impianto 
centrale provvede al rifornimento dei vei- 
coli. Ritornando all'argomento dell'estra- 
zione ciel metano dalle acque di rifiuto, vi 
è da dire che è questa una sorgente im- 
pensata, dato che fino a pochi anni fa 
nemmeno la si immaginava: ora invece sì 
è trovato che vale la pena di studiare le 
cose da vicino ed ecco perché si è creato 
l'impianto pilota che quanto prima, facen- 
do tesoro dell'esperienza pratica acquisita 
nel frattempo, consentirà di realizzare un 
grande e definitivo impianto atto a dare 
dapprincipio un migliaio di metri cubi di 
metano al giorno. Impianti di questo ge- 
nere si prevedono abbastanza redditizi 
quanto a produzione di gas e da esperi- 
menti in corso a Montecatini sulle spazza- 
ture cittadine opportunamente trasformate 
in liquame mediante immissione di acqua 
proveniente dal ciclo del processo, si è tro- 
vato che un chilo di spazzatura bruta — 
ossia senza la cernita preventiva per l'e- 
strazione di materiali inutili in relazione 
alle successive fasi — può dare fino a 50 
litri di gas: ora siccome da calcoli pratici 
sì può stabilire che ogni cittadino — at- 
traverso l'originarsi delle immondizie — 
può contribuire — in media — per circa 
10 litri al giorno di metano, si vede quale 
importanza abbia per noi una razionale 
soluzione di un tale importante problema 
autarchico, 


* è stata realizzata da una importante 
industria chimica italiana una sostanza 
che può ben definirsi un surrogato autar- 
chico del cuoio animale: sì tratta — chi- 
micamente parlando — del cloruro di po- 
livinile, che trae origine dall'acetilene ed 
attraverso un laborioso processo di tra- 
sformazioni e trattamenti diviene una sor- 
ta di polvere bianca o di pasta inodore, 
da cui — con miscela di opportuni emol- 
lienti — si ottiene una serie di materiali 
elastici paragonabili alla gomma ed ‘al 
cuoio. Si tratta di prodotti aventi grande 
resistenza all'invecchiamento, atti ad es- 
sere lavorati senza disgregarsi e resistono 
all’azione dell'acqua e degli acidi. Per 
quanto concerne la sostituzione del cuoio, 
si adopera un supporto costituito da un 
tessuto di raion sul quale si distende — 
gelatinizzato — uno strato del materiale 
sopra descritto în spessore più o meno 
grande a seconda delle necessità: ciò può 
egregiamente essere impiegato al posto 
delle pelli di vacchetta, di vitello 0 di ca- 
pretto, ma non però ancora per suole. 


* Già parecchi anni or sono venne co- 
struito in America un apparecchio per 
collaudare gli imballaggi mediante scosse 
artificiali; ora un tipo più perfezionato è 
apparso in Inghilterra e consiste in un 
tamburo girevole, ad asse orizzontale, che 
ha l'interno a foggia esagonale ed è mu- 
‘ito di sei sporgenze (sempre, naturalmen- 
te, verso l'interno) così che durante il 
movimento di rotazione del tamburo, le 
casse nell'interno contenute scivolano sui 
vari piani perimetrali, urtano sulle spor» 
genze e rotolano variamente. In tal modo, 
variando caso per caso la velocità di ro- 
tazione del tamburo in base al tipo e di- 
mensioni delle casse esperimentate, si è 
giunti a riprodurre assai bene le reali con- 
dizioni alle quali sono assoggettati gli fm- 
ballaggi nella pratica. Un solo esempio fra 
tanti varrà a convincere dell'importanza di 
queste ricerche: desiderando studiare tipi 
di imballaggi per uova si dovettero pren- 
dere în considerazione vari fattori che po- 
tevano agire sulla fragilità delle uova stes- 
se, quali spessore del guscio, grado di fre- 
schezza, peso e costanza di dimensioni. Or- 
bene rigorose prove hanno, dimostrato che 
si può contare al massimo sul 97,5% di 
uova intatte a destinazione, usando i mi» 
gliori imballaggi. 


uesti tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 
Aut. Pref. N. 26291, del 9 1221938 » 


re per brevità) non lasciano dubbio che l’Ischirogeno porta il primato come ricostituente, 


ver-Le affermazioni di gi 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, i 
L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi hi 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonica 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 

Professore Emerito Clinica Medica R, Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a'te una giusta soddisfazione. 

Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924 II 


L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 
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# Un considerevole aumento è stato assegnato questo 
anno dalla produzione di cellulosa nazionale, tanto che si 
prevede di raggiungere nell'anno la bella cifra di mezzo 
milfone di quintali, e se sì pensa che appena nel 1934 
sì toccavano soltanto 75.000 quintali si vede che un bel 
salto è stato fatto, ed a tale soddisfacente risultato ha 
molto contribuito l'impiego di materie prime tratte da 
piante annuali, quali paglie, canne, sparto, ecc. 


CINEMA 


# Gli uomini di buona volontà e coraggiosi che si pro 
pongono, animati da un lodevole spirito di iniziativa, di 
profondere danaro e tempo al cinema, non si può proprio 
dire che difettino in Italia. Non passa mese senza che 
giunga notizia della costituzione di una nuova Casa: così 
Che ci si può consolare constatando che se la qualità Ja- 
scia ancora spesso a desiderare, la quantità della produ- 
zione è assicurata. Ecco dunque che sì annunzia la nascita 
della « Genius Film », la quale ha già in preparazione un 
film dal titolo La leggenda di Mafalda di Savoia. Per il mo- 
mento non si conosce il nome degli interpreti ma si sa sol- 
tanto che il soggetto è del dott. Franco D'Agostino, regista 
sarà Enrico Guazzoni e la direzione scenica verrà assunta 
da Marcello Govoni, Il commento musicale sarà di Giu- 
seppe Mulé e la direzione orchestrale per la incisione della 
colonna sonora è stata affidata al Maestro Tullio Serafin. 


x* Il Generale spagnolo Queipo de Llano, ha visitato nel 
giorni scorsi gli Stabilimenti del Quadraro ammirandone la 
perfetta organizzazione e soffermandosi nei vari Teatri. 

Il Generale ha anche assistito ad alcune riprese del film 
italo-spagnolo Il peccato di Rogelia Sanchez di produzione 
S.A.F.IC. interessandosene vivamente e compiacendosi con 
i registi De Ribon e Carlo Borghesio e tutti glî interpreti 
italiani e spagnoli. 


#* Viene attualmente girato in esterni Finisce sempre 
così, prodotto dalla Società Excelsior in partecipazione 
con la Minerva: Come è noto il film è diretto dall'argen- 
tino Enrique Susini e, quanto ad interpreti, può definirsi 
una specie di torre di Babele, Infatti accanto a Vittorio 
De Sica vi sono l'attrice argentina Nedda Franci, l'attore 
spagnolo Roberto Rey, la cantante romena Assia de Busny, 
Noelle Norman, Eugenia Zaresca e Pina Renzi 


#* Anche di Dora Nelson, l'annunziata prima produzione 
della nuova Società Urbe Film prodotta in compartecipa- 
‘zione con la ICI, è stata iniziata in questi giorni la lavo- 
razione con alcune riprese esterne. 

'La regia di questo film è affidata a Mario Soldati che lo 
ha anche sceneggiato in collaborazione con Luigi Zampa. 
L'organizzazione viene fatta dal dott. G. V. Sampieri e la 
protagonista di Dora Nelson è Assia Noris, accanto alla 
quale figurano, nei ruoli principali, Carlo Ninchi, Miretta 
Mauri ed altri. Le scenografie sono dell’arch. Pino Viola. 


+ Il film di attualità, il genere cinematografico che pri- 
ma di tutti gli altri si è imposto all'attenzione delle masse 
€ ha costituito la base di partenza dell'attuale cinemato- 
grafia spettacolo e documentaria, ha assunto oggi delle 
forme che possono essere considerate quasi perfette, A 
parte la rapidità con la quale un giornale cinematografico 
Viene ripreso, spedito; sviluppato, stampato e distribuito 
alle sale di proiezione, specie in questi ultimi tempi sono 
state presentate delle pellicole di attualità tecnicamente 
eccellenti. Durarite le operazioni militari svolte dalle forze 
‘armate germaniche alla frontiera orientale, gli operatori 
delle diverse imprese cinematografiche tedesche hanno gi- 
rato delle riprese veramente sorprendenti, sia.per la ra- 
pidità con cui esse sono giunte dai centri di operazione ai 
cinema, sia per il valore tecnico e documentario degli 
stralci. L'ultimo giornale presentato a Berlino ad una set- 
timana dall'inizio delle ostilità tedesco-polacche, dà un 
quadro completo dell'avanzata germanica in territorio po- 
lacco. Sì assiste anche alle operazioni che portarono alla 
conquista di Censtocau e si fornisce la prova evidente 
che la famosa Vergine Nera del Convento di Monte Chiaro 
È rimasta ancora intatta. Impressionante è poi in detto 
giornale cinematografico il bombardamento della « Wester- 
plate » da parte della fiotta tedesca, Con l’aiuto di teleob- 
biettivi a lunga distanza focale, la càmera riproduce fe- 
delmente tutte le fasi della spedizione e soprattutto tutte 
le scene del bombardamento. Dalla tolda della nave te- 
desca tonnellate di esplosivo si riversano sulla costa. Si 
vede nettamente come i depositi di munizioni e di combu- 
stibili disseminati lungo la pianura, colpiti dalle granate 
vengono colpiti in pieno e sì accendono come zolfanelli. 
Persino la traettoria dei rapidi proiettili delle mitragliatrici 
pesanti è stata riprodotta sulla pellicola con una chia- 
rezza impressionante. V'è dunque da ritenere il valore 
documentario di queste pellicole certamente superiore a 
qualunque narrazione sia pure fedelissima. 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


Super dentifricio 


ETTTOT 


il primo dentifricio con Vitamina € 


Il più potente pulitore, il più curativo 


x Il regista tedesco Viktor de Kowa che ha esordito in 
Germania nella direzione artistica con la pellicola Il sarto 
Wibbel, ha terminato la sua ultima produzione intitolata 
Casanova si sposa. Secondo quanto informano notizie pro- 
venienti da Berlino questa pellicola presenterà un nuovo 
Casanova tutto diverso da quello che conosciamo dalle nu- 
merose produzioni imperniate sulla vita dell'avventuriero. 
Nella pellicola agiscono i migliori attori della cinemato- 
grafia tedesca. 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Sfogliando le lettere che i nostri lettori ci hanno man- 
dato questa settimana troviamo al primo posto l'aneddoto 
e la notizia biografica. Domande come queste per esem- 
pio: Chi furono i genitori di Ninon de Lanclos e chi fu 
il suo primo amante? È vero che, tra le molte sue bizzarrie, 
vi era quella di regolare la sua vita igienica secondo gli 
avvertimenti che le venivano curiosamente trasmessi dal 
suo cane? Chi era la contessa Samoyloft? È vero che fu 
moglie morganatica dello zar di Russia? Fu amica del- 
l'Italia oppure una spia dell'Austria? Quanti furono i 
Luigi di Francia; quale di essi venne chiamato il Giusto? 
È vero che Massena era italiano? 

Anna, detta poi Ninon de Lanclos (molti scrivono 
Lenelos, ma è un errore; basti a tal proposito confrontare 
le firme autografe sua e quella del padre) era figlia di 
Enrico di Lanclos signore della Donardière; essa era dun- 
que di famiglia nobile. Suo primo amore fu il visconte 
Claudio Beaumont di Saint Etienne. 

Qualche storico non fu alieno dall'attribuire la lunga 
giovinezza di questa cortigiana a un suo cane chiamato 
Raton, il quale sembra fosse assai più giudizioso della sua 
padrona. Questo cane, veramente prodigioso, la seguiva 


UN UOMO FELICE 


perchè possiede la 
“Omas Lucens” 
la vera penna a 
serbatoio trasparente 
che non riserva 


sorprese. 


SORVEGLIATE LA VOSTRA 
DIGESTIONE 


Pochissime persone danno importanza ai primi sin- 
tomi d'uno stomaco ammalato. I gravi mali di sto- 
‘maco non si producono dall’oggi al domani, ma co- 
minciano con piccoli disturbi digestivi come flatu- 
lenza, pesantezza, leggera sensazione di malessere 
o sonnolenza dopo i pasti. Non appena cominciano, 
curate questi disturbi col prendere una piccola dose 
di polvere o da due a cinque tavolette di Magnesia 
Bisurata. Non solamente la Magnesia Bisurata neu- 
tralizza la soverchia acidità di stomaco, che è la 
causa della maggior parte dei disturbi digestivi, ma 
fino dalla prima dose di essa un sollievo si fa sentire 
e la digestione viene migliorata. La Magnesia Bisu- 
rata (prodotto di fabbricazione italiana) è innocua 
e facile a prendersi, In tutte le Farmacie (polvere 
o tavolette) Lire 5.50 o' Lire 9.00. (Aut. Pref. Firenze 
N 1406-DIv. 5: 20-4-90-XVILI 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


ai 


dovunque e mugolava in modo lamentoso quando essa si 
Accingeva a mangiare cibi inadatti e abbaiava addirittura 
furiosamente se faceva l'atto di sorbire caffè o liquori. 
Dubitiamo però fortemente che l'esistenza di questo pre- 
zioso amico non sia invenzione di qualche biografo di 
molta fantasia. ; 

La contessa Giulia Samoylof visse qualche tempo in 
Milano nella prima metà del secolo scorso. Non fu moglie 
morganatica dello zar di Russia, ma, sembra, una sua 
antica fiamma di gioventù. Era legata da parentela con 
una famiglia principesca di Milano e la sua casa in 
Via Borgonuovo fu teatro di clamorose avventure che 
lasciano qualche dubbio circa l'integrità mentale della 
dama moscovita. Conduceva vita splendida e il suo pa- 
lazzo era frequentato soprattutto da ufficiali austriaci. Non 
è probabile ch'essa fosse una spia dell'Austria; nessuna 
prova sicura è venuta ad avvalorare questo sospetto che 
qualcuno ha affacciato. 

1 Luigi, re di Francia, furono 18: 5 della dinastia Ca- 
rolingia, poi 4 dei Capeti, 3 dei Valois, 6 dei Borboni, 
Luigi il Giusto, fu il XIII della serie. Egli era balbuziente, 
come Luigi II; per questo suo difetto venne anche chia- 
mato Louis le bègue. 

‘Massena Andrea, maresciallo di Francia, era nizzardo 
e pertanto italianissimo. Fu dapprima mozzo su di un 
bastimento mercantile; nel 1792 si arruolò nei Volontari 
del Varo; tre anni dopo era generale di divisione. Nel 1799 
riportò a Zurigo una clamorosa vittoria sui russi che salvò 
la Francia; nel 1800 sostenne a Genova il famoso assedio 
che consentì a Bonaparte la manovra e la clamorosa vit- 
toria di Marengo, A seguito della battaglia di Essling 
venne creato principe, dopo di essere già stato fatto duca 
di Rivoli. Combatté da ultimo in Spagna. Rimasto neu- 
trale durante i Cento Giorni, passò poi ai Borboni. 

Il musicista napoletano Ruggero Leoncavallo, oltre i 
« Pagliacci ». che vengono generalmente considerati ‘come 
la sua opera più popolare, compose la « Bohème », « Zazà », 
«I Medici », « Rolando»: Scrisse da sé tutti i libretti 
delle sue opere; libretti che; a vero dire, non sono un 
modello del genere. La ragione di questo fatto va ri- 
cercata in una certa inclinazione poetica di cui andava 
fiero, niente affatto in un sentimento di sfiducia nei li- 
brettisti del suo tempo, come erroneamente ritiene la si- 
gnora che ci scrive. 

Quando e perché venne istituito il Supremo Ordine del- 
la S.S. Annunziata? ci scrive un signore di Milano. Que- 
st'Ordine (il massimo ordine equestre del Regno d'Italia) 
venne istituito nel 1362 da Amedeo VI di Savoia, col 
titolo di Ordine del Collare, per commemorare l'eroico 
ardimento di Amedeo V all’assedio di Rodi contro i Turchi 
nel 1310. Nel 1618 Carlo Il lo rinnovò dandogli il nome 
dell'Annunziata e dedicandolo a Maria Vergine; gli sta- 
tuti vennero in seguito rinnovati da Vittorio. Emanuele. 
I membri di quest'ordine (sovrani, principi e altissimi per- 
sonaggi) formano una sola classe di cavalieri ritenuti cu- 
gini del re. 

Il Gianseismo, invece — la domanda è di un nostro ab- 
bonato di Milano — è una dottrina religiosa bandita da 
Giansenio, dottrinà che fece gran rumore nel secolo XVII 
€ che la Chiesa condannò: come eretica. 

Abbriva — è voce marinara che viene dal latino ab ripa: 
comando usato in marina per indicare di spingere la nave 
a massima velocità. 

Chiamasi  Epirrema quello che, nell'antica commedia 
greca, il capo soggiungeva in tetrametri trocaici, dopo 
cantata la strofa della parabasi; Corisia chiamansi certe 
piante bombacee con fibre tessili che crescono nel Brasile. 
L'Epitelioma, nome che va acquistando una triste noto- 
rietà, è un tumore maligno riproducente la struttura degli 
epiteli, in modo però disordinato e con tendenza alla pro- 
gressiva invasione, caratterizzata nel decorso clinico da 
frequenti emorragie; la sua cura non sempre è efficace 
e il suo esito spontaneo è sempre mortale. Brachistocroma 
è la curva che dovrebbe seguire un corpo soggetto alla 
sola gravità per andare a un punto di maggior livello a 
un altro di livello minore, non situato sulla stessa ver- 
ticale, nel minor tempo possibile. Questa curva è un 
cicloide, 

Contagg è ùun'usatissima interiezione del dialetto pie- 
montese che, tradotta letteralmente, vuol dire « contagio »: 
Essa appartiene al novero di quelle parole — scriveva 
il nostro Panzini — che dall'esercito piemontese si estese 
poi a tutta la milizia italiana. Ma in realtà, fuori del 
Piemonte, è parola assai poco usata anche nella milizia; 
se non talvolta con significato scherzoso di contraffazione 
dialettale: 

L'Internazionale, di cui si sentiva parlare sovente, è 
una malinconica associazione di lavoratori delle varie na= 
zioni nata con intento socialista rivoluzionario dal congres- 
so di Ginevra del 1866. Suo santone ispiratore fu l'ebreo 
Carlo Marx. 


S. A. ALDO GARZANTI Edi 


ice-proprietaria 


te sotto chiome aulenti, 
lì dia le ciglia arcuate, 
profilo, nari ognor frementi 
le labbra tanto desiate. — 
ito un insieme di beltà soffuso, 
© falso? al vero aperto o chiuso? 
lo 


\ prudente che vi osservi ancora... 
forse che il novello esame 
ealmar l’ardor delle mie brame! 
Artifer 


Indovinello 
POVERO AMICO MIO... 


Il tuo vivo sembiante ancor mi tocca, 
fedele amico, inviso per lo più: 
baciasti più volte su la bocca, 
un muto colloquio a tu per tu. 
Ed ogni giorno il bacio tuo di fuoco, 
.in segreto, la fiamma alimentò: 
così ti consumasti, a poco a poco, 
ed un altro al tuo posto subentrò... 


Chiomadoro 


Anagramma a frase (8=2-6) 
VECCHIO CHE RISPONDE ALL'APPELLO 
Ha un che di debole, 
di sofferente, 
pur, che simpatico!, 
sempre è presente. 
Cene della Chitarra 


Incastro col centro semincatenato (6-4=9) 
CHE SFRUTTATORE! 
È in rialzo, ma tratta anche i beoni, 
pur di sfruttar le varie occupazioni. 
L'Imberbe 


Diminutivo 
MARIA ANTONIETTA 


Perse la testa allo spuntar del sole. 
Artifex 


Crittografia a cambio di vocale (frase: 3-9) 
P..CERI 


ASTERISCHI 
* Date le eccezionalissime circostanze politico-militari del 
momento, il XXIo Congresso Enimmistico Nazionale è stato 
rimandato ad epoca da fissare. 7 


SOLUZIONI DEL N. 35 
1. Il palo telegrafico. - 2. pALEolitico. - 3, Omaccio reo 
cocomeraio. - 4. Prognosi, rognosi. - 5. OPeraZIONE. - 
(annullato). 


Premiato: G. Piccaluga - Tripoli Netto 

Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Garzanti. Le soluzioni devono essere in- 
wiate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


Le definizioni date sono gli anagrammi delle parole da 
inserire nello schema. 
Fioretto 


Casellario a diagonali 


. Ei quel che avviene giornalmente annota. 

. L'industre bestiolina a tutti nota. 

. Al sorgere del sole ei si ridesta, 

La parte più elevata è proprio. questa, 

. È del Sommo Pontefice un arredo. 

.. Sopra il suo capo un pelo sol non vedo, 

. È un tipo singolar quant'altri mai. 

. Arrestarti, qui giunto, ahimé, dovrai. 

. Della doppiezza il più completo esempio. 

. Tristo compagno nel crudele scempio, 

. Degli animali sta tra i più piccini; 
compagni. suoi son mosche e moscerini, 


- Collocare nello schema. la numerazione, le pa- 
’ispondent 


NB. secondo 
role corri ti alle definizioni date. Se la soluzione sarà 
esatta, nelle sei diagonali tratteggiate lette a cominelare dalla 
prima in alto nell'ordine € nella direzione delle freccle, apparirà 
un noto proverbio. 

Fioretto 


SOLUZIONE DEL N, 35 


Premiato: V. Nassetti - Bologna 


PARTITA GIOCATA ; 
a Livorno fra i signori N. N, (Bianco) e A. Cappoli (N 


21.18-10.14; 25.21-6.10; 23.20-12.15; 
23.23-10.13; 32.28(a)5.10; 20.16-13, 
17; 23.20-10.13; 28,23- (vedi po- 
siz. diagramma) 2.5; 22.19-15.22; 
13.22; 27.18-5.1 


; 21.1! i 25.18-5) 
4.8; 19.12-8.15; 17.13-10,17; 18.14- 
11.27; 20.4 ece, Il Nero vince. 
(@) Mossa debole: migliore 
21.17 ecc, 
(b) 9.13-18.9; 14.19; 11.27; 20.11; 
9.14; 21.18; 14.21; 25.18. Patta, 


PROBLEMI 
(a premio) 


N, 149 di Zelindo Rotili 
(Montefranco) 


N, 150 di Fernando Piccoli | 


ll Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 151 di Vittorio Gentili 


in 6 mosse 


Problema di tecnica nuova simmetrico di Carlo Massani di 
Cagliari, con soluzione: i; 


N, prende 12.19 il B. vince così: 11.7; 9.18; 10.5 ecc.; se prende. 
9.18 il B. seguita così: per vincere 10.5; 12.19; 11.7 ece. e vince. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 35 


N. 137 di V. Gentili: 18.14; 9.27; 12.26, 

N. 138 di F. Piccoli: 2.6; 12.16; 16,21; 8.13, 

N. 139 di C. Massoni: 15.12; 11.27; 32.14; 63; 3.7; 10.6; 7.21; 
N. 140 di D. Tosi: 29.26; 14.11; 2123; 10.26; 23:28; 2826. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entrovotta: 
dalla data di questo fascicolo, Fra i solutori sarà 7 
mensilmente un premio di L. 30 in Nbri da scegli 
quelli editi dalla Casa Garzanti, 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi @ F 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompegnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica (3 cuisi riferiscome, | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzioni Enimmi N. 38 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Cruciverba N38 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 38 


ILI'USTRAZIONE INALIANA | 
Soluzione Segechi N. 38 


1939 
s 


Torneo di Leningrado-Mosca 


Torneo magistrale. internazionale 
svoltosi a Bournemouth (Inghilterra) 
dal 14 al 25 agosto 1939. 


cuassIriCA 
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‘E PARTITA. - La partita 
dell’Autobridge, e da me 
ha procurato richieste di 


CCXYIII. — UN'ALTRA BRILLANTI 
di Culbertson, stralciata dai fascicoli 
qui pubblicata qualche settimana fa, mì 
chiarimenti da parte di molti lettori. 

Duolmi non poter partitamente 

‘e tali richieste direttamente al 
degli Arditi 23, Milano. 

eco un’altra bella partita stralciata dalla Busta Gruppo E del 

Î, suddetto Autobridge, partita giocata questa volta dalla signora 
Sosephine Culbertson che gareggia col marito in virtuosità ed in 
abilità nel nobile gioco. 

Ecco il quadro delle carte; 


@ 133 
A Quota 
| © D-F-9-7-5 
i 
È 


rispondere e prego voler rivol- 
lla: Società Editrice Giochi, via 


@ Re N A 12 

| Q r:8-5-2 o e| Q 9-68 

O 83 ; 3 O A-Gd 

i  Dr-ss de 1-97 
f @ D-r-10 
V a-R410 
q  R-0-2 
E o r-10-6-4 


La licitazione sl svolge pianamente senza contrasti, come segue; 
ed essa non ofre materia di osservazione. 
lo) 


N E 
È 1 senz'attù passo 2 senz'attù passo 
4 3 senz'attù passo ‘passo passo 
2 N 


va LIBRI 
?, 
IL'MULINO DEL PO di Riccardo Bacchelli (Gar- 
zanti Editore, Milano). — « Fra i narratori di questo 
secolo, Riccardo Bacchelli occupa un posto a sé. La 
sua fedeltà a una prosa nutrita e distesa, il suo gu- 
sto educato sui. classici, le sue tendenze native, gli 
conferiscono notevoli possibilità di scrittore. Ormai, 
egli può considerarsi un romanziere di larghe risorse 
immaginative e nel pieno rigoglio delle sue energie. 
Nessuno meglio di lui coltiva oggi il romanzo storico, 
in Italia: Dopo aver elaborato la sua prima opera di 
ampio respiro, a sfondo storico, Il Diavolo al Pon- 
telungo, e dopo aver narrato alcuni episodi della 
uerra, in altri racconti, ora s'impegna, ancora più 
decisamente, con il ciclo dei romanzi-Il mulino del Po, 
vasto scenario. con figure di alto rilievo ». 
(La Tribuna) Francesco BRUNO 


(W)NWITA'‘E OLTREVITA DI UN AVIATORE, di Lina 
‘Putelli' (Garzanti Editore, Milano), — «Lina Putelli 
‘possiede una eccezionale fantasia della realtà. Il diario 
‘éhe ella ha immaginato ci fa ‘entrare, anima e occhi, 
| tatto e ‘dito, nell'eroe mondano in cui ella s'è com- 
piaciuta d’immedesimarsi. La trasposizione è riuscita 
avvincerite;'noi siamo indotti a vedere, a toccare, a 
| parlare. come-il protagonista del suo romanzo. Ogni 
Situazione ci circonda con evidenza ‘tradimensionale, 


POE 


Quest esce col 3 di fiori, quarta carta della sua migliore lunga. 
Est prende di Asso, ma pol invece di tornare a fiori, come sa- 
rebbe apparso più naturale, fa una giocata subdola che rivela 
l’alta classe del giocatore: egli osserva che il morto ha una 
lunga a quadri che certamente Sud cercherà di sfruttare, Osserva 
pure che egli ha l’Asso terzo a quadri, per cui può resistere a 
prendere fino alla terza volta, e che il morto ha la sola rientrata 
dell’Asso di Picche, Gioca quindi il 2 di picche, per tagliare le 
comunicazioni col morto prima che le quadri siano liberate. 

Sud passa il 10 di picche, Ovest supera col Re, Parrebbe ovvio 
che Sud (Josephine Culbertson) superasse con l'Asso, assicuran- 
dosi così tre mani a picche, ma Sud intuisce il tranello di Est, 
considera che non superando di Asso serba l’entrata al morto 
in modo da aver tempo di liberare le quadri, e che Il suo con- 
tratto è egualmente assicurato, poiché farà sicuramente quattro 
mani a quadri, due a picche, due a cuori, e una ‘a fiori. Sud quindi 
sta basso a picche. 

Ovest ha compreso l'importanza della mossa di Est e quindi 
ritorna a picche, Sud prende col Fante e svolge il suo gioco di 
quadri. È ovvio che Est non prende che quando vi è costretto; 
egli ripiglia allora il gioco di fiori, ma Sud si affretta a prendere 
col Re, va al morto colla Dama di Picche, Ya al morto le due 
quadri rimaste libere e fa poi le due mani di Re e Asso di cuori, 
mantenendo l'impegno, che avrebbe perduto se si fosse fatto at- 
tirare di una terza mano a picche. 

La partita, come si vede ha il preciso scopo di ammaestrare 
sulla necessità di mantenere i collegamenti fra dichiarante e mor- 
to. Ecco la soluzione del problema proposto nel numero 216 di 
questa rubrica). 

Ecco il quadro completo delle carte, mentre che il problema im- 
portava la conoscenza solo delle carte del dichiarante e del 
morto ed ecco la licitazione svoltasi 4 


CRITICI 


le cose e le. persone occupano spazio intorno a noi, 
immediatezza è assoluta. Qualità rarissima e tutta- 
via particolarmente femminile: il culto del reale mes- 
so a profitito della più sfacciata immaginazione ». 


(Gazzetta di Venezia) ‘PaoLo PERRUCHETTI 


VITA E OLTREVITA DI UN AVIATORE, di Lina 
Putelli (Garzanti Editore, Milano). — «Lina Putelli 
ha lasciato parlare molto il cuore e ne è risultato 
un libro fra i più ricchi di poesia e di umanità ol- 
treumana notevolissima ». 
(Donna) 


BASSO PROFONDO, di Orio Vergani (Garzanti 
Editore, Milano), — «Basso profondo è uno tra i 
libri premiati a Viareggio, e piace e piacerà al pub- 
blico, opera di uno scrittore che conosce i segreti 
dell’arte narrativa ». 
(Il Giornale d’Italia) 


CIMAROSA E IL SUO TEMPO, di Maria Tibaldi 
Chiesa (Garzanti Editore, Milano). — « Fra le mono- 
grafie comparse sul geniale maestro napoletano, au- 
tore di tante melodie sparse in cento opere ed al- 
trettanti pezzi staccati, quella di Maria Tibaldi Chiesa, 
sembra a noi che tenga un degno posto. In circa 
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Ovest è uscito col 2 di quadri. 


K è 
Sud, viste le carte del morto, constata che egli ha soggette: una 
fiori, una picche e una quadri (se la Dama di quadri è in Est). Egli 
però considerando che Ovest ha dichiarato 3 fiori, potrà far buono 
il Re di fiori e su di esso scartare la quadri o la picche perdenti. 
Quale? Sud decide di scartare la quadri, poiché considerando che 
egli può entrare ben tre volte con atti al morto utilizzando anche 
il 7 del morto potrà sicuramente liberare una quadri su cui poi 
scarterà la picche del morto. ves 
p'Aco. 


E AUTORI 


quattrocento pagine l'autrice offre un quadro com- 
pleto della musica al tempo di Antonio Salieri, Gio- 
vanni Paisiello e Domenico Cimarosa. Conosciamo 
così non solo il valore artistico di ciaseun maestro 
ima la intera loro. produzione musicale; .i. giudizi 
espressi dai posteri sulle opere lasciateci e la vita del 
teatro nel secolo dei cicisbei e dei minuetti ». 

(Corriere Padano) FrANcEScO CAVALLA 


IDILLI MORAVI, di Bonaventura Tecchi (Garzanti 
Editore, Milano). — « Riteniamo il libro — organico, 
perfetto pur nella sua frammentarietà — tra i mi- 
gliori che il Tecchi abbia dato alle stampe 3. 


(Nuovo Giornale) Lector 


IN CORSICA, di Paolo Monelli (Garzanti Editore, 
Milano). — «...la bellezza di questo volume, che è 
poi quel tanto di «artistico » ‘che lo salverà da un 
rapido oblìo, sta in quella vena mordente e (ala 
superficie) balzana con cui l’autore lo ha scritto. Quel- 
la piazza di Ajaccio, e certe vedute di Bastia, come 
quel riandare alle tradizioni poetiche isolane, e quel 
riferirsi a fatti grandiosi e a piccole cose tra l’am 
e l’ironico restano nella mente del lettore; e-pr 
rano un interesse non ‘soltanto immediato ». 
(L’Ambrosiano) EB 


PER SENTITO DIRE 


«Fino all'ultima sterlina e fino all'ultima goccia di sangue », ha 
detto Chamberlain. 

Fino all'ultima goccia di sangue polacco, naturalmente. E magari 
francese. 


Ma, a proposito, ricordate quella deliziosa favola dei fratelli Grimm, 
della povera contadinella che fu chiamata a filare dalla regina? La 
fegina le aveva promesso il reuccio in isposo, non appena la ragazza 
avesse finito di filare tutta la canapa che si trovava nella reggia. E 
la ragazza aveva accettato, felice felice. Ma quando fu nella reggia. 
vide tre granci stanze piene zeppe di canapa e si fece il conto che 
per filarla tutta occorrevano trecento anni. Allora scoppiò in un 
pianto dirotto. 

Piangi che ti piangi, passano tre vecchiette è si offrono di lavo- 
rare per lei, a patto di essere poi invitate al banchetto di nozze. E 
in tre notti le tre vecchiette, che sapevano gl'incantesimi, filarono di 
nascosto tutta la canapa. E la ragazza diventò principessa. 

I fratelli Grimm non ricavano una morale da questa favola. ma ce 
la ricava un astuto filosofo: nella vita si trova sempre qualche imbe- 
cille che fili la canapa per voi e vi faccia diventare principi e prin- 
cipesse. 


L'Inghilterra ha sempre trovato chi fila per lei la canapa. Poi lo 
invita al banchetto e gli dà le briciole. 
Ma forse questa volta vi sarà del... filo da torcere. 


Si sente dire, però, che cominciano ad arrivare in Francia i primi 
contingenti di truppe britanniche. 
« Tout arrive! » dicono i Francesi. 


In Francia continua sempre più energica la repressione anticomu- 
nista. Uno dei primi provvedimenti fu quello di abelire l'Humanité 

La Liberté, la Fraternité e l'Egalité erano state abolite da un 
pezzo. 


Il male è che la soppressione della Humanité ha portato di conse- 
guenza la perdita di alcuni cospicui stipendi. E a questo è più difi- 
cile rassegnarsi. 


Vedete, tempo addietro, sulla nuova moneta da cinque franchi co- 
niata in Francia, il distratto modellatore aveva, niente di meno, di- 
menticato di incidere la scritta sacramentale: « Liberté, égalité, fra- 
ternité ». Le monete vennero immediatamente ritirate dalla circola- 
zione. Ma il pubblico disse: 

— Meglio cinque franchi senza liberté, égalité, fraternité, che li- 
berté, égalité, fraternité senza cinque franchi 

71 pubblico, dunque, ci si è abituato, 


A tutto ci sì abitua: è questione di tempo. 
Un grande poeta diceva che c'è un elemento dinanzi a cui tutti 
gli altri elementi cedono, e cedono sortilegi e incantamenti. 
Il fuoco? 
— L'acqua? 
— L'aria? 
La terra con tutti i suoi metalli? 
No. 
È il tempo. 


Ma, a proposito di tempo, vi siete accorti che sta per arrivare 
l'autunno? Si cominciano a vedere le prime pellicce. 

Un umorista d'Oltralpe diceva che le pellicce sono state inventate 
da un subdolo fabbricante di naftalina, che non sapeva come fare a 
smerciare il suo prodotto. 


Come per le monete, vi sono due specie di pellicce: le vere e le 
false. 
Sembra che il coniglio fornisca i tre quarti della intera produ- 
zione, compresa la metà delle pellicce... vere. 


Ora, è desolante pensare che fra tutti gli animali l'uomo è il solo 
per la cui pelle non si darebbe un soldo. E non solo in tempo di 
Euerra. 

Vivo, l'uomo non costa caro; morto, non vale niente. 


Una pelle di vacca si vende a prezzi esorbitanti, mentre noi, per 
Gisfarci della nostra, dobbiamo pagare una impresa di pompe fu- 
Bebri. Almeno in tempi normali. 

Perfino la scimmia (da cui c'è chi insiste nell'affermare che noi 
discendiamo) fornisce una pelliccia abbastanza ricercata. 

È evidente, l'evoluzione fisica della nostra specie non ci ha por- 
tato fortuna! 

Ma mettiamoci sopra un sasso. 


stitichezza. 
enteriti - coliti 
diartegavomiti 


INTOSSICAZIONI 
orticaria 
eczemi - pruriti 
foruncoli 
emicranie 
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— 


SEA dog 


n fatto molto strano. 


Oggi è la tua festa: scegli il regalo che desideri. 


— Ma io, mio caro, non desidero nulla. 


‘Scampagnate, 


— Mio Dio, Pierino, che cosa hai fatto! 


Vecchi lupi di mare. 


— Due gradi a tribordo,, timoniere, © avremo la ri 


giusta. 


DAMIANI B. 


(Ric et Rac) 


(Illustrated) 


{Humorist) 
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€ 
BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


Pranzo estivo 


Consumato in tazze 
Pollanca al vino 
Insalata russa 
Sformato di fagiolini al pomodoro 
Spuma di limone 
Frutta 
Mottarosso di Calabria 
Acandia di Rodi 


Vini: 


POLLANCA AL VINO. - Squisita, saporita e tenerissima sarà la 
pollanca così cotta. Tagliatela in due, in quattro, e poi dividete bene 
ogni « quarto » in altri due pezzi. Mettete i pezzi in un tegame piute 
tosto vasto assieme ad una ventina di funghetti ed un paio di doz- 
zine di piccole cipolle. Un piccolissimo pezzo di burro basterà, es: 
sendo la pollanca già grassa di per se stessa. Rivoltate i pezzi, fax 
cendoli dorare su tutti i lati, e poi subito irrorate con vino bianco 
secco. Lasciate evaporare un momentino sul fuoco vivo, è poi levate 
il tegame ed affogate adirittura la pollanca nel medesimo vino, ri: 
mettendo il tegame sul fuoco, che avrete abbassato notevolmente. 
Salate, mettete un pizzico di pepe, e continuate la cottura per circa 
quaranta minuti su fuoco lento. La pollanca assorbirà il vino. € 
quando disporrete i pezzi sul piatto di portata sarete sorpresi di be 
dere che vi sarà ben poco sugo da versarvi sopra. —, 

Servite accompagnata da ‘un'insalata di legumi ricoperta di maio- 
nese, detta « insalata alla russa » e che tutti conoscono. 


SFORMATO DI FAGIOLINI. - Questo sformato squisito può essere 
eseguito solamente con fagiolini molto teneri e di qualità ottima. 
Lessateli in acqua salata, tenendoli un poco indietro di- cottura” (i 
tempo impiegato dipende dalla qualità del Yagiolino). Sgrondateli ap- 
pena vi paiano cotti «al dente». In uno stampo di alluminio 
Tissimo spalmato di burro mettete sul fondo uno strato di fagiolini 
Su questo mettete alcune finissime fettine di lardo, e subito coprite 
con un abbondante strato di polpa di pomodoro rosolata nel Burro, 
La polpa di pomodoro non deve contenere più acqua, ma essere densa; 
saporita ed asciutta. Cospargetela leggermente di parmigiano, e poi 
ricominciate la stratificazione con fagiolini, lardo, pomodoro, sino 
a riempire totalmente lo stampo che metterete al forno per un'oretta 
buona. (forno moderato). Trascorso questo tempo, rovesciate lo stame 
po sul piatto di portata, ed ai vostri occhi si offrirà un meraviglioso 
edificio verde che dovrete circondare, alla base, di pomodori al forno 


gratinati alternati con funghetti trifolati, il tutto disposto in modo 
elegante. 


SPUMA DI LIMONE. - È una delle «spume » dolci più riuscite 
che vi sia, e noi Italiani dovremmo fare un maggior consumo di it 
moni nei piatti dolci. 

Grattugiate la scorza di tre bei limoni, e lasciatela da parte sino 
ql momento opportuno. Spremete i limoni grattati. raccagliendane 
tutto il sugo, 

Mettete a bollire, in un piccolo tegame, il contenuto di 
bicchiere di acqua, ed un cucchiaio da minestra di buon caffè: Came 
gecenna a bollire versatevi il sugo dei limoni (levando però il tegame 
dal fuoco). Poi versatevi la scorza grattugiata, mescolate bene. age 
Riungetevi 250 gr. di zucchero, mescolate ancora, ed infine amalgu= 
matevi cinque uova intere ma bene sbattute © spumose. Rimottari di 
tegame al fuoco (lento) e lavorate questa crema col mestolo di lee 
gno. girando sempre nel medesimo senso, finché il composto, bars 
amalgamato, abbia la consistenza di una crema un po’ leggera. Lascia 
tela freddare e poi mettetela addirittura in ghiaccio, 


Corcesne ici 
Apuen 
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